
SE N AT O DELLA REPUBBLICA
V LEGISLATURA

260a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

....

MARTEDI7 APRILE 1970
(Pomeridiana)

...)..,(.

Presidenza del Presidente FANFANI,

indi del Vice Presidente SECCHIA

INDICE

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO

Discussione:

CIFARELLI

CORRAO

DE MARSANICH

*
PECORARO

PREMOLI

Pago 13793
.13805
. 13779
. 13788
. 13785

CONGEDI . 13775

CORTE COSTITUZIONALE

Ordinanze emesse da autorità giurisdizio~
nali per il giudizio di legittimità . 13779

Trasmissione di sentenze 13777

CORTE DEI CONTI

Relazioni sulla gestione finanziaria di enti 13777

Trasmissione di determinazione . . . . 13778

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . . . 13775

Annunzio di ritiro . . . . . . . . . . 13777

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante . . . . . . . . . . . 13775

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede referente . . . . . Pago 13776

Presentazione di relazione 13777

MOZIONI, INTERPELLANZE E INTERRO-
GAZIONI

Annunzio 13809, 13810, 13812
Annunzio di risposte scritte ad interroga~

. 13809

Annunzio di ritiro di interrogazioni . . . 13342

zioni

PETIZIONI

Annunzio . . . . . . 13778

RELAZIONE SULLO STATO DELLA GIU-
STIZIA

Trasmissione . . . . . . . . . . . .13778

SUL NUOVO SISTEMA ÈLETTRONICO DI
VOTAZIONE

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . 13779

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di~
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





Senato della Repubblica ~ 13775 ~ V Legislatura

260a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 7 APRILE 1970

Presidenza del Presidente fANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O R S A R I, SegretarIO, dà lettura del
processo verbale della seduta dellO marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedai! senatore Tolloy per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunko che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

BLOISE, CATELLANI, CELIDONIO, CODIGNOLA,

BARDI e CASTELLACCIO. ~

({ Modifiche agli ar-
ticoli 2 e 9 della legge 13 giugno 1969,

n. 282, riguardante il conferimento degli in-
carichi e delle supplenze negli istituti di
istruzione secondaria» (1150);

GATTI CAPORASO Elena, PIERACCINI, FORMI-

CA, ARNONE, BANFI, BARDI, BLOISE, CAVEZZALI,

CIPELLINI, CODIGNOLA, FOSSA, MANCINI, MIN-

NOCCI, ALBANESE, ALBERTINI, AVEZZANO Co-

MES, BERMANI, CALEFFI, CASTELLACCIO, CA-

TELLANI, CELIDONIO, DARÈ, DE MATTEIS, FE-

NOALTEA, FERRONI, FERRI, JANNUZZI, LUCCHI,

PAUSELLI, RIGHETTI, ROSSI DORIA, SEGRETO,

TOLLOY, TORTORA, VIGLIANESI, VIGNOLA e ZUC-

CALÀ. ~ {{ Disposizioni sullo stato delle per-
sone e l'ordinamento della famiglia» (1151);

VIGNOLA. ~

({ Modificazioni al decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,

n. 18, concernente l'ordinamento della Am-
ministrazione degli affari esteri » (1152);

DERIU, CORRIAS Efisio e PALA. ~

{{ Istitu-
zione della Direzione generale per la istru-
zione artistka presso il Ministero della pub-
blica istruzione» (1153);

DERIU, BARTOLOMEI,CORRIASEfisio e PALA.
~

{( Istituzione della" patente di mestiere"
della qualifica di "maestro artigiano" ed
istituzione di "botteghe scuola"» (1154);

D'ANDREA e BONALDI. ~
{{ Norme speciali

per l'attuazione dell'Asse attrezzato e dei
centri direzionali previsti dal Nuovo piano
regolato re generale di Roma» (1155);

LUCCHI, CIPELLINI, MINNOCCI,TORTORAe AR-
NONE. ~ {{ Interpretazione autentka dell'ar-
ticolo 6 della legge 28 marzo 1968, n. 341,
concernente il riscatto dei servizi militari
e assimilati» (1156);

PREMOLI, MASSOBRIO e VERONESI. ~

{{ Auto-
rizzazione a bandire un concorso per l'am-
missione nel ruolo organico dell'Azienda di
Stato per i servizi telefonici, limitato al
personale straordinario assunto a norma del-
l'artkolo 3 della legge 14 dicembre 1965,
n. 1376» (1157).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Comunko che
i seguenti "disegni di legge sono stati deferi-
ti in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

{{ Partecipazione italiana ad interventi di
solidarietà in occasione di calamità che col-
piscono Paesi amici» (1121), previa parere
della Sa Commissione;



Senato della Repubblica ~ 13776 ~ V Legislatura

260a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 7 APRILE 1970

alla 7a Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, trasporti. poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

CHIARIELLO. ~

{{ Estensione all'isola di
Ischia della legge 20 giugno 1966, n. 599,
sulla limitazione della circolazione stradale
nelle piccole isole}} (1142), previa parere
della 9a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

ARNONE. ~ {{ Estensione del diritto a pen-
sione a carico dello Stato e degli istituti di
previdenza presso il Ministero del tesoro a
favore delle orfane nullatenenti}} (1105),
previa parere della Sa Commissione;

TOMASUCCI ed altri. ~

{{ Provvedimenti
per i viaggi a favore degli italiani emigrati
all'estero e in Italia per le elezioni regiona-
li e amministrative del 1970}} (1114), previ
pareri della 3a, della sa e della 73 Commis-
sione;

BARTOLOMEIed altri. ~

{{ Norme sull'or~
dinamento della Avvocatura dello Stato}}
(1125), previ pareri della 2a e della sa Com~
missione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

CERAMI. ~

{( Disposizioni sulle funzioni
di magistrato di Cassazione e di magistrato
di merito)} (1127);

PIERACCINI ed altri. ~ {{ Abrogazione degli
articoli 269, 270, 271, 272, 273, 274, 502, 503,
504, 505, 506, 507, 508, 510, 511, 635, secon~
do comma n. 2, 654, 656 e 657 del Codice
penale; modifica degli articoli 327, 340, 415,
610, 614, 655 dello stesso codice; disposizio~

ni aggiuntive agli articoli 330, 331, 332, 333,
336, 337, 338, 339, 341, 342, 343, 344, 633,
634,635 e 637 dello stesso codice}} (1135);

GATTI CAPORASOElena ed altri. ~
{( Dispo~

siziOl1i sullo stato delle persone e l'ordina~
mento della famiglia)} (1151), previa parere
della la Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

CELIDONIO. ~

{{ Deroga al decreto legisla~
tivo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518,
per la presentazione della proposta di asse~
gnazione della medaglia d'oro alla città di
Sulmona}}' (1145);

alla 5" Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

({ Ordinamento dell'Azienda autonoma dei
monopoli di Stato» (1126), previa parere
della la Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e beJle arti):

ARNONE e CASTELLACCIO. ~

{( Modifica del~
l'articolo ], secondo comma, della legge 4

giugno 1962, n. 585, recante norme sugli
incarichi e le supplenze degli insegnanti eb
mentari laureati nelle scuole secondarie di
primo grado)} (1106);

BLOISE ed altri. ~

{( Modifiche agli artico-
li 2 e 9 della legge 13 giugno 1969, n. 282,
riguardante il conferimento degli incarichi
e delle supplenze negli istituti di istruzione
secondaria)} (1150);

alla Sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

VERONESI ed altri. ~

({ Disposizioni relati~
ve all'esercizio dell'uccellagione» (J 141),
previ pareri della 1a e della 2a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, tu-
rismo ):

SPAGNOLLIed altri. ~

{( Aumento del con-
tributo annuo a favore del Club Alpino Ita-
liano)} (1118), previa parere della sa Com-
missione;
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MINNOCCI ed altri. ~ « Organismi associa~
tivi per l'esportazione» (1148), previa pa~
rere della Sa Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

DI PRISCO e MENCHINELLI. ~ « Decorren-
za dei benefici previsti dall'articolo 2 della
legge 30 gennaio 1968, n. 47, recante modifi~
che alla legge 20 febbraio 1958, n. 93, sulla
assicurazione obbligatoria dei medici contro
le malattie e lesioni causate dall'azione dei
raggi X e sostanze radioattive» (1140), pre-
via parere della Il a Commissione;

alla 11a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

DE LEONI ed altri. ~ « Norme relative agli
Istituti di assistenza sanitaria e di immuno-
logia di Roma» (1147), previ pareri della la,
della Sa e della 6a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Coml1nko che,
a nome della Sa Commissione permanente
(Finanze e tesoro), il senatore Zugno ha pre~
sentato' la relazione sul seguente disegno di
legge: «Ulteriore proroga della delega al
Governo ad apportare modificazioni alla ta~
riffa dei dazi doganali d'importazione, pre-
vista dall'articolo 3 della legge 1° febbraio
1965, n. 13 » (1043).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Coml1nko che
il senatore Sammartino, anche a nome del
senatore La Penna, ha dichiarato di ritirare
il seguente disegno di legge: « Istituzione
della Sovrintendenza ai monumenti, gallerie,
antichità e belle arti nel Molise » (64).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 mar-

zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co-
stituzionale, con lettere in data 20 marzo e
23 marzo 1970, ha trasmesso copia delle sen~
tenze, depositate in pari data in Cancelle-
ria, con le quali la Corte stessa ha dichiara-
to la illegittimità costituzionale:

~ dell'articolo 220 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nella
parte in cui, richiamando l'articolo 85 dello
stesso testo unico, impone l'arresto in fla-
granza di chi contravvenga al divieto di com-
parire mascherato in luogo pubblico o aper-
to al pubblico (sentenza n. 39) (Doc. VII,
n. 74);

~ degli articoli 7, secondo comma, 11,

quinto comma, e 31, primo comma, del te~
sto unico delle leggi per la disciplina del~
l'elettorato attivo e per la tenuta e la revi-
sione delle liste elettorali (approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 20 mar-
zo 1967, n. 223), nella parte in cui dispon-
gono che l'acquisto del diritto di voto, quan~
do si verifica in casi diversi da quelli di
cui al primo comma dell'articolo 7, ed il
riacquisto di esso non possono dar luogo a
iscrizione se non in sede di revisione seme-
strale, con effetto dal primo gennaio o dal
primo luglio successivo all'iscrizione (sen~
tenza n. 47) (Doc. VII, n. 75).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
suHa gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei conti, in adem~
pimento al disposto dell'articolo 7 della leg-
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le
relazioni concernenti rispettivamente la ge-
stione finanziaria dell'Opera nazionale per i
pensionati d'Italia, per l'esercizio 1968
(Doc. XV, n. 7) e la gestione finanziaria del~
l'Opera nazionale combattenti, per l'eserci~
zio 1968. (Doc. XV, n. 34).

Tali documenti saranno inviati alle Com~
missioni competenti.
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Annunzio di determinazione
trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Comunko che
il Presidente della Corte dei conti ha tra-
smesso la determinazione n. 1006, adottata
a norma dell'articolo 8 della legge 21 mar-
zo 1958, n. 259, con la quale si formulano
rilievi in ordine al finanziamento ed al bi-
lancio preventivo per il 1970, del Comitato
nazionale per l'energia nucleare (Doc. XV-bis
n.7).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto delle petizioni pervenute alla Presi-
denza.

BaR S A R I, Segretario:

il signor Florio Attilio, da Firenze, chie-
de un provvedimento legislativo per la con-
cessione di mutui fondi ari ai lavoratori che
intendono costruirsi direttamente un allog-
gio. (Petizione n. 65);

il signor Spinucci Paolo, da Roma, chie-
de un provvedimento legislativo che vieti
l'uso dell'acido ciclammico nella preparazio-
ne dei prodotti alimentari.. (Petizione n. 66);

il signor Spinucci Paolo, da Roma, chie-
de un provvedimento legislativo che statui-
sca una pena detentiva non inferiore ad un
anno per i responsabili del trasporto, sui
mezzi pubblici urbani ed extra-urbani, di un
numero di viaggiatori eccedente .quello sta-
bilito dalla legge. (Petizione n. 67);

il signor Vallone Giovanni, da Montesil-
vano (Pescara), chiede un provvedimento
legislativo per la sistemazione in ruolo dei
guardamerci contrattisti delle Ferrovie del-
lo Stato. (Petizio:o.e n. 68);

il signor Tombaresi Antonio, da Roma,
espone la comune necessità di un razionale
sistema per il finanziamento delle Regioni
a statuto normale. (Petizione n. 69);

il signor Piras Giovanni, da Roma, chie-
de un provvedimento legislativo che modifi-
chi le disposizioni riguardanti la concessione
dell'assegno speciale in favore dei grandi
invalidi di guerra. (Petizione n. 70);

il signor Mastromarchi Achille, da Arco
Felice (Napoli), chiede un provvedimento
legislativo che attui l'integrale parificazione,
ai fini assistenziali, del personale in servi-
zio con quello in pensione, specialmente per
ciò che concerne la corresponsione dell'asse-
gno di morte. (Petizione n. 71);

i signori Santoro Mariano ed altri, da
Messina, chiedono un provvedimenlo legi-
slativo per la rivalutazione delle pensioni
dei brigadieri della Guardia di finanza. (Pe-
tizione n. 72);

il signor Sciarelli Giovanni, da Roma,
chiede l'emanazione di una legge, di cui dà
anche il testo, che assicuri ai magistrati il
diritto ad una pensione pari al 70 per cento
dell'ultimo stipendio dopo venti anni di ser-
vizio, aumentata per ogni ulteriore anno di
servizio del 2,50 per cento fino al massimo
dell'80 per cento dopo ventiquattro anni.
(Petizione n. 73);

il signor Mariani Francesco, da Torino,
chiede una riforma della legislazione vigente
in materia di pensioni per i dipendenti dello
Stato, in senso più vantaggioso per coloro
che più a lungo hanno prestato servizio. (Pe-
tizione n. 74);

il signor Burgio Alfonso, da Agrigento,
chiede l'istituzione di una retribuzione an-
nua per i titolari di « croce di guerra al
merito ». (Petizione n. 75).

P RES I D E N T E. Tali petizioni, a
norma del Regolamento, sono state tra-
smesse alle Commissioni competentI.

Annunzio di trasmissione di relazione
sullo stato della giustizia

P RES I D E N T E. Comunioo che
il Ministro di grazia e giustizia, in adempi-
mento all'ordine del giorno approvato dal
Senato nella seduta del 29 gennaio 1969, ha
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trasmesso la relazione sullo stato della giu-
stizia.

Copia di tale relazione, depositata in Se-
greteria a disposizione degli onorevoli sena-
tori, sarà stampata e distribuita.

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà deHa Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunko che
nello scorso mese di marzo sono pervenute
ordinanze emesse da Autorità giurisdiziona-
li per la trasmissione alla Corte costituzio-
nale di atti relativi a giudizi di legittimità
çostituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Sul nuovo sistema elettronico di votazione

P RES I D E N T E. Onorev.oli colleghi,
come loro ,oertamente hanno visto, sui ban-
chi sono stati applicati i congegni per l,e vo-
tazioni elettroniche. Essi consentiranno di
votare in due secondi anzkhè in tre quarti
d'om, e di avere in didassette secondi il
verbale di v.otazione già stampato. Questa
grande economia di tempo si potrà realiz-
zare alla condizione che i congegni siano
sempre ,in grado di poter funz~onare perfet-
tamente. Perciò ritengo di dover avvisare
tutti che !'impianto è in una delicata f'ase di
prova e collaudo; ,e prego quindi di fare at-
tenzione perchè esso non sia, involontaria-
mente, danneggiato. Quanto prima sarà di-
stribuito un apposito schema sul funziona-
mento del nuovo sistema di votazione. E
procederemo ad opportune prove.

Discussione sulle comunicazioni
del Governo

P RES I D E N T E. L'.ordine del giorno
reca la discussione sulle comunicazioni del
Gov,el1no.

La diohiaro aperta.

È iscritto a parlal1e i,l senatore De Mar-
sanich. Ne ha facoltà.

D E M A R S A N I C H. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, questo terzo Mi-
nisteI10 Rumor che stamane H Presidente del
Consi,glio ha presentato con un discorso va-
stisslimo, che vorrei definire enciclopedico (e
io ,gli lauguro di poter applkare almeno una
paTte di questo suo vasto programma), ha
un carattere originale che lo ,rende veramen-
te interessante, oltr1e ad avere avuto un
preambolo 'politko del Segretario del Parti-
to democri,stiano, il qualle doveva costituire
una base di intesa tra gli elementi di questo
Govellno einveoe ha creato altlli motivi di
divisione pellchè nessuno è d'aocordo nella
interpretazione di questo preambol0 e nes-
suno, inoltre, oredo voglia applicare proprio
quel che l'onorevole Forlani chiede e cioè
che s,i rispetti nella politica Ilocale quella che
dovrebbe esseve la direttiva della politica ge-
nerale, vale a diTe l'accordo organko f.m i
quattro dementi del centro-sinistra.

L'altra caratteristica ohe dioo originale si
può definire con questa frase: il cent,Iio~si-
nistra è finito, il çentro-shJJistm continua. A
questo punto non si tratta di disoutere sulrla
fiducia o sulla s£1ducia, si tratta forse di
rispondere al quesito se 'su questa contrad-
dizi.one di logica formale e, diDei, anche di
realismo politico si possa costituire un Po-
tere eseoutivo capace di daDe una guida ed
una direzione alla vita nazionale e si possa
fare veramente una politica Irealistica, il che
non mi paIie rpossibile.

Ripeto dunque che non si tratta di fiducia
nelle persone, anzi sotto questo punto di vi-
sta non potrei fare delle convinte .osservazio-
ni sfavoDevok Inveoe direi ohe per quanto
riguarda le persone sono soddisfatto per
esempio che l'onorevole Moro sia rimasto al
Ministero degli esteri poichè questo ci libera
dal grave rischio :di un Ministro sOCÌlalista
agli esteri. I socialisti lin£atti, oltre a non es-
sere un partito di Governo, non possono fa-
re i Ministri degli esteri poichè essi debbono
scegliere tra gli interessi del proprio Paese
e quelli del propr,io Partito. Il socialista è
antistatale ed antinazionale per dottrina per-
chè postula una società senza Stato (lo ha
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detto Ma:rx) e il socia:lista è inoltre cittadino
del mondo e non ha una patria nazionale.

Di questo destino, direi, del socialista al
Governo si hanno esempi notevoli in questi
ultimi deoenni della vita intel1nazionaJle. L'ul~
timo è quello della Germa:nia del Oa:nce1He-
re Brandt che 001 suo tentato aooOI'do ~

non so se gli riuscirà ~ can la Germa:nia Est
ha veI1amente di'sertato dagli interesisi della
GermaJnia e del:I'EuJ1Opa. Infatti acoettare lil
principio della definitiva separazione del,Le
due Germanie e accettare le cosiddette fron~
tiere dell'Oder-Neisse costitui'sce veramente
la negazione dell'interesse germanko e del~
l'interesse europeo, compreso quello italiano.

Guardate che in me non c'è alcuna volontà
di dke ohe bisogna riunifkwe la Germania,
che bisogna rivedere ,Le frontiere dell'Oder-
Neisse o Le fruntiere dell'Istr,ia e della Dal-
mazia, per l'Italia, con qualunque mezzo. Io
non rischierei un colpo di cannone per le
frontiere del:l'Oder e per quelle dell'Istda e
Dalmazia, però sono convinto che ii diritti
ed i princìpi non vanno mai negati orinne~
gati pel1chè credo e sono ,sku:ro che la Ger~
mania sarà riunMicata, che l'Italia sarà re~
staurata in tutti i suoi territori. È questione
di tempo.

Quindi non bisogna rinunziare ai princìpi
e soprattuto non bisogna 'niunziare a quella
che sembra essere la necessità stoTÌica del~
l'Europa, se l'Europa vuole tornare ad eSisere
elemento deHa civiltà universale.

Inoltre l'onorevol,e Moro ~ e non dirò al-
tra di politica estera ~ ha dimostmto laid
esempio con .il suo viaggio in Maraoco di ri~
cordare che, oltre ai problemi dell'Estremo
Oriente, del Vietnam, della Cambogia, del
Laos che interessano ,assai poco gLiitali:ani e
tutti gli europei, ci Isono gli interessi del Me~
diterraneo, gli interessi del Medio Oriente;
che, inoltre, stabilito, accettato e confermato
H buon dir,itto di Israele, nel Meditermm.eo ci
sono 50 milioni di arabi di cui non bisogna
dimenticar,si. E c'è questo nostro MediterIia~
neo che è il orooevia di tutti i mppmti, di
tutti gli scambi tra Est ,ed Ovest, la GUilla,
l'origine, la ragione della storia italiana,
che in questo momento è completamente aJb~
bandonato nella considerazione degli interes~
si mediterr.anei dell'Italia.

7 APRILE 1970

Mi pare quindi che l'onol1evole Moro agli
esteri, avendoci, ripeto, Hbemto dal rischio
di un socialista a quel Dicastero, ci abbia
aIliOhedato la certezza che si inoaricherà di
questi problemi del Meditermneo e del Me-
dio Oriente, cioè che comincerà a tentare di
fare una poLitica estera itruli.ana di <cuil'Italia
in questi ultimi venti anni ha sempl1e man~
cato.

Dal punto di vista delle persone, però, vi
è una eccezione a quella mia affermazione
di non voler fare commenti sfavorevoli sul-
le persone stesse. L'eccezione è quella del
ministro del lavora Donat-Cattin. Io non
comprendo 'Come mai l'onorevole Rumor ab~
bia confermato al Ministero del lavora Do~
l1Jat-Oattin. Anzitutto, infatti, Donat~Catti[l
non è un democ:dsti,ano, ma un comunista ve-
stito da democristiano, che si manifesta pro~
prio come un 'Comunilsta.

M A S C I A L E. Ma non ha la tessera!

D I N A R O. Abbiamo anche visto que~
sta mattina come ,era vestito.

M A S C I A L E. C'è una divi,sla,spe-
ciale?

D I N A R O. Speciale e partkolare, co~
me ha dimostrato l'onorevole Donat~Cattin.

D E M A R S A N I C H. Io non so cosa
ne pensino i comunisti, comunque è certo che
l'uomo agisce da comunista. Quindi non ci
piace questo signore che si veste da demo~
cristiano mentre fa il comunista. Non ci pia~
ce anche perchè quest'uomo ha in mano un
settore importante. Il Ministro del lavoro
deve guidare il mondo del lavora e forse an-
cora più dei Ministri dell'agricoltura e del~
!'industria domina il mondo della produzio-
ne. Ora, in questo periodo veramente grave
della vita del mondo del lavoro e deUa pro~
duzione, bisogna tener conto che l'autunno
caldo e l'annunziata estate bollente o calda
ci dimostrano che non c'è più sindacalismo,
che non si fa più sindacalismo in I taJia ma
che c'è soltanto una continua sedizione con~
tro lo Stato. Gli scioperi non sono più la lot~
ta di classe tra imprenditori e lavpratori per
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cui anche se arrivano ad estremismi e a
manifestazioni gravi, non colpiscono a fon-
do il sistema economico dello Stato. Alla ba-
se di un contrasto tra imprenditori e lavora-
tori c'è sempre un fondo umano, un fondo
di giustizia, un fondo di equità, un fondo di
legittimità mentre qui non vi è altro che
questo continuo ribellarsi allo Stato dimen-
ticando completamente le leggi economiche.
L'onorevole Donat-Cattin e i segretari del-
le confederazioni sindacali si sono dimen-
ticati che si. possono avere idee politiche di-
verse, che si può essere anche marxisti, ma
che nel fare il sindacalismo non si può igno-
rare che c'è una legge dei costi e dei pro-
fitti che deve essere tenuta presente se si
vuole fare !'interesse dei lavoratori. Mi ri-
cordo che l'ultimo vero sindacalista sovver.
siva è stato l'onorevole Di Vittorio, comuni-
sta, che io ho conosciuto e molto stimato.
Ora, l'onorevole Di Vittorio non avrebbe fat-
to queste lotte sindacali, che sono state fat-
te male. Io ho in proposito una certa espe-
rienza, una certa tradizione e posso assolu-

~ tamente affermare in piena coscienza che ali
~ o

interessi del lavoro non sono difesi adegua-
tamente dall'attività sindacale odierna. Non
vorrei aggiungere di più, ma certo se l'ono-
revole Rumor ritiene di poter avviare l'eco-
nomia italiana verso una fase di ripresa, egli
certamente non ha nel ministro Donat - Cat-
tin uno strumento, un aiuto valido e vera-
mente convinto!

Onorevole Rumor, qualche mese fa io le
dissi che, essendo ella Segretario della De-
mocrazia cristiana, forse la sua responsabi-
lità fu proprio quella di non aver liberato
il suo Partito dai vari Donat-Cattin: oggi
lei lo ha riportato al Governo, cioè ha gi.à
infiltrato nel Governo la sedizione contro lo
Stato. Questo Governo è molto strano: oltre
ad essere in contraddizione con sè stesso è
anche nelle condizioni di non poter attuare
una vera politica.

Il centro-sinistra, se si doveva fare, si po-
teva fare anche senza Donat - Cattin. Io vor-
rei ricordare a voi tutti che il centro-sinistra
in Italia c'è stato, ante litteram, e fu quello
costituito dal Presidente del Consiglio Fan-
fani e dal Segretario del Partito socialdemo-
cratico Saragat, allora non ancora Presiden-

te della Repubblica. Quella era l'unica solu-
zione di centro-sinistra possibile, non l'allean-
za fra cattolicesimo e marxismo, manifesta-
mente inattuabile; era l'allenza fra la De~
mocrazia cristiana e la s0cialdemocrazia.
Il cattolicesimo è naturalmente una dottri-
na spirituale, si basa su un principio di
trascendenza; il comunismo è ateo, come
ha affermato proprio il filosofo della social-
democrazia Edoardo Bernstein quando ac-
cusò il marxismo di essere solo la dottrina
dell'ateismo e la dottrina del ventre e dello
stomaco, cioè della materia.

Non vi illudete quindi camerati, amici e
colleghi democristiani, che si possa veramen-
te creare un'intesa tra cattoliceismo e marxi~
sma. Veramente è impossibile mettere d'ac-
cordo la ragione della materia con quella
dello spirito; caso mai bisogna unificarle,
trovare la sintesi, un incontro, che non sia
però !'incontro politico diretto a distrugge-
re la base cattolica per sostituirla con la co-
struzione comunista.

Io non so se l'onorevole Rumor si rende
conto che questo suo Governo in fondo è so-
lo il Governo delle elezioni regionali. Lei,
onorevole Rumor, ha accettato di fare que-
sto Governo che sorge soprattutto dalla pau-
ra delle elezioni politiche anticipate, mentre
la logica della crisi del suo precedente Go-
verno portava proprio a tale conclusione.
Ho letto persino che le elezioni, che sono lo
strumento più alto e più proprio della de-
mocrazia, sono antidemocratiche; sento an-
cora urlare contro la frase dei ludi cartacei
e voi altri dite che le elezioni sono antide-
mocratiche! Vedete quante contraddizioni in
termini, quante assurdità ci sono in questo
Governo che non vuole fare le elezioni anti-
cipate: in nome di che cosa? Nell'interesse di
chi? Ci sono, sì, dei partiti che saranno col-
piti gravemente dalle elezioni anticipate, ma
esse non potranno essere evitate, non si po-
trà sfuggire a questa necessità. Questo Go-
verno quindi, nonostante il preambolo del
Segretario della Democrazia cristiana e no-
nostante la volontà dell'onorevole Rumor di
fare grandi programmi, non avrà possibilità
di funzionare e di riformare niente. Soprat-
tutto non avrà la possibilità di riassestare
un po' questo scombinato, questo scalcinato
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Stato italiano che, con la complicità della
Democrazia cristiana, sta scivolando verso
il comunismo.

Io penso che la paura è sempre una cat-
tiva consigliera. Che cosa sarebbe successo
con le elezioni anticipate? I comunisti avreb-
bero perduto un milione di voti; i socialisti
ne avrebbero perduti due milioni; un milio-
ne di voti li avrebbe perduti la Democrazia
cristiana (ne avete tanti che certo non vi
avrebbero distrutto). Sarebbe stato colpito
a fondo il socialismo, ma certo non sarebbe-
ro stati colpiti a fondo i comunisti. Le ele-
zioni anticipate avrebbero dato un colpo
d'ala alla socialdemocrazia, a noi, alla destra
in genere; e questo nell'interesse generale
del Paese. E io non so in questa situazione
di quasi inflazione, di crisi della produzione,
di chiusura di certi mercati internazionali
che ci preclude alcune note prospettive, co-
me fa per esempio l'onorevole Colombo a di-
re che tutto va bene, che la lira è fortissima
e che l'economia italiana ha sicura capacità
di sviluppo.

E in una base economica così disastrata
non si fa nulla di serio! Andiamo a sinistra.

Tutti vogliono andare a sinistra oggi, men-
tre il mondo non ci va a sinistra, come ho già
detto in un'altra occasione. Ma l'Italia a for-
za di andare a sinistra e di darsi nelle mani
dei sinistri è diventata un Paese sinistrato.
Qui siamo veramente in attesa ogni giorno
di un disastro nuovo, di una crisi nuova.

Il Governo Rumor vuole fare le elezioni
comunali, provinciali e regionali. È una gra-
vissima responsabilità che questo Governo
si prende, come gravissima è la responsa-
bilità che si prende la Democrazia cristiana
che dopo giusto un secolo, dal 1870 al 1970,
decide di rinnegare il Risorgimento nazio-
nale.

L'onorevole Rumor dice che invece l'unità
italiana sarà difesa attraverso le regioni. No!
Non sarà difesa attraverso le regioni perchè
il problema non è nuovo per l'Italia. Qui an-
che i repubblicani storici, i quali hanno sa-
crificato il grande cervello di Giuseppe Maz-
zini per sostituirlo con i cervellini di Catta-
neo e di Ferrari, hanno abdicato alla tradi-
zione unitaria del Risorgimento.

Non si difenderà l'unità d'Italia attraver-
so le regioni perchè c'è in questa riforma re-

gionalistica tutto il peso della nostra storia
antica, medioevale e moderna. Gli italiani
purtroppo hanno perso secoli a parteggiare
per il Papa o per l'Imperatore, tutti e due
estranei (escluso il fattore religioso) agli in-
teressi degli italiani. Gli italiani facevano la
fazione per il Papa o per il Vescovo o per
l'Imperatore o per il Signore mentre i po-
poli d'Inghilterra, di Francia e di Spagna
facevano gli interessi nazionali, creavano i
loro imperi territoriali, i loro domini poli-
tici. E dopo secoli, quantunque siamo stati
noi a dare con il Rinascimento la civiltà al
mondo, oggi non contiamo niente nella ge-
rarchia delle Nazioni.

Quindi questo è un ritorno di fiamma, ono-
revole Rumor, è una sopravvivenza morbida
dell'antico particolarismo italiano. Noi ci
siamo divertiti forse, compresi alcuni storici,
a fare l'esaltazione del libero comune italia-
no per cui io non ho mai condiviso nessuna
ammirazione perchè il particolarismo comu-
nalistico è stata la causa della impossibilità
dell'I talia di diventare una Nazione e un
popolo.

E oggi che cosa significa la riforma regio-
nale? Anzitutto significa, ripeto, il rifiuto del-
!'idea unitaria del Risorgimento e anche' il
modo per disperdere nelle secche, nelle sab-
bie del localismo le ragioni economiche e le
ragioni morali della vita italiana.

Qui c'è un Paese che, se ha delle sperequa-
zioni tra categorie di individui, ha anche del-
le sperequazioni territoriali. Geograficamen-
te l'Italia è nata ricca a Nord e povera al
Sud: il Nord è un Paese irriguo, con un cli-
ma favorevole all'agricoltura mentre il Sud
è in preda alla siccità. Dal momento che non
poteva fare programmi di produzione sicuri
in agricoltura, questo Paese aveva bisogno
della manovra finanziaria e fiscale delJo Stato
e, attraverso la ripartizione della spesa pub-
blica, di attingere al fisco; aveva bisogno di
un Governo che lo riequilibrasse.

Come farete domani con le regioni che as-
salteranno lo Stato per avere il massimo pos-
sibile del complesso delle imposte statali al
servizio della regione? Inoltre questa regio-
ne divide gli italiani, abbassa il clima e il to-
no nazionale dell'Italia. Non c'è più possi-
bilità di fare una politica italiana; non c'è
più possibilità di fare una politica nazionale
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vera e in senso morale e in senso econo~
mica.

Penso che i protagonisti del Risorgimento,
da Cavour a Mazzini, si rivolteranno nelle lo-
ro tombe dimenticate, oggi che ad un secolo
di distanza distruggete il Risorgimento con
la riforma regionale che ~ ripeto ~ nessuno
chiedeva perchè non ci sono oggi nel mondo
possibilità di credere non solo nel federali-
sma, ma tanto meno nel regionalismo: caso
mai ci sono degli slanci verso l'unità, a co-
minciare dall'America che tutti i giorni au-
menta le capacità centrali dello Stato, ridu-
cendo le capacità degli Stati particolari.

Nessuno chiede di fare le regioni oggi in
Italia; quindi non si può dire ci sia tale ten-
denza, perchè questa sarebbe in contraddizio-
ne con l'indirizzo moderno che porta verso
l'unità territoriale e che arriva a quella con-
tinentale perfino nelle piccole cose. Vediamo
tutti che si tende all'unità, all'espansione de-
gli organi, dei programmi.

Che cosa farete nelle povere regioni come
la Calabria e la Lucania dove per fare qualche
cosa di veramente concreto bisognerebbe
spendere molto denaro, che non c'è? Queste
regioni quindi sono un grosso errore, direi
anzi una grossa colpa della Democrazia cri-
stiana che le ha fatte perchè ha accettato il
ricatto, l'intimidazione del comunismo, il
quale anch'esso credo si illuda sull'efficacia
delle regioni nella politica concreta del suo
Partito.

Penso però che i comunisti si accontenti-
no del fatto che la regione è certamente uno
strumento per dividere, distruggere, scompa-
ginare, indebolire, specialmente qualora si
arrivasse all'abolizione della provincia. Ono-
revole Rumor, se in Italia veramente si abo-
lisse la provincia, non comanderebbe più nes~
suno perchè non vi sarebbe più alcuna auto-
rità pubblica e non vi sarebbe più non dico
alcuna disciplina, ma alcun ordine nello
Stato italiano.

Alla fine del Risorgimento, subito dopo il
1870, Marco Minghetti portò in Parlamento
il problema dell'ordinamento regionale e dis-
se che l'unico modo con cui poteva dare uno
sbocco a questa esigenza era di fare qual-
che consorzio tra le provincie di una stessa
regione per certe spese amministrative. Al-

lara però gli uomini del Risorgimento nega-
rono la possibilità di riportare l'Italia allo
stato prequarantottesco distruggendo ciò che
si era costruito, rifacendo anche al microsco-
pio ciò che si era dovuto abolire, per fare
l'Italia.

Questa faccenda della riforma regi onalisti-
ca è veramente una cosa terribile. Io sono
molto preoccupato e mi meraviglio che nes-
suno di voi sia preoccupato per ciò che potrà
accadere fra qualche mese quando vi saran-
no altre venti regioni in tutte le provincie
d'I talia; quando vi saranno cioè tra l'unità
legislativa e la capacità di amministrazione
della regione le beghe, le pretese e le prepo-
tenze regionali. Non si tratta di fare il de-
centramento: tutti vogliamo fare un certo
decentramento, un decentramento che renda
più facile la partecipazione delle popolazioni
locali alla vita generale del Paese, ma il de-
centramento si fa sulla base della provincia.
Proprio Marco Minghetti, in quell'occasione
che ho citato, disse che la provincia era l'isti-
tuzione più importante per la società italiana
perchè la politica agricola, la politica rurale
e la politica urbana del Medloevo e del Ri-
sorgimento si erano unificate, avevano potu-
to creare i nuovi centri della vita italiana at-
traverso l'incontro nella provincia degli inte-
ressi e delle energie dell'agricoltura e dell'in~
dustria. La provincia può rappresentare la
sintesi di questi interessi, la regione no; an-
che perchè le regioni non esistono, non sono
mai esistite, non esistono né in linea geo-
grafica, né in linea storica, né in linea am-
ministrativa. Le provincie sì. Insomma voi
avete commesso un errore che è quasi un de-
litto, anzi senza «quasi» è un delitto nei
confronti della patria italiana; ripeto, di-
struggete quello che si era creato in un se~
colo di lotte, di sangue, di dolore, di gran-
dezza. E perchè tutto questo?

Onorevole Rumor, un Governo che si co-
stituisce sotto la intimidazione del Partito
comunista non possiamo considerarlo un Go-
verno nazionale, è soltanto un Governo di
fazione.

Mi viene in mente una frase di Tito Livia
che diceva: le divisioni, le fazioni, le lotte
interne sono per uno Stato peggiori della
peste, peggiori dell'anarchia, peggiori di
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qualsiasi ira di Dio. E voi mettete l'Italia
in mano ai comunisti. Ma perchè voi do~
vete dare 1'1talia in mano ai comunisti sol-
tanto per sfuggire all'esito delle elezioni,
soltanto per poter mantenere questo centro-
sinistra che non è valido, che non è vitale
mentre avete distrutto quel centro-sinistra
che c'è stato attraverso l'alleanza tra la so-
cialdemocrazia e la Democrazia cristiana?
Oggi il Partito della democrazia cristiana
ha anche altri problemi di fronte a sè: i
problemi dei rapporti con la Chiesa e i pro-
blemi dei rapporti col mondo del lavoro;
ma bisogna dare a questo Governo una ca-
pacità di direzione, una capacità di dominio
della vita nazionale che invece questo Gover-
no, con le sue ormai chiare intenzioni di non
pensare ad altro obiettivo che a quello delle
elezioni regionali, certo non potrà svolge-
re. Perchè si è fatta dunque questa crisi di
45 giorni? Perchè si è messa 1'I talia per 45
giorni alle soglie, sull/orlo del baratro po-
litico, per arrivare a questo? Non si potrà
fare una politica perchè questi partiti di
centro~sinistra non vanno d'accordo e non
possono andare d'accordo. Per esempio
come volete che la socialdemocrazia vada
d'accordo con i socialisti cosiddetti italiani
che poi in fondo sono una propaggine del
comunismo?

In Russia i bolscevichi hanno ammazzato
i menscevichi. Questa è la realtà. Quindi
non ci può essere nessuna intesa fra, per
così dire, i mori turi della socialdemocrazia
e gli uccisori del socialcomunismo. Pertanto
per sfuggire a questo rischio bisogna porre
la socialdemocrazia in condizioni di svilup-
pare le sue premesse e di attuare il suo
programma avviandosi verso sinistra, facen-
do una politica popolare, perchè gli inte-
ressi di lavoro rappresentati dal socialismo
e dal comunismo, non esistono, tanto è vero
che quando si tratta di difenderli e di at-
tuarli concretamente socialisti e comunisti
vi rinunciano per affermare i propri inte-
ressi di partito.

Onorevole Rumor, non le chiedo di at-
tuare una disciplina di ferro; ella non lo
può fare, non ci crede nè ci credono gli
altri, ma un certo tipo di autorità bisogna
pure che lei la attui e non la può attuare
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chiamando a far parte del Governo ]' onore-
vole Donat-Cattin da una parte e dall'altra
accettando a priori tutte le imposizioni del
Partito comunista.

Ci troviamo in questa non dico difficile,
ma dolorosa situazione, per la quale dob-
biamo partecipare alla lotta regionalistica
perchè non possiamo estraniarcene, perchè
vogliamo innalzare sempre accanto al ves-
sillo della regione la bandiera della Nazio-
ne. Quindi parteciperemo alle elezioni re-
gionali con il proposito di operare perchè
la r~gione produca il minor male possibile,
ma con la certezza di essere soli a rappre-
sentare non solo gli interessi storici, ma
anche gli interessi immediati del popolo
italiano.

Chi oggi può dire che i partiti della coali-
zione governativa agiscono in nome degli
interessi del popolo italiano? Infatti tutti
questi interessi vengono ogni giorno dimen-
ticati, offesi e sacrificati.

Non vorrei aggiungere altro, onorevole
Rumor, ai commenti su questo suo Gover-
no che non fa onore nè a lei, nè alla Demo-
crazia cristiana, nè ai partiti più o meno
sovversivi che lo compongono. Questo Go~
verno non si doveva presentare al popolo
italiano negando i suoi sentimenti, le sue
tradizioni e negando anche le esigenze e le
possibilità insite nel suo avvenire. È vera-
mente un enorme errore la riforma regiona-
le; è un delitto contro l'ItaJia che non vi
possiamo perdonare.

La Democrazia cristiana era stata qual-
cosa di diverso prima ~ e per dimostrare
questo non è necessario rifarsi alla faccenda
della diga ~ essa aveva costituito una spe-

ranza per gli italiani in difesa dei suoi in-
teressi, dei suoi sentimenti, della sua vita,
ma pian piano questa Democrazia cristiana
è diventata anch'essa nemica dell/Italia,
quasi come il Partito comunista.

Forse c'è ancora tempo per tornare in-
dietro perchè queste elezioni regionali non
le potete fare perchè sono illegali, in quan-
to mancano la legge-quadro e la legge finan~
ziaria; non potete farle e noi faremo in
modo di appellarci a tutti i giudici possibi-
li, dalla magistratura alla Corte costitu-
zionale, per stabilire questa illegalità e per
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stabilire l'impossibilità politica di compie~
re Il delitto regionalistico.

Quindi, onorevole Rumor, noi le daremo
il voto di sfiducia sperando che il suo Go~
verno duri il meno possibile, sperando che
ella non abbia il tempo di celebrare le ele~
zioni regionali, sperando che l'Italia possa
costruirsi un avvenire diverso. Crediamo ~
ripeto ~ che le elezioni si faranno molto
presto, anche se non si faranno quelle re~
gionali, perchè questo Governo è nato ca~
duca, non vitale e non potrà sostiluire la
vita che gli manca con certe intenzioni più
o meno capaci di portarla sulla via dell'in~
rrerno.

Noi ci sentiamo oggi soli a difendere gli
interessi del popolo italiano, ma contando
che anche altri partiti della destra italiana
vogliano associarsi alla nostra battaglia in
difesa del lavoro italiano e degli interessi del
popolo italiano. (Vivi applausi dall'é?-strema
destra).

P RES I D E N T E. È isc:dtto a par~
lare ill senator,e P.remoli. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. S1gnor President,e, ono-
revoli col,leghi, i,l nos,tro Groppo è contrario
al nuovo Govelino Rumor altrettanto, e, se
possibill,e,anoora più fermamente che non
alle preoedenti incarnazioni ministeriali gui~
date dallo stesso PI'esidente del COInsiglio.

Tale nostro atteggiamento ~ mi preme

dklo subito ~ non muove, peraltro, da una

apdoristica vocazione del « no » al program~
ma del nuovo Governo.

Il «no» libemle è, invece, frutto di una
meditata <constatazione: que1la, cioè, che
nella nuova compagine ministeIìiale siritro~
vamo, aggravate, Le medesime tare delle prle~
cedenti edizioni. Le tare istituzionali di un
centro~sinistra definitivamente fallito, tanto
sul piano ideologko, quanto sul t,erreno pra~
tko, ma che <continua, tuHavia, a produDre
una sorta di Governo postumo, il quale non
è più la manifestazione di un quakhe, sia
pur vago, intendimento prog,rammatioo co~
mune, ma è iil frutto di un semplioe aocoI1do'
provvisorio di sottogoverno e di spartizione
del potere, in vista ,e in attesa delle prossi~
me cOlnsultazioni elettorali.

Non per nulla un autorevole foglio fran~
oese ha definito i,l terzo Governo Rumor « il
Goverlllo dei cento giorni ». Skchè, aggiun~
gerò io, il sOllo punto prog.rammatico veI'O,
anche se non scritto e non comunicato alle
Camere dal Presidente del Consigho, è quel~
lo di durare quaLche giorno di più di Napo~
leone, dopa i,l suodtomo daU'Elba.

Il Presidente del Gruppo libeml'e esporrà,
domani, il quadro generale delle nostre ri~
serve sulila politka del Governo, riserve che

~ giova dirlo subito ~ sono moltephci e

ancor più pesanti che in pa1ssato.

Oggi, ancor più di1eri, noi ass1stiamo ~

vano rnascondedo ~ al sostanziale aocogli~

mento, da parte della maggioranza, di soelte
politiche che sono quelle imposte dai co~
munisti.

Altri colleghi dell mio Gruppo illustreran~
no part.itamente quelli che noiri'teniamo es-
sere i punti saHenti del nostro disaccordo.

Per parte mia, vi esporrò i motivi del dis-
<senso liberale suUa politica scolastica ~ an~

zi sulla non politica sCOllastica ~ che ha <ca~

mtterizzato gli ultimi Governi di çentro~si~
nistra, nOn tacendo che i brevi e generici
accenni programmatici dedkati alla materia
dall'onorevole Rumor nOln fanno oertamente
sperare 1n un migliore domani per la scuola.

U nostro primo dissenso muove dal fatto
che la politica scolastica, per il bagaglio
ideale che sottintende, non può esaurirsi,
come ,di fatto avviene in Italia, in oontinui
compromessi per meschini o ingegnosi che
smno.

Per limitaDci al campo uni'versitario, le
diagnosi che si sono fatte sulla crisi, 'oerta~
mente graviss1ma, in cui versa il mondo stu~
dentesco da un lato si limitano a generkhe
giaculàtorie suLle inquietud1ni e sui disagi
dei g10vani, dall'altro tradiscono vi,sioni
troppo politiche e di parte, dalle quali si
vorrebbero far di,scendere cure altreHanto
politiche per una ristrutturazione della so~
cietà.

Noi abbiamo detto e ,scritto più volte che
l'università deve avvicinarsi alla vita del no~
stro tempo 'e deve rifletterne e tradurne le
aspirazioni, Le sollecitazioni, le vocazioni, ma
essa deve, anche, sentir,si difesa come oen~
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tro inventivo del pensiero scientifico ed aiu~
tata a riaffermare la sua autonomia.

Se l'università si lasciasse trasformare in
un ingranaggi.o di alta qualità del congegno
prDduttivo dell'attuale società industriale o
se si piegasse a strumento di riforma poli~
tica della società, essa perderebbe la sua
anima.

Abbiamo fatto queste cDnsideraziDni, per-
chè ci sembra Dpportuno ,ricordare a noi
stessi che al faticoso iter deHa riforma uni~
versitaria ,la 6a Commissione ha offerto un
lungo lavoro.

Il Presidente ci incalzava, il ministm Fer-
rari~Aggradi e i Sottosegretari emno quasi
sempre presenti e ci stimolavano. Il senatore
Bertola ~ non 0'S.o chiamarlo relatore per-

chè incorrerei, subit.o, nei rimproveri del
senatore Codignola ~ metteva a nostra di~
sposizione la sua grande cultura, Ja sua
grande pazienza, il suo grande lavoro e, so-
prattutto, la sua straordinaria, lucidi,ssima
capadtà di sintesi. Ma la riforma procedeva
a rilento

Non è quindi la « quantità» del nost[~o Ja-
varo da dmpr.overarsi, ma piuttosto ,la sua
« qualità ». Spesso, dopo riunioni fluviali, la-
sciavamo l'Aula ddla Commissione senten~
doci tutti vinti: minoranza e maggi.oranza,
e con il fastidio di aver perso tempo e fiato
in eserCÌitazi.oni sterili, anche se, alle nostre
spalle, rimaneva la stesura di Ulnarticolo
laboriosamente «concDrdato ».

Questo che vi ho descritto è l'inevitabile
frutto di una assenza di visione, di un vuoto
di ideali e di indirizzi comuni, entro il pe-
rimetro della maggioranza.

E poichè io amo provare, <conun esempi.o,
la fondatezza di quanto sto sostenendo, ri-
corderò che il 23 maggio, in Commissione,
propri.o nell'ambito della maggioranza, si
accese una lunga ed aspra disputa tra demo-
cristiani e s0'cialisti, intorno a1Ja designa-
zione del relatore democristiano del disegno
di legge sulla riforma universitaria. U Grup-
po socialista, <con l'onorevole Codignola in
testa, ottenne che si rioorresse al Presidente
del Senato, affiuchè sulla questione della
competenza alla designazione del l'datare
per la fase referente della dis<cussione venis-
se interpellata la Giunta per il Iiegolamento.

Era più che vi,sibile da quel burrascos.o e
bizantino inizi.o che, intorno a,l disegno di
legge, le acque della maggioranza norierano
certo pacifiche.

In pratica, questo iniziailie incidente si tra-
dusse in una prima perdita di dieci giorni
di tempo. Dop.o di che, nelle suooessiv,e se-
dute della Commissione, si ,assistette rego-
larmente, speCÌ<e sui provvedim,enti di qual-
che importanza e, sempve, nell'arco dei par-
titi governativi, a scontri e contrapposizioni
ohe non erano certo marginali e che denun-
dàvano, in modo scoperto, una serie di di
vari, difficilmente colmabili, tm democristia-
ni e demoorIstiani, tra democristiani ,e so-
dahsti, questi ultimi tallonati sempre e sem-
pre tenuti a briglia stretta dai compagni co-
munisti.

Per superare gli ostacoli di una rifDrma
che batteva il pass.oe perdeva l'anima, il mi~
nistro Ferrari-Aggradi più di una volta si
è appellato alla distensione, più di una vol-
ta ha trovato « suggestive» le proposte del~
l'estrema sinistra, più di una volta ha ri-
proposto lui stesso nuov,e stesure degM ar-
ticoli, nel palese disegno di arrivaIie «.00-
munque» ad un ,approdo.

E così <la maggioranza ha, tr.opp.o spesso,
fatto ricors.o alle solite fumosità verbali che
lasoiano ampio margine 3ld interpr,etazioni
diversissime e il nUDV.o testO', nella serie de~
gli artic.oli «ooncordati », si è andato allon~
tanando dall'originale disegno governativo,
nella forma e nella sostanza, iCDIt,rasparen-
te proposito di rendere questa materia, cDsì
rimasticata, diger,ibi1e ai più diversi palati.

Vengono in mente ~ se per questioni co-
sì modeste non apparissero sciupate dtazio~
ni troppo solenni ~ ,le parole della Apoca~
lisse che Dostojewski pone in epigrafe del
suo ,vomanzo « I demòni », ,e in cui si ,lancia
un anatema contvo chi è tiepido.

Lo stesso «j 'accuse» io ~ivolgo a ques.ta
maggioranza, tiepIda, coinvolta in miUe ,oom~
promessi ,e .Ì,ncapace di avere il comggio del-
le propri'e idee.

Queste ,idee, nella misura in cui è dato
percepirle in mezzo a tanta nebbia e a tanta
confusione, noi ,le avversiamo vecisamente.

Ma sarebbe, però, meglio che esse v'enis~
sera espresse con chiarezza ,e che si avesse
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il coraggio di battersi oomggiosamente per
ciò che si vuole, o si dke di volere, piutto.
sto che resta:re eternamente prigionieri nel~
l'attuale pantano di incertez:zJe, di contrad~
dizioni e di mezze misure.

Sta di fatto che anche nella ,fatioosa rie~
laborazione degli articoli della riforma si
sono toccati con mano i guasti della man~
cata delimitazione della maggiomnza.

Come Alberto Sensini ricordava sul ({ Cor~

riere della Sera}) troppo spesso i partners
governativi hanno aocettato che ,sul tronco
del disegno di riforma originario si p:roce~
desse all'innesto delle soluzioni proposte dai
oomunisti.

Questo avanzare senza una bussola ideale
ha reso, come si è detto, più asmatioo e fa:-
ticoso il prooedere della ,legge ed ha :aumen~
tato il distaoco del Governo e del Parlamen~
to dall mondo deLla scuola.

Per farsi pe:rdonare l'affievolimento dei
rapporti, per riallaodare i Icontatti, la mag~
gioranza ha più volte ricorso ~ anche in

questo caso il disegno era Sicoper<to ~ alIa
stmmento dei decreti~legge (vedi ,esami di
maturità) o a leggine (vedi « liberiaocessi »,
vedi! ({piani di studio») frettolosamente va~
rate, facendo leva sulla componente dema-
gogka che esse contenevano. E la demagogia
era proprio nella £:retta, pe:vchè la liberaliz-
zazione degli aocessi aU'Università e l',ap-
prontamento dei piani di studio individuali
llapp:resentano, anche per noi, iniziative, in
sè,aooettabiH, ma presuppongono una cono-
soenza appm£ondita di dati scolastioi che i
nostri Ministeri sono lungi daU'avere.

Ricordava in questi giol~ni, il professor
Giovanni Sartori che quando si ignorano ,le
cifre dei nostri studenti univer,sitari, che
quando non si conosce esattamente 1'entità
dei nuov,i immatricolati, le ({novità}) dei pia-

ni possono tr:asformarsi in ({valanghe}) e in
({te:rremoti ». L'Università, spalancando di
oolpo lIe porte dovrebbe, infatti, aver a:>'redi~
sposto dooenti, ambienti, strumenti, biblio-
teche, laboratori ,ed att:rezzature, atti 'ad ac-
cogliere le nuove masskce fiumane degli
ospiti.

Così oome sembra ragionevole a noi ~ e
lo ,abbiamo proposto ~ che aHa libemlizza~
zione dei piani di studi si aocompagni, per
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coerenza, l'abolizione del valove legale del ti~
tala di laurea e, insieme, l'avvertimento, al~
trettanto indispensabi1e, che gli esami di Sta-
to ,e gli esami di abilitazione professionale
saranno necessariamente severi.

È capitato a me stesso di 'dcordare, altra
volta, qui in Senato, come, proprio in questi
tempi in cui tanto si parla di programmazio-
ne, nella politica scolastica si avverte l'as-
senza di un disegno razionale ,ed ar,chitetto~
nico d'insieme. Tant'è che, contr~o ogni logi~
ca, le fatiche dei politici del centro-sinistra
si logorano nell'impostare una riforma, sen~
za avere pnima previsto le nuove strutture
della scuola secondaria ,superiore.

Ed è stato giustamente notato da Alberto
Sensini ~ che cito un'altra volta ~ che un
simile errore di logica si paga. Così, per
esempio, la liberalizzazione degli accessi al~
l'universi,tà induce alla presun:zJione che la
fascia degli studi secondari superiori venga
prevista secondo un sistema unico indiffe~
renziato, sia nel pDimo biennio che nell'ulti~
ma tniennio, mentre, in gl'an parte di Euro-
pa, e speriamo anche da noi, ci si orienta a
dare agli studi, specie a quelli dell'ultimo
triennia, un'artkolazione ben ,differenziata a
seconda dei licei e degli ,istituti.

Quanto alla politica di difesla del nostro
mirabile patrimonio culturale anch'essa, nel-
l'odierno discorso del Presidente Rumor, vie-
ne sbrigativamente affidata a generiche pro~
messe da attuarsi nei Itempi lunghi. E, in
fatto di tempi lunghi, ne sappiamo purtrop~
po qualcosa! Mentre, infatti, il rapporto
Franoesohini dorme i suoi sogni di Aligi, ab-
biamo continuamente davanti agli 0'cchi i,l
desolante panorama delle nostre Sovrinten~
denze ormai .incapaci ~ e non per colpa lo-
ro ~ persinO' di puntellare le rovine dei no-
stri monumenti.

Des1deDiamo, rnhne, ricordare che governi
meno indiffel1enti ,ai pmblemi della cultura
e alle esigenZie della scuola avrebbero sot~
tratto il Ministero della pubblka istruzione
ali danni che gli deDivano dai continui cambi
della guardia al suo vertke.

La giostra dei nuovi titolari è, invece, sen-
za~ sosta. I Ministri duranO', in media, pooo
più di un semestre ed ognuno, fatalmente,
devle fare H suo wdag~iO'e deve ambientarsi,
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creando, così, qualche attdto e quakhe ulte-
dme disagio all'iter legislat1va delle riforme.

Questo, si dioe, è il pedaggia da pagarsi
alle correnti che es~gono can petulanza e
con pl'epotenza il loro spaz10 ,e le loro paltro-
ne nella stanza dei bottani.

Non altrove è da cemarsi i,l mativo per cui,
a metà strada della rifarma universitaria, si
è dovuto cambiare cavalla ,e Ferrari-Aggmdi
ha lasciato il pasto al basi,sta R1ocardo Mi-
sasi.

A proposito di mutamenti di Min~str,i, Lui-
gi Einaudi, questo devota servitore della
Stato, questo gelasa !Custade della nostra
Costituzione, questo grande italiano, affidò,
nel 1954, agli anorevoli Moro ,e Cesehi, allara
presidenti dei gruppi parlamenta,ri della De-
macrazia cListiana, una sua nota verbale a
propasita di un aI1dine del g~orno demacri-
stiano conoernente il veto alla nom1na di un
Ministro,.

Quella nota ~ Einaudi avvertì ~ non ri-
chiedeva risposta e il Pl'esidente la stilò Li-
tenendo suo davere trasmettere al suo suc-
cessaJ:1e, immuni da qualsiasi incrinatura, J.e
facoltà che la Castituz~one gli afHdava.

In quella nota che nai davl'emma tutti ri-
leggere, al Quirinale, in Senato, in Parlamen-
to, nelle sedi dei Partiti, in quella nota,
dicevo, Einaudi ricardava come le pl1Oposte
di nomina dei Ministri ,si,ano proposte del
Presidente del Cansiglio e come appaiano
intollerabili veti ufficiali o uffiÒaH designa-
zioni da parte di argani di partita a peggio

~ came aggiaocade ~di iOoDI1enti.

Gli omaggi verbali alla Costituzione sana
una nostra abitud1ne quotidiana, ma 1n pra-
t10a non è chi non veda ~ e :anche la spetta-
colo poco ediHcante de1l'ultimo meocata
deUe cariche tra partiti e conenti ne è la
testimonian:lJa ~ oggi, dioeva, non è chi non

veda che nai ci 'allantaniamo dallo spilrito
della Castituziane e questa è una prova non
ultima del grav'e scaUamento in cui versa
lo Stata.

Di qui le ragiani del nastI1a « no » al nuo-
vo Governo. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È isclìitto a parla-
re il senatare Pecoraro. Ne ha facoltà.

* P E C O R A R o. Onorevole Presidente,
anorevoli colleghi, malgrado che il centro-
sinistra sia stato sottoposto ad una dura
prova e malgrado che abbia dovuto attra-
versare un severo collaudo, tuttavia essa ha
dimostrato l'a sua vitalità a dispetto degli
ostacoli obiettivi che si sono accumulati sul
suo cammino. Le manifestazioni esLerne di
questi ostacoli alla collaborazione dd quat-
tro partiti democratici sono facilmente indi-
viduabili: in primo luogo nella scissione
socialista che fu la causa delle dimissioni
del primo governo Rumor e della costitu-
zione del Governo monocolore presieduto
dallo stesso onorevole Rumor; in secondo
luogo nelle vicende che hanno accompagnato
il problema del divorzio specie durante il
corso delle trattative intese a ricostituire il
presente Governo; in terzo luogo nella vasta
problematica attinente alla situazione eco-
nomica in rapporto con quella sociale e sin-
dacale del Paese.

Se tuttavia noi proviamo a scostarci dal-
l'aspetto esterno e talvolta duramente pole-
mico dei problemi in discussione e scen-
diamo ad analizzare il contenuto più pro-
fondo e la sostanza più intima di ,essi, non
sarà difficile ravvisare nelle trascorse vi-
cende e nel travaglio che le ha accompa-
gnate motivazioni politiche non prive di vita-
lità e di validità, che diventano inaooettabili
e perniciose solo se si trincerano in posi-
zione di esasperata intransigenza; venendo
mena e divenendo steriJe la naturale fun-
zione di elemento e momento dialettica di
cui siano portatrici. Se riteniamo valido un
:"iffatto criterio interpretativo, non sarà dIf-
ficile reperire, in ciascuno dei problemi che
abbiamo testè ricaI1dato come nodi tarmen-
tosi a causa del profondo travaglio che ha
caratterizzato la lunga crisi, alcuni elementi
di vitalità.

L'interno contrasto di essi ci apparirà ri-
spondere ad esigenze e a modi di pensare
e di agire in termini politici meritevoli di
considerazione e di rispetto. Ciò conferisce
ad essi una comune legittimità e consente
di poter rappresentare i presupposti di una
sintesi feconda e in ultima analisi positiva
per lo sviluppo morale e politico della so-
cietà nazionale.
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Valendoci di questa prospettiva guardia-
mo dunque alle recenti vicende e in primo
luogo ai rapporti tra le due ali principali
del movimento socialista in Italia: trove-
remo l'una ferma nella difesa intransigente
della libertà e dello strumento operativo di
essa, la democrazia politica, e talmente d-
gida da ignorare o comunque disattendere
tutto quanto si trova al di là di un certo
steccato discriminatorio, l'altra ala attestata
con non minor vigore e passione sulla sua
posizione di rappresentanza e di difesa di
considerevoli strati e settori delle categorie
]avoratrici e operaie e di interprete in ter-
mini politici delle istanze di esse al punto
da inserire la tendenza al collegamento uni-
tario e al colloquio con altri settori e cate-
gorie che fanno capo discrezionalmente alla
centrale eversiva dei partiti di estrema si-
nistra.

La riunificazione socialista aveva fatto ri-
tenere non difficile la sintesi tra le due ten-
denze perchè nulla farebbe escJudere la
difesa della libertà delle istituzioni democra-
tiche e contemporaneamente il colloquio
con i più vasti settori delle categorie lavora-
trici e la successiva integrazione di strati
sempre più vasti di esse nel sistema politico
~taliano. Quello che taluni paven1Jalno Ce que-
sto è stato poi il motivo della scissione e
questo è stato uno dei motivi che ha fatto
andare in lungo le trattative per la costi-
tuzione del Governo) è che ill colloquio di-
venti confusione e che la confusione di-
venti contaminazione; da qui tutto ill
lungo e variegato discorso sulla delimita-
zJOne della maggioranza, sui rapporti con
i comunisti, sulla composizione delle giunte
e così via.

In questo campo riteniamo comunque che
il Presidente del Consigli.o sia stato assai
preciso, chiaro ed esplicito: la maggioranza

'Oi ritroverà nel proprio ambito e avrà la
~ua autonomia. Le regole del gioco demo-
cratico saranno rispettate senza alcuna pre-
clusione pragmatica, ma senza alcuna indul-
genza per le maggioranze pendolari e senza
che il Governo sia disposto a mutare i pro-
pri intangibili compiti istituzionali con una
prassi che, esplicitamente o implicitamente,
conduca a forme deteriori, incostituzionali
di governo assembleare.

Delle vicende che hanno accompagnato il
problema del divorzio parlerà un allro col-
lega della mia parte politica. Mi si consenta
soltanto di ricordare che anche in questo
campo le tesi sostenute dall'una e dall'altra
parte, cioè da parte nostra democristiana e
da parte dei partiti laici, rispondono a moti-
vazioni e preoccupazioni degne di conside-
razione e di rispetto. Anche qui come nel
caso precedente l'esasperata intransigenza
avrebbe veramente potuto condurre a con-
seguenze di incalcolabile gravità per la pace
delle coscienze, per la concordia degli spiriti,
alla riapertura di questioni e polemiche che
sono in antitesi con le esigenze del tempi
moderni.

La soluzione reperita con la buona vo-
lontà di tutti mi pare che garantisca in
primo luogo l'autorità e l'autonomia dello
Stato, che assicuri il prestigio e il rispetto
della volontà del Parlamento e nello stesso
tempo che salvi la sostanza del dettato costi-
tuzionale e degli impegni internazionali libe-
ramente assunti e sottoscritti dal Governo
italiano.

Il terzo punto, che è stato oggetto di ori-
ginali pareri, di impostazioni contrastanti,
di discussioni appassionai e e approfondite,
che hanno finito tuttavia con il convergere
nei punti di riferimento precisi e circostan-
ziati che abbiamo udito stamane nel discorso
del Presidente del Consiglio, è quello rela-
tivo alla situazione economica con tutte le
sue tondamentali implicazioni. La situazione
generale economica del Paese continua a pre-
sentarsi in termini sostanzialmente favore-
voli secondo quanto si può ravvisare dalle
più recenti notizie sulla produzione, sulla
produttività, sui redditi, sugli investimenti,
sul livello dell'occupazione che appare suf-

I ficientemente elevato, sul gettito tributario
e sulle entrate generali dello Stato, in incre-
mento normale, sulla bilancia dei pagamen-
ti, il cui andamento è soddisfacente. Ma non
mancano elementi di preoccupazione e di
inquietudine: l'aumento considerevole della
massa dei salari, a seguito dei nuovi inter-
venuti accordi sindacali, ha prodotto un
considerevole appesantimento nei costi di
produzione e pertanto una non indiffe-
rente lievitazione dei prezzi. Le esigenze di
finanziameJ,1to delle imprese, che sono in
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c~ndizione di non attingere o di attingere
scarsamente all'autofmanziamento, hanno
condotto all'aumento delle richieste di de~
naro e pertanto all'aumento del costo del
denaro che ha avuto la sua ripercussione
saliente e la manifestazione ufficiale nell'au-
mento del tasso di sconto deciso dalla Banca
d'Italia d'accordo col Ministero del tesoro.
Queste misure prudenziali hanno fortunata~
mente rasserenato gli ambienti economici
interni e internazionali dove per un certo
periodo alla fine di febbraio e nella prima
decade di marzo era corsa voce di una pos-
sibile svalutazione della lira. Oggi, come
dicevo, le preoccupazioni sono rientrate, ma
la situazione continua ad essere delicata.
Anche in questo campo, nello stesso ambito
del centro~sinistra, si sono dovute conciliare
due impostazioni se non contrapposte cer-
tamente differenziate, e cioè quella del Mi-
nistro del tesoro, della Banca d'Italia, del-
l'onoreyole La Malfa, che richiamal10 con-
tinuamente alla prudenza, all'austerità, alla
difesa, in una parola, del potere d'acquisto
della lira, che significa appunto la difesa
delle conquiste sindacali in termini di retri-
buzione, e quella di un criterio più generoso
e meno cautelo so nella spesa pubblica per
potenziare gli investimenti, per finanziare
le riforme in corso con larghezza di mezzi.

Abbiamo udito con soddisfazione che il
Governo intende a tutti i costi difendere
con la sua politica economica i redditi delle
classi lavoratrici e di quanti in generale go-
dono di redditi fissi monetari. Ciò sarà at~
tuato correttamente dal punto di vista for-
male e dal punto di vista pratico attraver-
so il rilancio della politica di programma-
zione alla quale dovranno essere deman-
date le scelte e le priorità; il tutto sottopo-
sto al controllo tecnico-amministrativo del
Governo e al controllo politico del Parla-
mento. Siamo altresì soddisfatti dei pre-
cisi impegni assunti di chiamare a colla~
barare alla programmazione le rappresen-
tanze sindacali a tutti i livelli, in modo che
se austerità ci sarà da .instauDare essa sarà
instaurata con piena consapevolezza e con
il criterio dell'autocontrollo che è poi la
maniera più efficace per sortire i risulta-
ti auspicati. E poichè stiamo discorren-

do di produttività e di sviluppo economi-
co mi si consenta di chiedere al Governo
che tutte le sue cure non gli impediscano
di ricordare il particolare, impegnativo set-
tore della scienza e della tecnologia. Non
dimentichiamo che esiste un embrione di
strumento operativo, che è il Ministro senza
portafoglio incaricato della ricerca scienti-
fica, ed uno strumento conoscitivo, che è
la relazione sulla ricerca scientifita e tecno-
logica, che deve accompagnare la relazione
previsionale e programmatica che il Mini-
stro del tesoro annualmente presenta en-
tro il 31 agosto. Tuttavia io non intendo
fermarmi agli aspetti interni di questo pro~
blema per il quale spero potrà aver luo-
go quanto prima una discussione appro-
fondita anche in connessione con la tratta-
zione della legge universitaria e se del caso
in occasione della istituzione di un vero
e proprio Ministero della ricerca; mi inte-
ressa invece occuparmi di questo problema
nell'ambito internazionale.

Onorevoli colleghi, questo argomento è
un punto dolente della situazione dei vari
Paesi dell'Europa occidentale, punto dolente
perchè qui come altrove, anzi, più che al-
trove, è necessaria la collaborazione tra gli
Stati; in questo settore più che altrove si
sente la mancanza dell'Inghilterra dall'am-
bito comunitario. Vi dirò, se non lo sapete,
che le spese impegnate dagli Stati Uniti e
dall'Unione sovietica in questo campo sono
enormi, raggiungendo e superando per i
primi, di cui si conoscono i dati, cioè per
gli Stati Uniti, il 4 per cento dell'intero
ammontare della spesa pubblica. Tali stan-
ziamenti sono di gran lunga superiori, tanto
in termini assoluti che in termini relativi,
a queUi messi a disposizione dai Paesi del-
l'Occidente europeo, con la differenza che
l'erogazione di questo tipo di spesa da parte
delle superpotenze ha luogo in forza di un
meccanismo organico e ordinato, sicchè le
cifre assegnate vengono utilizzate nei ter-
mini più economici e quindi più produttivi.

Le spese dei Paesi al di qua dell'Atlantico
sono di gran lunga più esigue e vengono
in buona parte effettuate con una gelosa
diffidenza sciovinistica dai singoli Governi,
sì da implicare accavallamenti, duplicazioni,
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dispersioni, con tutte le ingentissime perdite
connesse a tanto disordine. Saremmo quindi
ben lieti se questo settore della ricerca
venisse guardato più da vicino, ricevesse un
valido potenziamento interno come fattore
primario della produttività e trovasse un
sostanziale ed organico collegamento con gli
altri Paesi del Mercato comune e dell'Occi-
dente europeo, <anche per <contrastal'e e arre-
stare quella tendenza alla fuga dei cervelli
verso Paesi più ricchi e più dotati e per
impedire il continuo degradamento e appro~
fondimento del gap tecnologico che ci se-
para dagli Stati Uniti, seguendo possibil~
mente, attraverso la solerte attenzione e la
iniziativa del nostro Ministero degli esteri,
la strada tracciata nel 1966 dal presidente
Fanfani onde pervenire ad una concertazio~
ne europea, premessa essa medesima di una
effettiva e produttiva collaborazione inter-
nazionale nella nostra comunità occidentale.

Venendo a discutere della politica inter~
nazionale, dobbiamo dare atto al Governo
del permanente e integrale impegno da esso
assunto di fedeltà alle alleanze con i Paesi
democratici, del riaffermato impegno alla
difesa e al mantenimento della pace nel
contesto irrinunciabile delle Nazioni Unite,
nonchè della viva partecipazione del nostro
Paese a tutte le iniziative che tendano alla
collaborazione internazionale in termini po-
litici ed economici e in particolare alla libe-
ralizzazione degli scambi, che è ormai da
un quarto di secolo l'univoco orientamento
della politica estera italiana e che trova il
suo maggiore elemento di risalto e la sua
più piena realizzazione nei processi di inte-
grazione economica dei quali noi siamo
stati i pionieri e gli iniziatori e dei quali
siamo i soci e i protagonisti a tutti gli
effetti.

Questo Governo riaflerma ~ e ì partiti
di maggioranza ne prendono atto con per-
fetta solidarietà e con soddisfazione ~ la
nostra fedeltà alla Alleanza nord-atlantica
che ci lega ai Paesi del mondo occidentale.
Evidentemente le condizioni nelle quali la
Alleanza medesima fu stipulata venti anni
or sono sono in parte mutate e nessuno
si sognerebbe di paragonare l'Europa e il
mondo del 1953 all'Europa e al mondo del

1970, ma queste mutate condizioni non inci-
dono su quei vincoli di solidarietà che, creati
nel momento del pericolo, hanno costituito
e costituiscono una componente permanente
della politica estera italiana. Questa solida-
rietà, che si ricollega ad una comune tradi~
zione morale e sociale prima che politica
e al patrimonio e agli ideali nazionali ed
internazionali della libertà e della demo-
crazia, ha dato nel tempo i frutti da noi
auspicati. Siamo riusciti infatti in primo luo-
go a mantenere la pace e a realizzare il pro~
gressivo rafforzamento di essa pur nel corso
di vicende non sempre tranquille che hanno
caratterizzato la storia e la cronaca dei rap-
porti tra i due blocchi negli ultimi venti anni.
Siamo riusciti in secondo luogo, proprio in
forza della solidarietà atlantica e occiden~
tale, a condurre la situazione ad uno stato
di distensione tale che, malgrado alcuni ino-
pinati e deprecabili eventi negativi interna-
zionali e malgrado alcuni preoccupanti arre~
tramenti, come il conflitto arabo~israeliano
e la dolorosa vicenda cecoslovacca, sembra
aprire la strada ad una interessante e auspi-
cabilmente fecondo negoziato europeo. Lo
strumento efficiente ed idoneo per conse-
guire questo fine potrà esser la convoca-
zione, già da diverso tempo invocata, di una
conferenza generale europea. Noi siamo con-
vinti partigiani di questa iniziativa e rite-
niamo anzi che l'Italia d9vrà giocare 111
essa un ruolo di primo piano, perchè il
nostro Paese (intendo riferirmi globalmente
ad esso, intendo riferirmi all'intera opinione
pubblica italiana, al Parlamento e al Go-
verno italiano) .si è mostrato sempre parti~
colarmente sensibile alla necessità di una
soluzione del problema anche se da molti
anni per diversi motivi, procrastinata, della
rioucitUlia tra Occidente ed Oriente, alLa ne-
cessità di un incontro definitivo tra tutti
i popoli perchè assieme intraprendano e
perseguano la via di una sostanziale e sem~
pre più piena e dignitosa avanzata verso il
progresso.

Come è noto, nell'ambito vasto del siste~
ma occidentale, affinità e convergenze par-
ticolari, geografiche ed economiche, sociali
e culturali hanno dato vita, ormai da un
dodicennio, alla Comunità economica euro~
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pea, nel quale ambito noi non possiamo non
guardare con soddisfazione al lungo e frut-
tuoso cammino che è stato percorso in que-
sto non breve periodo ed al processo di inte-
grazione giuridica ed economica che è stato
realizzato a dispetto delle difficoltà obiettive
e degli ostacoli politici che si sono presen-
tati o sono sorti a mano a mano che la
semplice unione doganale doveva lasciare il
posto a strutture integrate e a funzioni sem-
pre più complesse.

Ma il nostro Paese e altresì gli altri Paesi
della Comunità hanno continuato a percor-
rere con ostinazione questa strada, conse-
guendo risultati che veramente possiamo
ritenere imponenti. Alla libera circolazione
delle merci, delle persone, dei capitali, nel-
l'ambito comunitario, alle rpveviste intese do-
ganali all'interno e all'esterno dei sei Paesi,
presto si è aggiunta tutta una produzione
di regolamenti intesa a disciplinare l'am-
bito economico, l'ambito finanziario, l'am-
bito fiscale, e così via. Ci si è cominciati a
prospettare il modo di unificare o quanto
meno di rendere compatibili le legislazioni
che fanno riferimento a questi settori e alle
connesse funzioni. Si è posta allo studio
la convocazione di un Parlamento europeo,
con elezione diretta, in modo che l'organi-
smo comunitario possa avere il suo auten-
tico e legittimo organo rappresentativo.

Assieme al p;rocesso di approfondimento
e di rafforzamento, oggi diventa attuale il
processo di allargamento. Noi auspichiamo
il non più dilazionabile ingresso nella Comu-
nità dell'Inghilterra e degli altri Paesi can-
didati: la loro convergenza darà all'Europa
occidentale un volto più completo e definito,
alla Comunità una funzione più articolata e
più piena. Una volta accolti i nuovi partners
non sarà forse più facile ma ci si troverà
in una situazione di più assestata compiu-
tezza perchè la Comunità medesima possa
effettuare il salto di qualità e possa ritenere
prospettiva ravvicinata e realizzabile quella
unione politica che è il necessario sbocco
di civiltà e di progresso per l'Europa.

Abbiamo ritenuto conveniente sottolineare
alcuni punti della politica interna e della
politica internazionale che qualificano e ca-
ratterizzano il terzo Governo Rumor, sulla

. scorta delle dichiarazioni che il Presidente

del Consiglio ha reso stamane al Pada-
mento. Abbiamo ricordato i nodi che hanno
reso difficile e lunga !'intesa proprio perchè
i punti di partenza che caratterizzavano le
singole rispettive posizioni erano obiettiva-
mente assai distanti e quindi risultava neces-
sariamente arduo trovare la linea compro-
missoria che salvaguardasse l'essenziale del-
le esigenze cui ciascuna delle diverse parti
politiche chiamate alla collaborazione era
impegnata.

Ma, a dispetto di queste difficoltà obiet-
tive ed altresì a dispetto degli ostacoli sur-
rettizi che da destra e da sinistra si tentò
di porre per impedire la ricostituzione della
coalizione di centro-sinistra, bisogna rico-
noscere e dare atto ai quattro partiti demo-
cratici dell'impegno posto per far trionfare
la volontà collaboratrice; bisogna ricono-
scere il senso della misura che ha caratte-
rizzato la fase conclusiva dei negoziati con-
tro la tendenza all'esasperata difesa di punti
di vista massimalistici e per ciò incompa-
tibili fra loro; bisogna salutare nel nuovo
Governo una compagine organica di uomini
ed un incontro di volontà politiche idoneo
a dare al Paese una guida sicura e rispon-
dente alle esigenze di uno Stato moderno
e di una società libera e democratica.

Mi pare giusto e doveroso in questa cir-
costanza dive, odIa mia qualità di parlamen-
tare democristiano, una parola di partico-
lare apprezzamento per gli uomini della mia
parte politica che non hanno esitato ad
esporsi pur di portare un contributo idoneo
ad aprire la strada alla soluzione della crisi.
Tale apprezzamento va altresì espresso ed
esteso agli altri partiti che fanno parte del
nuovo Governo ed in particolare ai Segre-
tari di essi.

Questo nuovo Governo sarà presto sotto-
posto ad un duplice collaudo: il collaudo
del tempo breve, anzi brevissimo, in occa-
sione della imminente votazione parlamen-
tare per la fiducia ed il collaudo che inter-
verrà a livello dell'intera opinione pubblica
nazionale, in occasione delle ormai immi-
nenti elezioni amministrative e regionali.
Questa compagine governativa, questa linea
politica, questo programma saranno presto
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giudicati, non soltanto dalle Assemblee par~
lamentari, ma anche dall'intero corpo elet~
torale.

La Democrazia cristiana e gli altri partiti
democratici si presentano a questo traguar~
do con la serena coscienza di aver fatto
uno sforzo per trovare e confermare quei
punti, quegli elementi di accordo e di con~
senso che avevano caratterizzato la batta~
glia politica del 1968 e che avevano riscosso
l'approvazione e la fiducia di una considere~
vole maggioranza deJl'elettorato italiano.
Siamo sicuri che, al di là dell'approvazione
che nei prossimi giorni questo Governo ri~
ceverà, Il popolo italiano confermerà, am~
pliato e rafforzato, il mandato fiduciario
espresso due anni or sono ai partiti demo~
cratici che sono tornati a collaborare al
governo del Paese. (Vivi applausi dal centro.
Congratulaziom).

P RES I D E N T E. E iscntto a parlare
il senatore Clfarelli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevoli coJleghi, ri~
tengo che questa discussione abbia una par-
ticolare importanza, non sDlo perchè nOI qui
discutIamo sul voto dI fiducIa al terzo Go-
verno Rumor, ma anche perchè discutiamo
di questi problemi politici all'indomani di
una lunga crisi, tra le più difficili che in Re~
pubblica si siano determinate; una lunga cri-
SI nei CUI confronti è stata lamentata la scar~
sa mformazione dell'opmione pubblica o si
è lamentato che la stessa opinione pubbli~
ca fosse informata in modi dIstorti per
accenni e talvolta con quel criptolinguag~
gio, quel dlctato forte, con il quale noi uo~
mini politici saliamo sempre peggio espri-
merci. Ed io perciò ritengo che questa di
parlare dei problemi politici in atto, e di
espnmere un giudizio sulla soluzione pro-
posta per essi al nostro esame, sia un'oc~
casione importante in democrazia. E non
conta se vi sarà affollamento nell'Aula sol~
tanto al momento del voto, come questa
mattina. Io sono di coloro che credono nel~
la circolazione delle idee, sono di coloro
che hanno grande fiducia nella stampa e nei
mezzi di comunicazione di massa e sono so-
prattutto di coloro che ritengono che il pro~

prio dovere debba essere fatto dovunque e
comunque, quale che ne sia la risonanza im~
mediata.

Noi repubblicani ~ io qui parlo a nome
del Partito repubblicano ~ abbiamo auspi~

cato il ritorno ad un Governo organico di
centro~sinistra. Abbiamo visto in questa so-
luzione un' esigenza per il nostro Paese, pur
senza indulgere, onorevole P,residente del
ConsigHo, ad aLcuna mitizzazione del centro-
sinistra. Nel quadro politico attuale del no-
stro Paese, noi riteniamo che il centro~sini~
stra sia l'unica risposta socialmente avanza-
ta e democraticamente sicura ai problemi di
governo della Repubblica italiana: lo rite-
niamo quindI una formula di coalizIOne ne~
cessaria ed utile, dettata dalla situazione ge-
nerale, dettata dagli obiettivI che i quattro
partiti hanno di nuovo identificato per ,la
propria azione comune.

Ma mentre, come ripeto, senza alcuna mi-
tizzazione e con consapevole senso di l1espon-
sabihtà, pronunciamo questo giudizio, noi
repubblicani non possiamo non ricordare la
opera nostra al riguardo. Dobbiamo ricorda~
re che siamo stati il partito più operante,
nel tempo, per lo spostamento dello schiera~
mento polItico italiano sulla posizione che
poi ha dato vita al centro~sinistra, volendo
realizzare nello stesso tempo tre obiettivi:
una costruttività politica ricca di mordente
e di fermenti, una chiarificazione democrati~
ca nei confronti della pressione di estrema
destra e soprattutto di estrema sinistra, ed
un contenimento e riequilibmmento dei rap-
portI tra le forze democratiche che a questa
formula hanno aderito. Noi repubblicani dob-
biamo riconoscere che molta parte di que~
sti obiettivi non è stata realizzata, e che tale
mancata l1ealizzazione attraverso gli anni è
sfociata in quel tale voto del 19 maggio 1968
e in tutte le negative conseguenze che si so-
no protratte fino alla vigilia di questa nostra
riunione. E per questo che noi repubblica-
ni, quando nellugho scorso abbiamo consta-
tato,attraverso la scissione delle forze del
Partito socialista reoentissimamente unifica~
te, che si creava un grandissimo fatto nuovo
e forse di estrema perkolosità per l'assetto
democratko del Paese, abbiamo assunto una
posizione di distacco critico e nello stesso
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tempo di promoziane sulle cascienze del do~
vere politico, affinchè al più presto tale situa~
zione venisse superata. E quando, essendo
mancata la possibilità di 'ricostitui:r~e nel~
l'estate scorsa una nuova coaliziane di cen~
tro~sinistra, il Presidente del ConsigLio Ru~

mal' divenne il capo di una formazione mi~
nisteriale che fu immaginosamente definita
« manacolare di attesa» a « di parcheggio »,
noi con ill nostro voto di astensione non ab~
biamo significato una sfiducia o l'intento di
voler porre ostacoli. Noi rioonosciamo al
l'onorevole Rumor :la benemerenza di essere
un democratico tenace, talvolta -con accenti
madesti, ma sempre cOIn una pazlienza che
gli fa onore, specie nelle avv,erse circostanze
in cui egli si è trovato areggeve il timane
del nostro Paese.

Ma quel nastro voto di astensione signi~
ficava, onorevole Presidente del Consiglio,
che nai non ritenevamo chiusa la vicenda del
centro~sinistra nè .escludevamo che in que-
sta legislatura potesse riemergere una colla-
borazione, al di là del dilaniamento tra le
due formazioni socialiste. Con questo 'auspi~
cia in quest'Aula noi abbiamo votato a fa~
va re del bilancio, e quando si è andata de~
terminando una chiarificazione, a hvello dei
segretari di partito o delle delegazioni dei
partiti stessi, in tutte le vicende delle scarse
difficili settimane abbiamo dato il nostro con~
tributo di serietà con una fiducia ~ ci sia
consentito ~ talvolta superiore alle ciroo~
stanze.

Onorevole Presidente del Consiglio, i,l fat~
to che un partito abbia, finora almeno, una
entità limitata di suffragi, nDn significa che
la sua co.ncDrdia non costi, giacchè è un par-
tito come gli altri, composto di italiani come
gli altri, che risente deI' bene .e del malIe di
questo nostro mirabile Paese che tante volte
ci entusiasma e tante volte ci esaspera e de~
prime. Nai riteniamo quindi, da italiani a,ita~
liani, di poter dire alto e forte che la vicen~
da delle correnti e dei gruppi di patere, il di~
laniamento delle forze palitiche è qualche
cosa che non può durare, che ci porta ad una
rovina clamorosa e pericolosa.

Io leggevo ieri .il resaconto del processo
che si sta svolgendo ad Atene. Togliamaci il
cappello davanti a questi uomini, i quali,

provenendo daLle professioni, dalle pubbli~
che funzioni, dall'attività politka, affronta~
no la tortura, ma poi, sorgendo nell'aula di
giustizia davanti alla Corte marziale dei co~
lDnnelli di Atene, sanno trovave i,l comggia
di denunciare. Giù ,il cappello di fronte agli
avvacati che li difendonO' e ai testimoni che
si presentano a loro discolpa! Mi ha calpito
il fatto che, presentatosi nell'aula del tribu~
naIe dei co.lannelli il signor Canne:l:lopulos,
(uno dei Presidenti delle formaziani ministe~
riali anche troppo rapidamente suocedutesi
ed esauritesi nel Paese che ha tanta gloriosa
storia, ma tante tristi viiOende in tempi più
v!icini), tutto l'auditario si sia levato a salu~

tarlO'. Ebbene, io pensavo che gli uomini del~
la vera democrazia non devono riscuotere
rispetto e affetto nelle are del,la sventura,
quando la libertà è perduta, ma nelle ore
normali o che tali possono sembrar,e;la li~
bertà va difesa sempre ed ovunque, nDnsul~
le estreme barricate, e il macolstume pol.iti~
co è quello che distrugge e che mina alla
base le repubbliche.

Onorevole Presidente del Consiglia, lungi
da me l'intento ~ che poi sarebbe spropor~

zionato e barocco ~ di ergermi a moralista
politico, ma sia consentito di dire a un cit~
tadino, prima ancara che a un parlamentare,
che il lettore del « Giornale di Sicilia» il sa~
bato santo a Palermo si è sentito accappo-
nave la pelle nel vedere l'indicazione dei com-
ponenti questo Consiglio dei ministri, non
già fatta in nome del partito cui si appartie~
ne, ma in nome delle carrenti, come se ormai
le farmazioni politiche che hanno il diritto
democratico di esistere fossero sostituite
da gruppi di potere, che, pur qualificati co.l
nome di « amici », in Sidlia ricordano altre
denominaziDni, co.n riferimento a formazioni
extralegali, a formazioni non ammissibili
nel castume di uno Stato moderno.

Noi in relazione a questo, DnoI1evole P're~
sidente del Co.nsiglioe onorevoli Mini,stIìi,
abbiamo gravi preDocupazioni per l'avvenire.

Io ricardo (tanto per menzionare qualcosa
che ci ha divertito) che durante un pr.eceden~
te Governo, mi pare uno dei Governi di Aldo
Moro<, camparve su di un giornale una vi~
gnetta in cui veniva raffigurato uno spetta~
calo degli uo.mini di forza del circo: un
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atleta che reggeva sulle braccia tantissimi
uomini, gli uni sugli altri, una piramide uma~
na; questa piramide umana era costituita
dai tanti Ministri e dai tanti Sottosegretari
di quel Governo (dI numero inferiore a quel~
lo attuale). In quella compagine c'era il
compianto socialdemocratico onorevole La~
mi Starnuti; la scritta sotto la vignetta era
la seguente: e ora auguriamoci che l'onore~
vale Lami non starnuti, con le evidenti con~
seguenze di uno scossone ad una piramide di
uomini reggentisi in equilibrio.

Questa era una vignetta spiritosa. Io la ri~
corda per attenuare l'amarezza di quello che
andavo dicendo. Ma la sostanza è che, nel~
l'esprimere il voto di fiducia all' onorevole
Rumor per il suo terzo Governo di coalizio~
ne del centro~sinistra, noi repubblicani non
possiamo tacere le gravi preoccupazioni per
questi tumori maligni che si annidano entro
le formaziolll democratiche, le gravi preoc~
cupazioni per questo malcostume che è im~
perversato e che ci augunamo ormai appar~
tenga al passato. L'esigenza che noi poniamo
e ribadiamo è che finalmente si dia mano al~
la sistemazione giuridICa dei partiti, secondo
la immagine usata dal Pontehce nel rispon~
dere al padre di Carlo Magna circa la possi~
bilità di cogliere il potere nella Francia dei
Merovingi: ({ Chi è re di fatto sia re di dirit~
to )}.Sono re di fatto i partiti, cioè hanno un
effettivo potere! Non sono io a dolermene:
ritengo che la nostra democrazia del suffra~
gio universale, dei milioni di oittadini che
votano, debba essere organizzata da queste
formazioni di opinione pubblica, strutturate
per il voto, ma la libertà mi interessa nei

partiti e fra i partiti. Chi è re di fatto sia re

di diritto: introduciamo i partiti, in attua~
zione della Costituzione della Repubblica,
nell'ordinamento giuridico, facciamo sì che
le maggioranze siano controllate, faociamo
sì che i voti siano espressi con lealtà, sgomi~
nando le cricche balorde facciamo sì che il
loro finanziamento rientri nell'ordinamento
legittimo di uno Stato moderno quale i,l no~

stro.

Noi dunque con questa consapevolezza
di pericoli, senza illusioni, avendo subito e
sofferto molte delusioni, siamo, onorevole

Presidente, ad esprimere il voto di fiducia
nei confronti del Governo Rumor. Nel farlo
noi sentiamo anche il dovere di ringraziare
non solo l'onorevole Rumor per l'opera che
lo ha portato a presentarci oggi il Governo,
ma anche i due democratici, l'onorevole Mo~

l'O e il nostro Presidente, che hanno parteci~
pato a questo sforzo; uno sforzo che spesso
già in partenza poteva sembrare di difficile
soluzione ma che andava fatto con slancio,
con devozione al pubblico bene. Noi repub~
blicani ci siamo resi conto che la gravità
della crisi ci imponeva di non desolidarizza~
re; noi non ci siamo sentiti di porci nella
torre eburnea, però abbiamo voluto caratte~
rizzare ~ e credo che l'opinione pubblica
l'abbia sottolineato ~ che non avevamo pro~

blemi di allargamento della rappresentanza
nè problemi particolaristici.

Ecco i problemi per noi fondamentali, nel~
la disamina dell'amplissimo programma di
governo che ci è stato oggi presentato: quel~
lo della difesa dello Stato, nella sua essenza
giuridica e nella sua vitalità erga omnes,

quello dei rapporti con la Santa Sede sulla
questione del divorzio e i problemi della vi~
talità economica del nostro Paese, della fi-
nanza pubblica, della stabilità della mone~
ta, delle possibilità di occupazione e della

salvaguardia del ritmo produttivo e dello
sviluppo della nostra Italia. Proprio perchè

abbiamo voluto su questi problemi porre

l'accento, ricorderà l'onorevole Rumor che
durante tutte le trattative svolte, nei suoi
confronti abbiamo voluto porci non già in
una posizione di riserva, ma in una posizio-
ne di caratterizzazione: ovvero, onorevole
Presidente, ci rendiamo conto che il suo pro~
gramma ~ forse dai colleghi dell'opposizio~
ne sarà criticato anche per la sua vastità ~

non può djrsi corrispondente a ciò che il Go~
verno potrà fare nelle settimane, nei mesi,
nel periodo che verrà.

Ella ha nobilmente detto questa mattina
che chiamarlo Governo dei cento giorni non
la spaura. Cent~ o più che cento, quello che
importa è il dovere compiuto, il significato

dell'opera; quello che importa sono i risul~
tati che si conseguono.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

Segue C I FAR E L L I ) . Ebbene, il Go~
verno il quale sorge in questa condizione
riteniamo non possa, anche per l'esperienza
che abbiamo, guardare ad un'ampiezza di ri~
sultati che impegni tutta una legislatura. Ciò
che importa però ~ e da questo punto di
vIsta siamo in una costante posizione criti~
ca ~ è che siano tenuti fermi soprattutto
quei punti e quelle esigenze doverosi e ca~
ratterizzanti, il cui soddisfacimento condi~
ziona ogni altra possibilità politica.

Vengo perciò al programma. Debbo dare
atto che quanto ha letto questa mattina l'ono~
revole Rumor ha il pregio, rispetto ad altre
enunci azioni programmatiche, di un'ampia
disamina della politica estera. Ne sono par~
ticolarmente soddisfatto, perchè ritengo se~
gno di involuzione, in un Paese democratico,
volgersi soltanto a problemi della politica
mterna. Non soltanto alcuni di questi pro~
blemi non sono esteri ~ basti pensare al
problema europeo ~ ma sono attinenti alla

nuova dimensione internazionale e alla nuo~
va dimensione statual~ di una confederazio~
ne, o Stato federale in fieri, quale lo svilup~
po politico delle Comnnità ci consente di fi~
gurare. Ma anche rispetto ad altri problemi
di politica estera che suno stati qui ricordati
(di pace, di difesa democratica, di prospet~
tiva di nuovi equilibri) sarebbe ben strano
che un Governo democratico non prendesse
posizione, considerandoli quasi un'aggiun~
ta rituale all'obiettivo della disamina poli~
tica presente.

VogJio qui ricordare che per anni nel Par~
lamento non abbiamo discusso che dei pro~
blemi di politica estera ~ anche troppo ~,
specie per il continuo incalzare dell'estrema
comunista. Ebbene, io debbo sottolineare,
consentendo con l'impostazione che è stata
data, che tali problemi oggi più che mai ~

ripeto, oggi più che mai ~, nonostante la
minore attenzione che sembrano riscuotere
rispetto al passato, sono di attuale impor~
tanza e condizionano la vita di tutti noi.

BastI ricordare alcuni particolari. Sono
perfettamente d'accordo con l'atteggiamen~
to, ricordato dal Presidente del Consiglio,
che è stato adottato dalla rappresentanza
italiana nelle riunioni del Consiglio dei mini~
stn a Bruxelles, secondo il quale l'Italia ha
detto no all'attuazione delle deliberazioni
susseguite al famoso vertice dell'Aia, per
quanto riguarda il finanziamento della po~
litica agricola comune e i poteri del Parla~
mento europeo in materia. Questo, finchè
non siano regolati i residui prodotti della
dIsciplina del Mercato comune agricolo, tra
i quali, importantissimo per noi, quello del
VIno.

Sono soprattutto d'accordo, perchè io mi
rendo conto per esperienza diretta di come
questo problema sia sentito dalle nostre po~
polazioni, in quanto incide sulle sorti di in~
tere regioni del nostro Paese, e in partico~
lare sul bilancio di numerose famiglie. Pe~
rò al riguardo bisogna dire, onorevole Pre~
sidente del Consiglio, che il nostro Ministro
degli esteri deve trovar modo dI sbloccare
la situazione; cioè noi siamo indubbiamen~
te nel giusto nel non mutare opinione, dal
momento che si era stabilito di varare col~
legialmente tutto un pacchetto di accordi.
Però è chiaro che anche in questo braccio
di ferro è il vino italiano che non passa la
frontiera, mentre in Germania continua ad
arrivare il vino dell'Algeria o di altri Paesi,
e mentre la Francia continua ad avere la sua
preesistente situazione, soprattutto privile~
giata per i sui mercati meridionali o per la
sua tradizionale produzione di qualità. Ecco
perchè io dicù: ottima una posizione di fer~
mezza, forte l'esigenza del rispetto degli im~
pegni assunti, ma cattiva una politica che
fosse statica. E questo si collega, secondo
me, alla valutazione della nostra posizione
nelle Comunità. Noi siamo nella condizione
di poter avere sempre un'iniziativa impor~
tante, e sbloccatrice, entro le Comunità eu~
ropee. Non è stata mai nostra nel passato la
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possibilità che ha avuto e ha voluto perdere
la Francia gollista, di una leadership, nè è
nostra alcuna preoccupazione di fondo circa
glI sviluppi economici e politici, come quel-
la che costituisce un handicap nei confron-
ti della Germania federale, ma è nostra in-
vece una possibilità di iniziativa, in relazio-
ne alla quale," ricollegandoci alle migliori
nostre prese di posizione del passato, do-
vremmo portare innanzi l'elezione a suffra-
gio universale diretto del Parlamento euro-
peo, l'ingresso dell'Inghilterra nel Mercato
comune e la partecipazione italiana all'Eu-
ratom e attraverso l'Euratom a tutti gli ac-
cordi di avanguardia. Io vorrei qui ricor-
dare che non meno grave del blocco in rela-
zione al vino è l'accordo a tre, accordo « con
adulterio », Bonn -Olanda - Inghilterra, per
quanto riguarda i reattori ad alta centrifu-
gazione, cioè la produzione dell'uranio, ar-
ricchito secondo i metodi più moderni, e
quindi anche più validi dal punto di vista
economico.

Come è logico, io debbo soltanto accen-
nare a questo problema, ma non voglio ab-
bandonare gli argomenti di politica estera,
senza parlare della trasformazione dell' Al-
leanza atlantica e della Comunità atlantica.
Il sottoscritto ha sempre sostenuto la parte-
cipazione piena dell'Italia al trattato difen-
sivo del nord-Atlantico. con tutte le conse-
guenze che questo comporta in termini di
difesa e in termini di politica di pace ~ nei
modi possibili al mondo contemporaneo ~,

finchè esiste la partizione dell'Europa e del
mondo susseguita alla fine della seconda
guerra mondiale. Chi viene da questa po-
sizione non può ammettere che il nostro
Parlamento chiuda gli occhi di fronte al-
le nuove realtà. Realtà è il discorso di Ni-
xon, realtà è la politica di Guam, realtà è
una la forte diminuzione, dal giugno del '71,
delle forze armate americane in Europa;
realtà è l'esigenza di riconsiderare la

~

no-
stra difesa. Tali realtà talvolta prorompo-
no in maniera da noi criticabile (io riten-
go che sempre il potere civile debba por-
si al di sopra del potere militare), però
non si possono sottovalutare le voci che am-
moniscono come noi ci illudiamo soltanto
di avere una possibilità

~ difensiva, nel qua-

dro atlantico, corrispondente ai nostri do-
veri e ai nostri diritti, allorchè determinate
posizioni mutano, allorchè gli orientamenti
vengono ad essere messi tutti in discussione.
Ignorare questo significherebbe venir meno
ai doveri che noi abbiamo di rappresentare
il popolo italiano e di discutere le sorti del
popolo italiano, in relazione alla situazione
quale oggi è. E siamo di fronte non soltanto
a questo problema, del quale non si parla
nel programma del Presidente del Consiglio,
ma anche al problema, del quale è fatto cen-
no, della possibilità di una conferenza euro-
pea, in relazione alla quale va detto chiaris-
Slmamente che essa non è concepibile, se da
una parte non vi è tutta l'Alleanza atlanti-
ca, Stati Uniti e Canadà compresi, come dal-
l'altra vi sarà tutto il Patto di Varsavia, com-
presa l'Unione Sovietica.

Non so, onorevole Presidente, quali pos-
sano essere gli altri Stati dei quali è stato
fatto cenno a .questo punto del discorso pro-
grammatico, ma mi pare chiaro che attri-
buire a questa conferenza europea una gran-
de prospettiva significa chiamare le cose con
il loro nome, e noi non possiamo qualificare
come tirannia l'atteggiamento dei colonnelli
di Atene e invece come drammatiche vicen-
de i fatti di Cecoslovacchia. Si tratta infatti
di due casi di tirannia. Bisogna parlare chia-
ro, nel momento in cui a decine i lavoratori,
rischiando tutto quello che possono, prote-
stano contro la brezhnevizzazione ~ parola

moderna per indicare la stalinizzazione ~

della Cecoslovacchia e degli altri Paesi del-
l'Est.

Non dobbiamo dimenticare l'auspicabile
in relazione al possibile, ma nemmeno dob-
biamo sacrificare il possibile, cioè la visione
della realtà qual è, all'auspicabile, cioè a quel
mondo ironico al quale tutti possiamo ade-
guarci sognando, ma al quale non possiamo
certo adeguarci noi politici, seguaci della
realtà effettiva.

Vorrei aggiungere che indubbiamente il
quadro mondiale sta cambiando in una ma-
niera che può essere molto grave anche per
noi. Ed io sono sempre convinto della stra-
ordinaria importanza della causa della pa-
ce nel mondo, ma stiamo attenti a non con-
fondere gli accordi sopra la nostra testa con
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gli accordi ai quali partecipiamo e stiamo at~
tenti a vedere in che modo possono essere
impostati i mutamenti di politica estera. Per~
chè, per esempio, gli sforzi del cancelliere
socialdemocratico Brandt, che oggi guida
la Repubblica federale di Bonn, non hanno
suscitato degli allarmi o delle avversioni par~
ticolari in Occidente? Perchè Brandt, nel mo~
mento stesso in cui ha affrontato l'enorme
problema del suo Paese diviso in due Stati,
ha ancorato più fermamente la sua politica
alla Comunità europea e ha posto in essere
visibilmente, con il massimo slancio possi~
bile, quei tali agganci verso Londra e Wa~
shington che costituiscono un ancoraggio al
mondo libero della Germania federale, la
quale vuole e deve coesistere con la Germa~
nia cosiddetta popolare, una delle conse~
g:uenze dell'enorme tragedia abbattutasi sul~
l'Europa centrale per colpa del nazismo.

E infine vorrei dire che non dobbiamo
chiudere gli occhi di fronte ai problemi del
nostro Mediterraneo. In quest'Aula ho su~
bho delle proteste da parte di un collega, al~
lorchè in una mia interrogazione sostenevo
cbe iJ Governo italiano non dovesse far sua
la noJitica dello struzzo circa la sorte deR:li
italiani in Libia. In quell'occasione mi si dis~
se che il mio atteggiamento era quasi pro~
vocatorio. perchè ogni tanto in Italia sorge
un'« arca santa» che adesso è costituita da~
gli Stati arabi: guai a chi ne parla! Inve~
ce noi dobbiamo dire che. mentre salutia~
mo con piacere anche per la Libia lo sfor~
zo di moòernizzazione e il passag:gio da
una tradizionale monarchia di origine feu~
dale e relhrio<;a ad una repubblica che può
imneR:nare delle g:iovani forze. come consi~
deriamo con simpatia tutti i movimenti di
autonomia e di creazione di nuovi Stati. non
possiamo per questo ignorare la sorte dei
nostri lavoratori, delle nostre imprese, delle
nostre istituzioni in Libia e soprattuto i
problemi che si pongono in questo Mediter~
raneo al cui centro siamo situati.

Non vorrei, solo perchè nelle orecchie di
tanti di noi riecheggiano le tristi giaculato~
rie nazionalistiche del passato, che ci avvias-
simo all'estremo opposto, dimenticando le
realtà geo~poJitiche. Allora si parlava in ogni
momento dell'Italia come di un molo pro-

teso verso le rotte imperiali, ma questa era
retorica e fu un tradimento delle aspirazio~
ni e delle possibilità effettive della Nazione
italiana in quel tempo. Oggi tuttavia non
dobbiamo dimenticare che la nostra è una
Nazione interamente bagnata dalle acque di
questo mare, che da una parte ha il canale
di Suez, chiuso, dall'altra Gibil1erra con i
suoi problemi, di fronte i Paesi del Maghreb
e i paesi della Mezzaluna fertile con tutte le
considerazioni che ne derivano.

Da questo punto di vista, come da altri,
onorevole Rumor, ella ha il diritto di dire
che il suo ultimo Governo ha seguito una con~
tinuità di ispirazione e di azione, rispetto a
quello che ha avuto la partecipazione dei
quattro partiti, entrato in crisi l'estate scor~
sa, e che quindi oggi è nello sviluppo di que~
sta continuità che si vota.

Vorrei sottolineare che per noi repubbli-
cani, al di là del dialogo politico e della va-
lutazione strategica e tattica, vi è l'esigenza,
da parte del Paese, di essere governato. Tan~
ti problemi marciscono se non vi è una posi~
zione di Governo, una fermezza di Governo,
una possibilità di azione del Governo vitale,
così come, nel corpo umano, finchè c'è la
fiammella della vita noi possiamo avere al~
l'interno tutte le più gravi e contrastanti for~
mazioni microbiologiche o batteriche, ma
nel momento in cui quella fiammella si spe~
gne entriamo nella dissoluzione che tut~
ti conosciamo come la più grave realtà,
che gli uomini hanno considerato sempre
come una specie di dissoluzione eterna, di
realizzazione di un fatto distruttivo nel tem~
po. Noi perciò, in relazione a questi proble-
mi di politica estera, come agli altri, ci au~
guriamo che anzi tutto ex opere operato,
cioè con l'azione di Governo, si affronti e si
porti innanzi ciò che va continuato e ciò che
va modificato. Con questo spirito e con que~
sta consapevolezza, in ogni ora e quali che
siano le possibilità, il dovere di governare
un popolo libero ha la primaria e inderoga~
bile importanza.

In questa azione di Governo, onorevole
Presidente del Consiglio, onorevoli Ministri,
mi pare che si inquadri innanzitutto la pro~
secuzione dell'attività legislativa in corso.
Non vorrei indulgere alle elencazioni. Basta
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pensare alla quantità di disegni di legge che
sono sia davanti alla Camera che davanti
al Senato per ipotizzare un lungo, difficile
lavoro legislativo. Al riguardo, io voglio ri~
cordare non soltanto l'urgenza di varare lo
statuto dei lavoratori nell'altro ramo del
Parlamento e in questo la riforma univer~
sitaria, per la quale ~ usiamo la vecchia.
espressione ~

{{ tanto reo tempo si volse »,
ma anche le procedure della programrÌ1azio~
ne e il disegno di legge sui fondi comuni di
investimento.

Il Presidente del Consiglio può dirmi che
questo è compito del Parlamento non del
Governo. Ma il Presidente del Consiglio sa
(come noi tutti sappiamo) che l'attività legi~
slativa è un continuo rapporto tra la posi~
zione del Governo e quella del Parlamento.
È appunto nel tenere questi rapporti e nella
armonizzazione degli intenti tra i rappre~
sentanti di Gruppi parlamentari nell'uno e
nell'altro ramo del Parlamento che questo
lavoro può essere portato avanti. Io mi au~
guro che per l'avvenire avremo minori esi~
genze di ricorrere a stralci. Ma quello che
è accaduto per la riforma universitaria e
quello che sta per accadere per la riforma
del codice penale ci deve ammonire che,
fino a quando non avremo modificato radi~
calmente i regolamenti parlamentari e non
avremo posto ordine secondo programma~
zione alle esigenze normative complesse di
un Paese, nel quale purtroppo tanta attività
che potrebbe essere amministrativa o di al~
tra tipo finisce con 1'essere normativa attra~
verso il Parlamento, noi non potremo illu~
derci di portare innanzi alcunchè di com-
plesso nella nostra opera legislativa.

In sostanza, bisogna identificare la legi~
slazione con le possibilità di legislazione,
come era per il pretore romano, il quale
aveva nel proprio cervello e nella coscienza
giuridica del suo stato il quadro generale,
nel quale si inseriva volta per volta la nor-
ma necessitata o opportuna, che volta per
volta veniva varata quale singola norma.
Lo spirito della legge deve essere frutto
della coscienza nazionale; l'inquadramento
generale ce lo daranno la dottrina, i giuristi,
la programmazione politica, quella econo-
mica e quella sociale. Traduciamo rapida-

mente in norme quello che si può fare;
non ci illudiamo di grandi processi norma~
tivi, di grandi codici che magari debbano
tramandare ai nostri nipoti i nomi di qual~
cuno.

Debbo dire che in questo quadro pro~
grammatico, circa la politica costituzionale
dello Stato, noi siamo d'accordo, onorevole
Presidente, con la soluzione che è stata tro~
vata per il problema del divorzio, in rela~
zione alle tre note della Santa Sede e per
quanto riguarda la revisione del Concor~
dato. Quanto alle tre note della Santa Sede,
esclusa quella che ha la data del 30 gennaio,
avremmo voluto veramente conoscerle pri~
ma in Parlamento, ed il fatto che non siano
emerse è stata una delle ragioni del trava~
glio affrontato, per risolvere il quale noi
repubblicani e laici abbiamo guardato alla
funzione che avrebbe avuto proprio il Par~
tito di ispirazione cristiana e di contatto
stretto con tutte le organizzazioni cattoliche
del nostro Paese.

Al riguardo voglio ricordare che per i de-
mocristiani anzitutto, se mi consentono, ol-
tre che per gli altri Partiti, vale il giudizio
espresso in un famoso discorso dal cattolico
John Kennedy, scomparso presidente demo-
cratico degli Stati Uniti, allorchè doveva
salire aJla Presidenza e voleva testimoniare
di come la propria fede e la propria appar-
tenenza anche gerarchica non avrebbero in
nessun modo alterato l'ossequio ai propri
doveri. Egli si espresse con questo pensiero
che mi sia consentito di ricordare: {{ Credo
in una America dove nessun uomo pubblico
domandi o accetti istruzioni sulla condotta
degli affari pubblici nè dal Papa, nè dal
Consiglio nazionale delle chiese protestanti,
nè da alcun'altra istituzione ecclesiastica ».

Il problema nello sfondo, in queste tor-
mentate settimane, poteva rapportarsi alla
esigenza che John Kennedy aveva soddisfat~
to con quella sua solenne e democratica
dichiarazione. Ebbene, in relazione a questo
travaglio, noi repubblicani abbiamo anche
voluto che la nostra partecipazione al Go~
verno fosse caratterizzata dalla presenza al
Ministero della giustizia. Se un Ministro
della giustizia e un Ministro degli esteri, in
relazione alla soluzione che è stata concor.
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data dai quattro Partiti del centro-sinistra
e recepita nel programma oggi rimesso al~
l'esame del Parlamento, devono avere i do-
verosi e dignitosi contatti con la Santa Sede
nel rispetto di patti internazionalmente va-
lidi ma nel rispetto dei diritti dello Stato e
della volontà che per lo Stato viene espressa
dal popolo attraverso il Parlamento, noi vo~
gli amo essere partecipi di queste ore, ,che
saranno senza dubbio di grande impegno e
di grande responsabilità per l'avvenire del
nostro Paese.

Siamo contenti, noi repubblicani, noi lai~
ci, che una soluzione sia stata trovata e ci
auguriamo fermamente che non intervenga~
no altri elementi di distorsione o impreve-
dibili novità al riguardo, sia pure attraverso
le defatiganti attese, che sarebbero denega-
zione dei princìpi accolti. Ce lo auguriamo
perchè, onorevole Presidente del Consiglio,
proprio noi, che nel Risorgimento, alla brec~
cia di Porta Pia, stavamo dalla parte di
Nino Bixio e delle divisioni che sparavano
sui domini del Papa, siamo convinti che
non soltanto la pace religiosa sia impor~
tante per il nostro Paese, ma che non deve
essere dimenticato lo schieramento altre
volte delineatosi in seno alla Costituente, nè
come molti inconvenienti siano derivati pro~
prio dal fatto che si volle tatticamente tran-
sigere in relazione all'articolo 7 e su quelle
che erano questioni di principio per la sal-
vaguardia della piena autonomia del nostro
Stato.

Siamo perciò, nel dare il voto di fiducia,
consapevoli della importanza della soluzione
trovata, dell'importanza del passato al quale
essa si riferisce e dell'importanza delle pro-
spettive che noi dobbiamo considerare, spe~
cie se daremo mano, come va fatto, non
soltanto alla soluzione del problema del di~
vorzio, ma anche alla trasformaz10n.e del
Concordato, in quanto, come è detto molto
bene nel discorso programmatico, lo stesso
spirito dei tempi, le stesse esigenze di una
società in trasformazione impongono che
nei modi debiti siano riviste tante impor~
tanti norme del Concordato del 1929.

Debbo sottolineare. onorevole Presidente
del Consiglio, che l'attuazione dell'ordma-
mento regionale (del resto lei stamane l'ha
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posto, cj.irei, come primo capitolo del pro-
gramma) è di straordinaria importanza per
nOI, che non siamo dei regionalisti tattici.
Noi repubblicani, proprio perchè abbiamo
vissuto il travaglio unitario, ma anche le
varie ipotesi che in relazione al problema
dell'unità nazionale si ponevano, siamo stati
sempre convinti della necessità di un'arti~
colazione autonomistica del nostro Stato.
Ed abbiamo anche sentito molto questo al-
lorchè il Partito repubblicano era il partito
tipico ~ e lo è stato per 70 e più anni ~

dell'opposizione istituzionale, allorchè sui
cartoncini di tessera del Partito repubbli-
cano erano indicate una quercia ed una
scure. Questo era il motto: taglia al tronco,
cioè taglia la monarchia alla radice di tutti
i privilegi e di tutto il conservatorismo e
creerai un'Italia nuova e migliore. Ebbene,
proprio perchè non abbiamo acquisito il
regionalismo mentre venivamo da una con~
cezione strettamente. unitaria, come per
esempio i nostri colleghi marxisti di ogni
settore, ma l'abbiamo come convinzione pro-
fonda, diciamo che in questa maniera l'or~
dinamento regionale s'ha da attuare, ma
che dobbiamo essere estremamente cauti
nella sua attuazione. Quando discuteremo,
come dobbiamo tare al più presto, la legge
finanziaria regionale forse anche in questa
Aula noi repubblicani ci asterremo, come
già ci siamo astenuti nell'Aula di Monteci~
torio, per significare che quella legge non
ci soddisfa. E già oggi notiamo criticamente

. che vi è appena un accenno ~ e vorrem-

mo, onorevole Presidente, che nella sua ri-
sposta questo accenno fosse meglio espli~
citato ~ all'esigenza, alla quale non inten~
diamo rinunciare, del ridimensionamento
degli enti locali, della riconsiderazione delle
compatibilità e dell' organamento tra gli or~
ganismi territoriali o gli enti autarchici terri-
toriali del nostro Paese. Onorevole Presiden~
te del Consiglio, noi repubblicani rinnove~
remo l'appello a tutti i partiti regionalisti,
affinchè siano poste in essere al più presto
quelle revisioni costituzionali che si impon~
gono, per rivedere il ruolo delle provincie e
per stabilire tra i compiti delle regioni, isti~
tuzionalmente, la programmazione, non pre-
vista come funzione e come compito della
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regione nella nostra Costituzione repubbli~
cana del 1948. Questo perchè noi non rite~
niamo che la regione sia come una corona
aggiunta ad altre due corone, come un cap~
pella sovrapposto ad un altro cappello, ma
concepiamo invece la regione come un orga~
nismo vivo e vitale.

Aggiungo che proprio alcuni fatti recenti
ci preoccupano. Noi, per esempio, non ab~
biamo visto a cuor leggero attribuire alle
regioni il demanio forestale, in contraslo
con quanto è previsto nella legislazione di
quasi tutti i Paesi che pure hanno forma~
zioni ed articolazioni autonomistiche, nè ab~
biamo visto a cuor leggero crearsi, in rela~
zione alle regioni, una predisposizione ad
agire prima ancora che il quadro normativa
sia posto in essere. Ci rendiamo conto che
al punto in cui siamo qualsiasi esitazione
significherebbe abbandono, ci rendiamo con~
to che la fissazione della data delle elezioni
regionali al 7 giugno è una esigenza che
dobbiamo fronteggiare democraticamente, ci
rendiamo conto che vi è il problema dello
estendimento della formula di centro~sini~
stra in sede iocale. Quello che attraverso
elucubrazioni ed elaborazioni instancabil~
mente perseguite è stato determinato al ri~
guardo ci trova d'accordo e quindi ritengo
di non doverlo sottolineare: senza dubbio
però è ben diverso quello che potrà essere
lo sfocamento ~ uso questo termine un po'

generico ~~ della maggioranza in periferia,

in relazione al piccolo comune o in relazione
ad una situazione comunale tradizionale, ri~
spetto a quello che invece riguarda le regio~
ni, questi organismi importanti, che avranno
una grande attività in relazione all'urbani~
stica, alI/organizzazione del territorio, alla
agricoltura, alle tantissime altre loro com~
petenze e soprattutto in relazione alla vita
locale, che nelle regioni dovrà gradualmente
organizzarsi e caratterizzar si.

Ecco perchè, ripeto, noi dobbiamo guar-
dare all'ordinamento regionale con estrema
attenzione, e io mi auguro che avremo il
tempo e lo slancio democratico, all'indoma~
ni della consultazione elettorale, per por-
tare innanzi, come ella, onorevole Presiden-
te, ha ricordato, quella legge riguardante i
poteri della Presidenza del Consiglio e l' ordi~
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namento dei Ministeri e quell'insieme di
leggi~quadro, che sono assolutamente indi-
spensabili, affÌnchè la Costituzione sia pie-
namente e completamente attuata.

L'altro punto del suo programma che noi
riteniamo di enorme importanza, onorevole
Presidente, è quello che riguarda la finanza
pubblica. In relazione a questa, noi repub~
blicani abbiamo acquisito un po' l'aspetto
delle suocere, e vi è stato chi interessata~
mente ha voluto distorcere questa nostra
posizione. Noi abbiamo, e da sempre, soste-
nuto che uno Stato moderno non può esi-
stere senza programmazione, che una pro~
grammazione seria non è possibile senza
fare compenetrare di essa, delle esigenze e
delle possibilità, le forze economiche del
Paese, e che questo significa soprattutto
responsabilizzare i sindacati. In questo sen~
so abbiamo da sempre sostenuto l'esigenza
di una politica dei redditi, qual è propu~
gnata dai repubblicani (ricordo a tal pro-
posito la nostra lettera all'allora Presidente
del Consiglio, onorevole Moro, sin dall/otto~
bre 1964). Essa significa innanzitutto con~
tenere i redditi più elevati, sbloccare certe
situazioni di privilegio, inammissibili in un
Paese che vuoI essere democratico e since~
ramente e socialmente avanzato; ma nello
stesso sempo significa impedire che l'an~
dazzo di richieste non controllate e di una
politica sindacale a parole mitizzata (spes~
so attuata irresponsabilmente, portando allo
sbaraglio le collettività organizzate) fini-
sca in sostanza col fare il vantaggio degli
occupati in danno dei disoccupati, di coloro
che sono sicuri dell'avvenire in danno di
coloro che possono veder crollare la stessa
azienda che li ricompensa del lavoro, e
quindi mancare il pane e le possibilità del
loro avvenire.

Noi troviamo nei fatti amara conferma a
quello che siamo andati sostenendo in que~
sti anni, cioè soprattutto che l'assurdo, co~
stante, incontrollato aumento della spesa
pubblica corrente non solo avrebbe portato
alla rigidità del bilancio dello Stato, ma ad
una situazione che avrebbe finito per porre
in pericolo la stessa stabilità monetaria.

Ed oggi ne abbiamo i dati: l'onorevole
Presidente del Consiglio ha testualmente det~
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to nel suo discorso: «La continuità dèllo
sviluppo esige un aumento degli investimen~
ti nel 1970 in una misura intorno al 15 per
cento; ciò implica tra l'altro che il mercato
monetario e il mercato finanziario siano in
grado di offrire i mezzi corrispondenti a
queste esigenze e contestualmente alle ne~
cessità di finanziamento del settore pub~
blico. In pratica si tratta di assicurare un
ricorso al mercato monetario-finanziario
molto vicino ai 5 mila miliardi, di cui 3.100
o 3.200 per il settore pubblico e la rimanente
parte per il settore privato ».

In proposito vorrei rinnovare la richiesta,
che tante volte abbiamo avanzata, che siano
chiamati al tavolo della discussione gli or~
ganismi sindacali (datori di lavoro e presta~
tori d'opera) ma che ancor prima siano
poste di fronte al Paese con precisione non
solo le disponibilità, ma le previsioni, quelle"
di spesa oltre che quelle d'entrata. In que~
sti 3.100 o 3.200 miliardi per il settore pub~
blico, onorevole Presidente del Consiglio,
sono state considerate le esigenze di tutti
gli accordi in corso e deJ1e agitazioni rela~
tive, per quanto riguarda il settore Stato
e Parastato? Sono state considerate le esi~
genze per gli enti locali? È detto nel pro-
gramma ~ e i quattro partiti furono d'ac~
cordo ~ che per quanto riguarda i deficzt
del settore previdenziale si farà ricorso a
risorse proprie, quindi, evidentemente, ai
procedimenti tributari e non al mercato fi-
nanziario. Ma per quanto riguarda queste
previsioni, i 3.100 o i 3.200 miliardi, in rela~
zione ai cinquemila, che sono complessiva~
mente previdibili, mi consenta il Presidente
del Consiglio di pregarlo che nella sua re~
plica voglia essere forse più preciso e certo
più severo nella valutazione, affinchè dietro
le nostre parole vi sia nel Paese la consa-
pevolezza dei calcoli precisi che noi abbia~
mo fatto e della virile valutazione che noi
facciamo della situazione effettiva dello stes~
so Paese e dello Stato.

« Nell'ipotesi » ~ continua il discorso del
Presidente ~ « in cui l'aumento del reddito
nazionale sia. dell'ordine deJ1'll per cento
in termini monetari, si può ragionevolmente
prevedere una formazione di risparmio che
consenta il finanziamento della indicata do-

manda di capitali ». Ebbene io ho fatto un
po' i conti e i raffronti. Noi ricaviamo proprio
daJ1a relazione economica nazionale che per
quanto riguarda questo 1969 solo a seguito
di un incremento notevole del prodotto lor-
do dell'agricoltura si è potuto segnare que~
sto aumento del 5 per cento, rispetto al
1968, del reddito nazionale a lire costanti.
E per quanto riguarda il reddito nazionale
calcolato in lire correnti (pare che sia 1'8,9
per cento), siamo ben lontani da quell'lI
per cento che viene auspicato per il 1970.

Io non voglio introdurre in un discorso
che si sta facendo anche troppo lungo ~ e

me ne scuso ~ una disamina di tutte queste
possibilità e prospettive .Però indubbiamen~
te noi dobbiamo renderci conto che una
previsione facile è previsione assolutamente
infondata e che quindi si impone come do-
vere ~ questo è stato detto e noi siamo
d'accordo, anche eon tutte le riserve che al
riguardo vanno fatte ~ una politica di con-

tenimento dei prezzi. Ma è evidente che
quando, per esempio, si programma un bloc-
co delle tariffe e dei prezzi amministrati,
noi dobbiamo intendere per questo o au-
mento di deficit delle aziende, private o pub~
bliche, specie se municipalizzate, o ricorso
alla imposizione tributaria, o infine ricorso
al finanziamento pubblico, cioè al mercato
finanziario. Nulla cade dal cielo. Pur tutta-
via, nella manovra per evitare l'aumento
dei punti di congiuntura e per tenere i prez-
zi, questo può anche essere ammesso. Però,
la nostra attenzione va portata soprattutto
sulla severità e congruenza dell'opera di go-
verno. Noi non possiamo ulteriormente am-
mettere, come si è visto attraverso deter-
minate vicende, che la proposta di soluzione
di una vertenza sindacale, o un accordo set-
toriale di un determinato Ministero, che poi
viene a tradursi in un disegno di legge, por-
tino ad un grave perturbamento dell'assetto
retributivo o dei suoi presupposti economici.
Nè possiamo ammettere che ogni Ministero
vada un po' per suo conto tanto nell'impo~
stazione della spesa quanto nel controllo
della stessa. Commissione tra Ministero del
bilancio e Ministero del tesoro, rafforzamen~
to del CIPE, identificazione del Segretario
generale della programmazione col Presi~
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dente dell'Istituto di studi per la program~
mazione economica: tutto questo l'avevamo
proposto e, l'onorevole Presidente del Con~
siglio lo ricorderà, avevamo detto che que~
sto era necessario fare; perciò lo accettiamo.
Però, lealmente, nel momento stesso nel qua~
le significhiamo la nostra fiducia, noi dobbia~
ma dire che questo è ancora strumentale,
rispetto ad una politica che non può essere
se non una politica di severa scelta degli
obiettivi da perseguire.

Io vorrò ricordare, giacchè il Presidente
del Consiglio ne ha fatto cenno nel suo
discorso, uno studio apparso su «Mondo
economico », dovuto all'Istituto di assisten~
za allo sviluppo del Mezzogiorno, circa le
esigenze del prossimo quinquennio, per por~
tare innanzi la politica di sviluppo nelle
sette regioni del Mezzogiorno. Premesso che
proprio le regioni a statuto ordinario cree~
ranno l'esigenza maggiore di coordinamen~
to e di integrazione in infrastrutture civili
ed in incentivazioni economiche adeguate,
ebbene, si fa !'ipotesi che, per occupare nel
Mezzogiorno, nel quinquennio 1971~1~7S, cir~
ca 800 mila nuove unità nei settori privati
extra~agricoli, con un aumento netto della
occupazione di circa 400 mila unita, sarà
necessario un ammontare di investimenti
dell' ordine di 28 mila miliardi di lire di cui
il 2S per cento (7 mila miliardi) nel settore
industriale. Per sostenere gli investimenti
industriali previsti, !'intervento straordina~
ria nel Mezzogiorno dovrebbe destinare a
questQ settore 3 mila miliardi delle proprie
future disponibilità.

Se aggiungiamo a tutto ciò la politica
della casa, il completamento e l'attuazione
della politica sanitaria e il completamento
delle infrastrutture civili, ci troveremo di
fronte ad esigenze molto, ma molto impe~
gnative. Non posso presumere che sia facil~'
mente identificabile una linea di soluzione
per questi problemi, ma è chiaro che al
riguardo Governo e Parlamento devono sen~
tirsi ugualmente responsabili dell'lmposta~
zione e della più seria attuazione deJla pro~
grammazione, e agire coerentemente per at~
tuare quello che nel programma è previsto,
nonchè per fronteggiare gli inconvenienti
che si verificheranno.

Sono ora a chiedere, onorevole Presidente,
misure drastiche, anche le più severe, av~
verso quella che giustamente è chiamata
non esportazione, ma fuga di capitali. Però
tutti sappiamo ~ e l'insegnamento econo~

mica in questo senso è corale e inderoga-
bile ~ che la fuga dei capitali non si con~
trasta con i provvedimenti di polizia: la
fuga di capitali nei Paesi liberi ad economia
di mercato, in Paesi che vivaddio non sono
autarchici, è contrastabile mediante incen~
tivazioni economiche e quindi innanzitutto
mediante quello che è il presupposto della
vita economica, ovvero la stabilità di Go~
verno, una prospettiva di lavoro organico,
una prDspettiva di produttività che derivi
dal serio impegno di tutti i fattori produt~
tivi, nella pace, nell' ordine e nel rispetto
delle leggi, ma nello stesso tempo un'azione
volta a rendere competitivi i nostri tassi di
interesse e a fare in modo che gli strumenti
finanziari nel nostro Paese non siano ane~
mici, come sono le borse, o addirittura ine~
sistenti. Questo. è il discorso che abbiamo
{atto e continueremo a fare, in relazione ai
fondi comuni di investimento.

Vengo ora a valutare ciò che può essere
un'azione di Governo senza spese. Vi è cioè
tutto un settore, dalla legislazione all'alta
amministrazione, che può benissimo essere
affrontato nell'interesse generale con riper~
cussioni positive, anche se le disponibilità
per impegni della spesa pubblica sono li~
mitate.

Basti pensare per esempio a quelle che
sono le riattivazioni necessarie dei grandi
gangli della vita nazionale.

È stata ricordata questa mattina la crisi
della Rai~TV: ebbene, in relazione a que~
sta crisi discuteremo in quest'Aula, in quan~
to ci sono tante interrogazioni e interpel~
lanze che offriranno l'occasione di un dibat~
tito ad hoc. È chiaro che dovrà essere risolto
il problema di porre uomini adeguati alla
guida di un ente che, per agire in una situa~
zione di monopolio, occorre dia al Paese le
garanzie di obiettività, di lealtà democra~
tica e di compiutezza dell'informazione.

Vi è un organismo poi, il quale da ieri
nobilmente è privo del suo presidente: mi
riferisco. alla Corte dei conti. Mi sia con-
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sentito in quest'Aula di rivolgere un saluto
ammirato e grato all'avvocato Feròinando
Carbone, quello che i francesi avrebbero
chiamato un grand comis de l'Etat, ovvero
un grande servitore dello Stato, il quale ha
lasciato dopo 17 anni, per limiti di età, la
presidenza della Corte dei conti: una figura
esemplare di funzionario e di democratico.
Era l'uomo di fiducia di Luigi Einaudi; è
stato l'uomo di fiducia di tutta la Nazione
in un compito altamente responsabile, al
quale egli ha cercato di dare una vita nuova.

Dovremmo, onorevole Presidente, porci il
problema di alleggerire la Corte dei conti
di compiti che nulla hanno a che vedere
con la sua funzione: tutta la giurisdizione
delle pensioni, ordinarie, straordinarie, del~
la vecchia guerra e della nuova guerra. Si
discute di diritti; si trasmettano tali que~
stioni ai tribunali ordinari, con vantaggio
di tutti i cittadini e della certezza del diritto.
Ma nello stesso tempo la funzione della Cor~
te dei conti va valorizzata.

Noi repubblicani da sempre sosteniamo
che il Parlamento non può nporre nei pro~
pri archivi le ponderose relazioni della Corte
dei conti, ma deve, con esse e in relazione
ad esse, stabilire una funzione effettiva di
controllo sulla spesa pubblica, una funzione
effettiva di controllo sul funzionamento di
tanti enti e dello Stato in generale.

Abbiamo organi,smi importanti che atten~
dono la loro nuova guida, quali la Cassa per
il Mezzogiorno e il Cons1glioO nazionale delle
ricerche, abbiamo alcune direzioni generali
che al più presto devono esser,e fornite di
nuovi titolari tra cui vorrei qui ricordare la
DrirezioOne generale deLle belle arti: non è
un posto pUI1chessia, è un poOsto da barri~
cata, un importantissimo ganglia della nostra
vita culturale, direi della nostra vita civile.
È andato a riposo il professar Molaioli. bi~
soOgnerà dargli un successore: io mi auguro
che la scelta cada su di un uomo che abbia
il coraggio di affrontare una situazione estre~
mamente esposta e ricca di impopolarità.
E qui mi sia consentita, onorevole Presiden~
te de] Consiglio, a mitigare il troppo fre~
quente assenso critico di noialtri repub~
blicani al suo programma, una parola di
assenso pieno per la parte del sUoOdiscorso

,che si è riferita alla organizza~ione del ter~
ritorio e a tutto quest'ordine di problemi.
Rispondendo a me, in occasione del dibattito
sulla fiducia del suo primo Governo, ella
disse che ,in soOstanza una politica della cul~
tura è quello che caratterizza un Gov,ernoO
mo.derno. Siamo pienamente d'accordo, e le
debbo dare atto di aver portato innanzi aI
riguardo degli sforzi notevoli. La CoOmmis~
sione presieduta dal sottosegDetarioO Bisaglia,
la quale informaI mente ma in maniera effi~
caCe ha affrontatoO i problemi dell'organiz~
zazione del territorioO, della difesa dei centni
storici, delle possibiHtà turistiche contro
questa follia barbé\!ra per la quale st>iamo
tutto distruggendo, e rapidissimamente, di
quel che un tempoO era chiamato i,l bel Paese
d'Italia, quella Commissione va a merito
suo, onorevole Rumor, ed io sono ben con~
tento di poterlo a gran voce riconoscere.
Ma non bé\!sta. Evidentemente, non bisogna
so.ltanto auspicare che, dal Consiglio di Sta~
to. alla Magistratura, tutti si rendano conto
dell'importanza di questi problemi e della
maniera moderna neLla qUé\!leessi vanno con~
siderati. Bisogna comprendeI1e anche in Par~
lamento che certe leggi, talvolta passate di
straforo, quasi fossero di secondaIìia impoOr~
tanza, non giovano al prestigio del nostro
Paese, non giovano a,gli interessi fondamen~
tali di civiltà, di cultura, di vita ddle ve~
nienti generazioni. Per questo, noi chiedia~
ma un'a~ione severa e coOordinatrice del Go~
,"erno.

NoOn è possibile che il Presidente del Con-
siglio abbia una sensibilità, una valutazioOne
di questi problemi, mentre l'Enel, l'ANAS,
l'ENI e così via agiscono Òascuno per pro~
prio conto, di modo che le autostrade fini~
scono per essere iugulatorie delle nostre co-
ste e delle nostre possibilità turistiche, non
meno delle ferrovie, costruite in fretta per
salvare l'unità deLla Patr1a cento anni fa,
quando così diversi erano !'interesse, il rap~
porto città.campagna, il rapporto interno~
costa, le modalità di vita, i mezzi deri quali
l'umanità dispoOneva. Non è possibile che si
continui a sentire l'azio.ne per esempio di
questi grandi enti pubblioi, o dei grandi in~
teressi privati non meno nefasti, come la
estrinsecazio.ne di Stati nello Stato. Noi vo~
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gliamo che tutti i cittadini siano egualli di
diritto, e che siano tutti all'altezza di com-
prendere siffaUi problemi. Non possiamo .
subke la situazione del Parco d'Abruzzo, non
possiamo subire quella di Taormina, dove
vogliono creare una nuova Posillipo, non
possiamo vedere in completo abbandono il
problema fondamentale della elaboraz,ione
dei piani urbanistici, non possiamo vedere la
stessa prroliferazione urbanistica di Roma,
un tempo famosa per i suoi monumenti,
oggi famosa per i suoi bloochi edilizi e per
la sporcizia che devasta tanti suoi quartieri.
Io al riguardo vorrei ricordare che alcune
proposte di legge già esistono: la legge-qua-
dro per i parchi naziona1li, la legge per la
istituzione del Parco archeologico dell'Appia
antica; ebbene, noi spingeremo nell'ambito
parlamentare, perchè queste vadano ad ap-
provazione, ed io confido che la iUuminata
azione del Governo ci darà ~ per quanto

sta nell'azione governativa dall'altra parte ~

la possibilità di andare verso risultati con-
creti.

Questo dibattito ~ ed io sono ormaj alla

fine del mio dire ~ effettivamente presen-

ta uno squilibrio tra le scadenze immedia-
te e le prospettive più lontane, ma se fra
queste scadenze immediate abbiamo l'ordi-
namento regionale, da portare al traguar-
do attraverso la consultazione popolare, la
difesa della stabilità della moneta e del-
le possibilità di sviluppo economico attra-
verso la politica congiunturale (in rela-
zione alla non facile congiuntura che il
Paese attraversa), la ripresa della program-
mazione nazioné\Jle (anche perchè urge Fela-
borazione del programma nazionale per il
prossimo quinquennio, tenendo conto e, nel-
lo stesso tempo, superando il famoso pro-
getto '80), se, in relazione a queste esigenze,
abbiamo la possibilità di avere un Governo,
ebbene io credo che la nostra fiducia non
sarà stata espressa invano, e che lo sforzo
dei quattro partiti di centro-sinistra, volto
a ricostituire un Governo, sarà giudicato
positivamente neHa storia del nostro Paese.

Questo Governo si è posto ,il problema
della delimitazione della maggioranza e del-
l'orientamento della propria azione ~ e tut-

to questo aUa coscienza di un democratico

è tanto evidente da essere ovv:io ~ ma deve
anche mostrarsi all'altezza della situazione,
quando' questa divenisse meno favorevole,
senza mezze misure, affrontando per intero
le responsabilità che si presentassero.

Noi repubblicani, onorevole Presidente,
abbiamo svolto in tutti questi anni un'azio-
ne tenace per richiamare su determinati es-
senziali punti l'opinione pubblica, oltre alle
forze democratiche del Paese. Anche nella
presente discussione abbiamo voluto ricor-
dare questi precedenti, dichiarando che oon-
tinueremo a svolgere la nostra azione di ri-
chiamo e di chiari<ficazione con gli occhi alle
altre forze politiche, quelle di opposizione
e quelle della coalizione governativa, ma so-
prattutto all'opinione pubblica, nella certez-
za che il Paese tende a farsi sempre più at-
tento ai fatti politici. Non è vero che il no-
stro P3Jese non si trasformi: si trasforma
notevolmente e molto più rapidamente di
quanto noi non possiamo credere. È chiaro
che, come in tutti i processi storici, vi sono
anche delle passività da considerare, ma noi
riteniamo che in questa profonda trasfor-
mazione del nostro Paese vi s,ia una coscien-
za democratica che matura e che cerca le
sue forme di 'espressione. A questa coscien-
za democratica noi vogliamo dare la corri-
spondente formazione di strutture democra-
tiche che si ampliano, di forze politiche che
siano all'altezza deHa situazione, e una azio-
ne di Governo che non deluda e non tradi-
sca gli interessi della collettività nazionak
(Applausi dal centro e dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Corrao. Ne ha facoltà:

C O R R A O. Onorevole Presidente del
Senato, signor Presidente del Consiglio dei
ministri, qual è il giudizio che su questo Go-
verno possono oggi esprimere i siciliani della
Valle del Belice colpita dal terremoto più di
due anni fa? La formula politica è la stessa,
pressappoco la stessa è la compagin ~ e pur-
troppo la condizione dei terremotati anco-
ra oggi è la stessa; non un solo alloggio dei
200 mila occorrenti, non un solo posto di la-
voro stabile dei 25 mila necessari. Oggi si
annunzia !'inizio di qualche lavoro, ma in mi-
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sura così ridotta da far disperare di un pro-
cesso urgente e integrale di ricostruzione.

Ancora oggi, signor Presidente, neppure.
tutti i ricoveri provvisori sono pronti. An~
cora oggi gli emigrati che lo vogliono non
possono tornare perchè mancano le ba-
racche.

Fin dal primo momento della terribile
sciagura apparve chiaro, nonostante le solen-
ni promesse e la commozione, che la deser-
tificazione operata dal sisma costituiva l'oc-
casione propizia, per un sistema politico ed
economico che già da tempo operava per
cacciare gli operai dalla Sicilia, i contadini
dalla terra, le intelligenze dal loro ambiente
e spingerle a vendere la loro fatica al prez-
zo più basso, ad accettare cottimi terrifican-
ti dove la grande concentrazione aveva sta~
bilito il suo maggior profitto. E ancora og-
gi, sotto gli occhi di questo Governo e delle
forze dell'ordine pubblico, la nuova forma
dello schiavismo, della tratta delle forze di
lavoro avviene nei paesi della valle del Beli~
c~ dove emissari della Germania ingaggiano,
al di fuori di ogni legge, senza alcun con-
tratto e senza alcuna garanzia, i poveri « cri-
sti» disperati della Valle del Belice. Furono
infatti forniti, quando ancora mancavano pa-
ne e tende, immediatamente i passaporti. Per
tale operazione la burocrazia fu di una effi-
cienza e prontezza da segnalare ai suoi deni-
gratori abituali: squadre di polizia, attrezza-
te di laboratori fotografici con timbri e li~
bretti, si precipitarono sulle piazze dove era-
no appena accampati i profughi per offrire
istantaneamente un passaporto. Due intere
navi furono mobilitate e pronte immediata-
mente a Messina per una emigrazione forzata
di 3.000 terremotati in Australia, senza un
contratto di lavoro, senza alcuna garanzia,
neppure di ottenere un viaggio di ritorno ove
lo avessero voluto. Tutte le stazioni di Sici-
lia offrirono il biglietto gratuito per l'esodo
di decine di migliaia di profughi: e Svizzera
e Germania, sollecitate dai Governi, offriro-
no le percorrenze gratuite per far raggiunge-
re ai profughi i campi di concentramento
prossimi alle fabbriche; e tutto in pochissi-
mi giorni. Di contro, la lentezza nell'appron-
tare i ricoveri per quelli che non poterono o
non vollero scappare, l'inedia, il freddo e il
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fango delle baraccopoli, la triste prospettiva
hanno fatto il resto in questi anni.

Qual è oggi, nell'anno terzo dal terremoto,
la condizione degli uomini della Valle del Be-
lice? Ancora novantamila persone vivono
nelle baracche che diventano ogni giorno più
precarie, in condizioni igieniche indescrivibi-
li, prive di acqua, spesso di luce, scoperchia-
te dal vento o infradiciate dalla pioggia, spac~
cate dal sole. Ancora un terzo della popola-
zione della Valle del Belice è fuori, profuga.
Quali le condizioni di questi profughi nel
nord d'Italia o all'estero? La casa distrutta,
la mancanza di lavoro nella loro terra ha
bruciato per loro ogni possibilità di ritorno.
Non hanno scelta: qual;unque orario di la-
voro, qualunque lavoro, qualunque pericolo!

Ella, onorevole Rumor, questa mattina ha
accennato alla necessità di parificare le con-
dizioni degli emigrati siciliani a quelle dei
lavoratori degli altri Paesi. C'è poco da pa-
rificare in queste condizioni, quando manca
la scelta di poter ritornare nella propria
Patria. Non hanno scelta! Privati di ogni di-
ritto civile, pur di mandare qualche soldo ai
.parenti rimasti, quando riescono, costretti a
vivere in fatiscenti baracche anche lì! Di con-
tro, vi sono i casi dei parenti rimasti che
debbono fare la colletta per pagare il viag-
gio di ritorno all'emigrato. Così in questi
giorni sono ritornati a Gibellina alcune deci-
ne di famiglie che erano state fatte partire
per l'Australia. I poveri terremotati di Gi-
bellina hanno raccolto i soldi per far ritor-
nare i terremotati che erano scappati in Au-
stralia. E lì erano stati raccolti in campi di
concentramento, in baracche più fatiscenti (e
questo può essere un orgoglio di questo Go-
verno) di quelle che hanno qui lasciato. Ma
pure in queste condizioni, signor Presidente,
una nuova realtà è maturata, la realtà di un
uomo diverso.

A Torino tra gli animatori di quelle gran-
di lotte sindacali vi era un giovane di Gibel~
lina, di 22 anni, Giorgio Parisi, e vi erano
tanti giovani della Valle del Belice e le don-
ne sfuggite al terremoto. In Svizzera, a soste-
nere le lotte per la dignità dei lavoratori
emigrati, a sostenere la lotta delle comunità
libere degli emigrati sono i profughi terremo-
tati della Valle del Belice. Ma già molti di



;)enato della Repubblrca ~ 13807 ~ V Legislatura

260a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 7 APRILE 1970

essi preferiscono ritornare o le prefetture di
I talia preferiscono farli ritornare perchè
non possono più mantenerli. Ritornano però
perchè sentono anche che quaggiù, nonostan~
te le terribili condizioni in cui i Governi
sin'oggi susseguitisi li costringono ancora a
vivere, qualco!,a è cambiato, perchè gli uomi-
ni rimasti nella valle non si sono rassegnati
a quello che prima appariva come un desti-
no; non li ha piegati la vita delle baracche nè
la pratica del sussidio e dell'elemosina cen-
tellinata e discriminante.

È continuata senza fermarsi un solo gior-
no la fatica degli uomini nei campi come
un atto di fede nel lavoro e nella terra che
reclamano ogni giorno di più in proprietà.
Si è aperta una durissima lotta di resistenza
tra chi crede e lotta per la rinascita, per
nuove condizioni umane e di civile progres-
so e chi con ogni mezzo l'ha impedita. Gli
scioperi possenti, le dure marce a Roma, a
Palermo, a Trapani per la sopravvivenza, la
ricostruzione, l'attuazione dell'articolo 59, la
forza combattiva dei poveri« cristì », condot-
ta nella consapevolezza di una grande forza
derivante dall'unità e dalla guida delle orga-
nizzazioni sindacali hanno aperto un nuovo
processo inarrestabile.

L'irreversibile conquista della democrazia
nella liberazione dalla soggezione della ma-
fia e dell'autoritarismo, nella pratica quoti-
diana della vita, del dibattito, della lotta co~
munitaria, di questa vita comunitaria forza-
ta nella condizione della baracca ha creato
pur tuttavia nuove condizioni per lo svilup-
po della personalità come premessa per lo
sviluppo sociale ed economico, per la con-
quista di condizioni nuove di progresso.

I giovani della Valle del Belice che rifiuta-
no di fare il servizio militare parlano oggi
tutti col linguaggio di uno di essi, Vita di
Priamo, ragazzo di Santa Ninfa, che dice:
({ Io penso che l'esercito è sempre esistito,
che esiste per la guerra. Quella che subiamo
è una guerra: giovani, vecchi e bambini
muoiono ogni giorno nelle baracche. E noi
il soldato lo faremo qui; qui combatteremo
contro questa guerra ».

E un ragazzo di Gibellina, Giuseppe Zum-
mo, di sedici anni, dice: «Deve finire; i pesci

grossi mangiano sempre noi che siamo i più
piccoli ». Ecco il giudizio su questa formula
di Governo, uguale a quello che ,vedemmo la
notte del 15 gennaio del 1968. È fallita per-
chè al terzo anno il Governo non è stato an~
cara in grado di offrire una sola casa e di
proporre un piano di sviluppo economico, co~
sì come solennemente fu promesso all'indo-
mani del terremoto e fu sancito con leggi?
O Governo e formula sono falliti invece nel
disegno di desertificazione della Valle del
Belice?

A questo secondo interrogativo la risposta
è nei fatti. Quegli emigrati e non tornati so~
no stati avviliti in una condizione di emigra~
zione e di sfruttamento, ma dovunque parte-
cipando con nuova coscienza democratica
e sindacale alle lotte della classe operaia
hanno contribuito a battere la linea di mor-
tificazione e di repressione della classe pa-
dronale alle cui mire li aveva offerti la poli-
tica antimeridionalistica del Governo.

Quelli rimasti, pur tormentati nella carne
e nello spirito, hanno saputo, con la loro
esistenza sulla terra, con la loro volontà di
restare ad ogni costo in una lotta per la so-
pravvivenza nell'unità di tutte le classi lavo-
ratrici, tenere ferma la battaglia per la ri~
costruzione e lo sviluppo economico della
valle e di tutta la Sicilia. Se oggi la Valle de]
Belice non è un deserto, se oggi ancora qui
parlano e lottano per la ricostruzione delle
case distrutte e la conquista di 25 mila posti
di lavoro, se oggi ancora, come io spero, il
Governo dovrà rinnovare !'impegno di far
rinascere quelle zone, è perchè la resistenza
dei terremotati ha battuto la pratica e la
linea di questi Governi, ha battuto anche la
linea di repressione che pure lì abbiamo sen-
tito con forza, signor Presidente del Consi-
glio, contro i terremotati.

Nei mesi scorsi, il 28 aprile a Marsala,
e nei prossimi mesi ancora dinanzi ai tribu-
nali compariranno centinaia e centinaia di
terremotati imputati di reati politici per aver
partecipato a scioperi e manifestazioni di
lotta per ottenere !'immediata ricostruzione
delle loro case ed un posto di lavoro sicuro.
Ma nè denunzie, nè processi hanno fiaccato
la lotta. In questi giorni lei, pensò, dovrà
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rispondere finalmente alla richiesta che uni-
tariamente tutte le organizzazioni sindacali
e tutti i consigli comunali (democristiani, co-
munisti, socialisti e repubblicani), costituiti
in comitato permanente, le hanno rivolto per
un incontro. E lei sa che pongono la questio-
ne delle zone terremotate come una (e per
noi la principale) vertenza contrattuale del
nostro Paese. Non potrà sfuggirle il profon-
do significato di tale richiesta, che io le rin-
novo, e del confronto inevitabile, della veri-
fica di volontà. L'auspicio è che lei voglia
trarne tutte le conseguenze del fallimento
del disegno di desertificazione e dI repres-
sione della Valle del Belice e opporre un di-
segno nuovo che venga incontro alla volontà
ed ai bisogni di tutta la SicIlia occidentale.
L'auspicio è che non si insista su tentativi
di divisione e di discriminazione tra tutti
quelli colpiti dalla stessa sventura ed anelan-
ti ad un diverso destino. Perchè anche que-
sto è stato tentato. Ma anche tali tentativi
sono falliti, come è fallito il tentativo ope-
rato da alcuni uomini conservatori del suo
partito di contrapporre paesi totalmente di-
strutti a paesi parzialmente distrutti fomen-
tando una miserabile gara al trofeo del più
disgraziato. In realtà questo è un aspetto di
discriminazione politica che si vuole perse-
guire con la cosiddetta delimitazione della
maggioranza ed un aspetto ancora di ridi-
mensionamento dell'impegno di spesa e di
volontà politica per la trasformazione strut-
turale delle condizioni socio-economiche del-
la Valle del Belice e di tutta la Sicilia occi-
dentale. Infatti, come ormai ha riconosciuto
la parte più avanzata dello schieramento so-
cialista e cattolico, il problema dei paesi ter-
remotati è il problema dello sviluppo di tut-
ta la Sicilia occidentale. Se il mancato svi-
luppo della Valle del Belice e le condizioni
dei terremotati costituiscono ancora oggi,
purtroppo, una vergogna nazionale e la più
grande tragedia di tutto il Mezzogiorno d'Ita-
lia, noi auspichiamo che questi diventino pre-
sto il tema di confronto e di collaborazione
fra tutte le forze democratiche, laiche e cat-
toliche progressiste; confronto e collabora-
zione dai quali partire per impostare in ter-

mini nuovi e risolutivi tutta la questione
meridionale e perciò tutta la politica per as-
sicurare lo sviluppo economico e il progres-
so civile di tutta la Nazione.

Guai per noi, per tutte le forze politiche
scaturite dalla Resistenza se dovesse fallire
questo impegno. La rinascita della Valle del
Belice non è soltanto la questione di solida-
rietà umana e nazionale, ma è la questione
della democrazia italiana degli anni '70. In-
fatti Gibellina è l'emblema di tutta una po-
polazione di tante parti d'Italia terremo-
tate. Si muore nelle baracche di. Gibellina,
dell'Irpinia, nelle baracche della periferia
di Roma, di Milano, di Torino, di Palermo, di
Messina ed in quelle degli emigrati in Austra-
lia, in Svizzera, in Germania, in Venezuela,
come scrisse il cardinale Carpino a noi riu-
niti nella veglia notturna di Gibellina, «in
un'autentica lenta morte dei sentimenti e
degli affetti che appare un debito inestigui-
bile girato in esclusiva alle genti del Sud per-
chè lo paghiamo per tutti }}. Sì, perchè anche

lì dove sono i baraccati di Roma, di Torino,
di Milano sono i siciliani, i meridionali a
languire vittime di questa violenza e di que-
sta repressione.

Signor Presidente, o la liberazione dell'uo-
mo comincia da Gibellina o risulteranno in-
gannevoli le impostazioni e le enunci azioni
generali del suo Governo riguardo allo svi-
luppo del Mezzogiorno. Questo hanno com-
preso i lavoratori cattolici del suo partito,
delle ACLI e di tutte le organizzazioni sin-
dacali della Valle del Belice, che lottano uni-
tariamente, senza delimitazioni di maggio-
ranza, con le grandi masse socialiste e co-
muniste e con tutte le forze progressiste; per
questi obiettivi operano in una unità che
non è più occasionale ed episodica, ma crea-
tiva di nuovi schieramenti e di nuove mag-
gioranze, che da soli costituiscono le pre-
messe della speranza, per noi della certezza,
di un nuovo avvenire di pace, di democrazia
e di sviluppo nella Valle del Belice. (Applau~
si dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che

i Ministri competenti hanno inviato rispo~
ste scritte ad interrogazioni presentate da
onorevoli senatori.

Tali risposte sono pubblicate negli appo~
siti fascicoli.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

PREMOLI, PALUMBO, BALBO, D'AN~
DREA, CHIARIELLO, VERONESI, BERGA~
MASCO, ARENA. ~ Il Senato,

considerate le attuali carenze delle So-
printendenze alle antichità e belle arti, che
si presentano s'Otto <il duplice aspetto sia di
difetti di carattere generale, per una man-
canza di indicazione gl'Obaie dei compiti e
delle funzioni delle Soprintendenze stesse,
sia di difetti di origine locale, per l'irrazio~
nalità del funzionamento operativo dei sin-
goli organismi;

tenuto conto dell'assurda scarsità del
persanale addetto a mansioni direttive (me~
no di 300 funzionari in tutta Italia) e della
inadeguatezza del compenso che tale perso-
nale riceve;

visto l'accentramento di 'Ogni responsa-
bilitàe potere nella figura del soprintenden-
te, oiò che impedisce una reale ed operativa
coLlaborazione di lavoro ai vari livelli degli
altri funzionari ed una loro utilizzazione in
forma organica e coordinata;

considerata, inoltre, la, carenza nell'azio~
ne delle varie Soprintendenze di una neces~
saria attività di studio e di elaborazione cri-
tica, sempre sopraffatta da mansioni di or-
dine burocratico e contabile, e di coordina~
mento nel lavoro perfino in seno ai singoli
organismi, nonchè la mancanza di una chia~
ra programmazione territoriale nell'azione
vincolativa che determina un'attività disO'r-

ganica che si presta a deroghe ed a viola-
ziani di ogni specie,

impegna il Governo a prendere in con-
siderazione con assoluta priorità ed urgen-
za i dati elaborati dall'apposita Commissio-
ne Franceschini e su tale base a riformare,
attraverso un'apposita ed organica iniziativa
legislativa, !'intera normazione degli organi
amministrativi e tecnici preposti alle anti-
chità e belle arti, tenendo conto delle caren-
ze sopra denunciate, in modo da portare il
lavoro globale delle Soprintendenze ad un
livello culturale più elevato e ad un livello
operativo più efficiente.

L'auspicata riforma dovrà tener conto, in
particolare, della necessità di:

a) programmare, all'interno dei yari
organismi, un'esecuzione ed una progettazio-
ne di lavoro di équipe attraverso una preci-
sa individuazione delle mansioni di ogni fun-
zionario e la responsabilizzazione nei compi-
ti svolti, eliminando l'attuale accentramen-
to di poteri e di responsabilità nella persona
del soprintendente, in modo che in ogni mo~
mento il livello qualitativo e quantitativo
dell'attività sia frutto di un lavoro di gruppo
e di una collaborazione in cui ogni funziona-
rio abbia, coordinatamente agli altri, la pro.
pria parte;

b) ristrutturare l'intera attività delle
Soprintendenze, in particolare di quelle ai
monumenti, affinchè sia eliminata l'equivo-
ca distinzione tra fatti architettonici e real-
tà ambientale, e ogni intervento delle stesse
non solo sia frutto di un'attività di collabo~
razione all'interno, ma risulti anche deter~
minato ed integrato nell'ambiente in cui si
inserisce attraverso un'osmosi continua tra
l'attività delle Soprintendenze e le esigenze
ambientali, culturali ed operative della so~
cietà esterna, onde eliminare l'attuale inso-
stenibile situazione di isolamento culturale
delle Soprintendenze dal mondo che le cir~
conda e di isolamento umano tra i compo~
nenti dei vari organismi delle antichità e bel~
le arti;

c) riformare interamente l'ammini~
strazione delle Soprintendenze, adeguando
gli stipendi di tutto i.l personale all'attuale
livello dei costi della vita, dotando i singoli
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organismi dei necessari mezzi operativi e,
in particolare, attribuendo alle Soprinten~
denze dei funzionari addetti esclusivamente
all'amministrazione affinchè i tecnici (so~
printendenti, direttori, ispettori) possano at~
tendere alla pubblicazione dei risultati dei
loro studi.

A tale proposi to si può ricordare che in
Italia sovrabbondano scavi eseguiti e mai
pubblicati perchè lo scavatore non ne ha mai
avuto il tempo. È ovvio che i monumenti
portati in luce sono deteriorati se non addi~
rittura perduti. Perchè i funzionari abbiano
la possibilità di svolgere detta attività di
studio col fine della pubblicazione, è indi~
spensabile che, compatibilmente con le esi~
genze del servizio, essi possano essere esone-
rati dalle mansioni 'di ufficio ed essere invia-
ti in missione presso sedi universitarie, nelle
quali non solo troverebbero il materiale bi-
bliografico necessario, ma potrebbero parte-
cipare alla vita universitaria, eliminando l'ar-
tificioso ed assurdo distacco oggi esistente
tra gli organi delle antichità e delle belle ar-
ti e l'università. (moz. ~ 50)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMO~
LI, CAVALLI. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza soeiale e delle partecipazioni
statali. ~ In merito alla sciagura che è avve-
nuta mercoledì 18 marzo 1970 nello stabi~
limento « Italsider» di Genova-Cornigliano,
per l'esplosione di una mina durante i la-
vori di demolizione e ricostruzione dell'alto-
forno n. 2, affidati in appalto a varie ditte,
quali 1'« Italstrade », la « Salatti» ed altre,
causando un morto e tredici feriti, di cui
uno gravissimo, si chiede di sapere quali
provvedimenti intendano prendere con ur-
genza.

Per conoscere, altresì:

1) se intendono accogliere le richie-
ste avanzate dalle maestranze dell'« Ital-

sider» e dalle organizzazioni sindacali
della CGIL, CISL e UIL, in primo luo-
go, per partecipare all'inchiesta sulle cau-
se e sulle responsabilità dirette ed indirette
del1a sciagura, venendo messe a conoscenza
dei dati in proposito; in secondo luogo, per
la costituzione di una commissione compo-
sta da rappresentanti del comune di Genova,
d,ell'Ispettorato provinciale del lavoro e delle
organizzazioni sindacali, con il compito di
accertare le condizioni in cui lavorano le
maestranze dell'« Italsider» e delle ditte
operanti per essa, per tutti gli aspetti ine-
renti l'organizzazione e l'attrezzatura del
lavoro e, particolarmente, in merito alla si-
curezza;

2) se risulta all'Ispettorato del lavoro
ed alla Prefettura di Genova che, nelle ditte
operanti in appalto e subappalto per la
« Italsider », le maestranze, in gran parte
fluttuanti, costrette a chiamata giornaliera,
senza garanzia di occupazione e qualifica-
zione, sono sottoposte a turni di lavoro di
12, 14 ed anche 20 ore al giorno, persino
quando siano impiegate in lavori di alto
rischio con materiali esplosivi, come è av-
venuto per i lavori nell'altoforno dove si è
determinata la sciagura del 18 marzo, e
quale è stato l'atteggiamento dell'Ispetto-
rato del lavoro e della Prefettura di fronte
a tali situazioni;

3) quale controllo viene compiuto da
parte dell'« Italsider» all'atto della con-
cessione degli appalti circa le condizioni di
lavoro, il rispetto delle leggi del lavoro e
della sicurezza, l'efficienza delle attrezzature
tecniche e la qualificazione della manodope-
ra e quali garanzie vengono richieste in tal
senso alle ditte che concorrono all'appalto.

Gli interpellanti chiedono, infine, in quale
modo i due Ministri interpellati intendono
affrontare il problema della proliferazione
sempre più vasta del sistema degli appalti
e dei subappalti, in particolare da parte
delle aziende a partecipazione statale, verso
ditte private, come appunto nel caso della
« Italsider », per lavorazioni anche di deli-
cata responsabilità e complessa attuazione,
prima esplicate direttamente dall'azienda di
Stato attraverso le sue maestranze qualifi-
cate ed ora affidate ad una rete di imprese
spesso impreparate, portate a forme di gra-
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ve sfruttamento dei lavoratori, sulla base di
contratti di appalto formulati sulla ricerca
del massimo ribasso rispetto ai prezzi di
base, esclusa ogni considerazione in merito
alle condizioni di lavoro ed al rispetto delle
leggi fondamentali della tutela della mano~
dopera. (interp. ~ 301)

PREMOLI, BERGAMASCO, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del lavoro e della pre1'idenza
sociale. ~ Per conoscere il pensiero del Go~

verno sul grave fatto avvenuto nell'ambito
della società ({ San Marco », editrice del quo~
tidiano ({ Il Gazzettino» di Venezia, in occa-
sione della repentina sostituzione del suo
direttore, Alberto Cavallari, e delle dimis~
sioni dei cinque redattori dello stesso gior-
nale, con le relative implicazioni.

Infatti, premesso:

che, al di sopra degli interessi pur le~
gittimi della proprietà editoriale, deve sem-
pre vigere il principio della difesa della di-
gnità della professione giornalistica, la qua~
le, invece, è stata letteralmente violentata
con !'impedire al direttore la firma dell'ul~
timo numero (per tradizione considerata re-
cepita dalla giurisprudenza, persino nel con-
tratto nazionale) e con !'impedire la pub~
blicazione, nella forma integrale, dell'arti-
colo di congedo di quel direttore ai suoi
lettori;

che, contro ogni norma di correttezza
professionale e di prassi tecnico-giuridica,
si è imposta da parte dell'editore la pub-
blicazione, sotto la responsabilità di un altro
giornalista, di un quotidiano compilato sino
alle 20,45 dal direttore legalmente in carica;

che, tuttavia, è leggibilissima dal con-
gedo del direttore licenziato la motivazione
politica della sostituzione per cui la forma
di licenziamento usata appare intollerabile
ai fini della tutela della libertà di stampa
e dei poteri del direttore;

che al licenziamento del Cavallari è se-
guita. sempre alle 20,45 della stessa sera, la
nomina di un nuovo redattore capo e di un
nuovo vice redattore capo e segretario di
redazione, cosa, questa, che lascia pensare
ad un fatto meticolosamente programmato;

che sussistono notizie in merito a stret~
ti rapporti tra la proprietà della testata e il
parti to della Democrazia cristiana e perso-
nalità dello stesso partito oggi al Governo;

che un simile intervento raffigura una
intromissione del Potere esecutivo nella sfe-
ra dei poteri del direttore, intromissione che

~ come è noto ~ viene considerata inco-

stituzionale,

tutto ciò premesso, gli interpellanti chie~
dono di conoscere:

se il Governo ritenga compatibile la con~
dotta dell'editore con le norme, lo spirito e
la tradizione che presiedono e tutelano la
libertà dei lavoratori nelle aziende contro
indebite pressioni nel campo del pensiero
e delle opinioni politiche dei lavoratori
stessi;

se una siffatta condotta di componenti
del Governo sia compatibile, ad esempio,
con lo spirito informatore di quello schema
di disegno di legge sulla stampa, della cui
messa a punto risulta essere incaricato l'ono~
revole Antonio Bisaglia, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. (interp. ~ 302)

ABBIATI GRECO CASOTT'I Dolores. ~

Ai Ministri del bilancio e della programma~
zione economica e delle partecipazioni sta~
tali. ~ Per sapere:

1) in base a quali valutazioni la FIN~
MECCANICA intende trasferire la proprietà
deH'azienda « S. Eustacchio» di Brescia ad
una società ({-mista» FINSIDER (60 per
cento )~({Innocenti s.p.a. » (40 per oento), im~
ponendo così in pratica: a) la liquidazione
di un patrimonio pluridecennale di esperien~
za e di qualificazione che ha reso famosa la
({ S. Eustacchio )} nel settore dell'utensileria
pesante in campo mondiale; b) un nuovo
colpo all'assetto economico di una provin-
cia già impoverita in questi venti anni dalla
politica di smobilitazione delle partecipa~
zioni statali;

2) se non ritengano tale operazione ~

che apre un nuovo varco al capitale privato
nell'ambito delle aziende a partecipazione
statale ~ in contrasto con la richiesta di
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una collocazione del settore industria:le pub~
bUco che ne faocia il settore~pilota per la
qualificazione e l'ammodernamento del na~
stra apparato, industdale;

3) se ritengano, ancora tollerabile il per~
petuarsi di un metodo in base al quale de~
cisioni che riguardano il lavoro, la vita di
migliaia di persone, l'economia di intere zo~
ne e della stessa Paese vengono, adottate a
livello buracratioo e tecnooratico, senza con~
troIlo alcuno da parte del Parlamento, sen~
za la partecipazione delle forze più diretta~
mente interessate e senza il parere del1e ar-
ganizzazioni politiche, economiche e sinda~
cali della provincia.

L'interpellante chiede che le trattative in
corso per la costituzione della nuova sode~
tà vengano interrotte, che l'esecuzione di
ogni eventuale decisione già adottata venga
sospesa e che ~ aocoghendo le richieste del~

le maestranze della « S. Eustacchio» in lot~
ta ~ tutto il problema del futuro dell'azien~
da venga desaminato con la partecipazione
dei lavoratori e delle laro organizzazioni an~
che alla luce:

a) delle proposte in corso di elabora~
zione da parte di sei commissioni riunite
durante l'occupazione della fabbrica (6~8
aprile 1970);

b) degli orientamenti per la politica de-
gli investimenti e per l'assetto territoriale
che spetta all'Ente regione, di imminente
costituzione, determinare. (interp. - 303)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

VERONESI, BALBO, PREMOLI, ARENA,
FINIZZI, D'ANDREA, PERRI, BlAGG!. ~

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.
~ Premesso che, in data 30 luglio 1969, fu
presentata un'interragazione con la quale si
chiedeva al Ministro di conoscere quali can~
ere ti provvedimenti il Governo intendesse
adottare per favorire lo smaltimento delle
eccedenze di grano tenero, in applicazione I
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dei Regolamenti comunitari e con particolare
riferimento alla possibilità che anche a sin~
goli agricoltori fosse consentito l'acquisto
di grano tenero da denaturare a scopo
zootecnico, e ricordando che tale sbocco rap~
presenta un importante strumento di alleg~
gerimento delle eccedenze, gli interroganti
prendono atto che, pur con grandissimo e
pregiudizievole dtardo (durante il tempo in~
tercorso dall'interrogazione richiamata alla
risposta data dal Ministro in data 7 gennaio
1970), alcuni provvedimenti di attuazione so~
no stati approvati, ma devono constatare che
nella realtà dei fatti le operazioni di acqui~
sto e di denaturazione da parte di privati
non sono tuttora possibili a causa del man~
cato perfezionamento dei meccanismi finali,
come le modalità di pagamento del premio
e dei documenti accessori, con la conse~
guenza di lasciare insoluto il problema gene-
rale della denaturazione e quelIo specifico
degli alleva tori che, tra l'altro, utilizzando
grano tenero eccedentario, avrebbero potu~
to contribuire a ridurre le ingenti importa~
zioni di cereali foraggeri alle quali si è ca~
stretti a ricorrere, con enarme esborso, di
danaro, per far frante al fabbisagna dei con~
sumi.

Quanto sopra considerato, gli interrù-
ganti chiedono al Ministro come intenda in~
tervenire urgentemente per far sì che le
strettoie buracratiche finali vengano supera~
te, onde consentire un regolare svalgimento
delle operazioni di acquista e denaturazione
da parte dei privati interessati. (int. ar. ~
1520).

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere quali provve~
dimenti intenda promuovere a carico della
preside dell'Istituto prafessionale per il com~
mercio « Amedea di Savoia» di Este (Pada-
va) resasi responsabile del seguente gravis.
simo episodio,.

La mattina del 2 marzo 1970, alle are 4,30,
ragazzi del predetto istituto, accompagnati
dalla preside, salirono, su un'autacarriera di-
retta in gita scolastica a Garizia.

In prossimità dell'inizio dell'autastrada
« Serenissima », Padova-Venezia, uno dei ra~
gazzi propose scherzosamente di «mettere
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su il disco" Bandiera rossa" ». La preside in-
sorse pretendendo di sapere chi era stato.
Nessuno avendo risposto, essa ordinò ad una
ventina di ragazzi, tra i quali riteneva essersi
levata la voce incriminata, di scendere e di
ritornarsene ad Este. I ragazzi scesero e ven-
nero abbandonati per la strada al buio ed
al freddo. Erano infatti appena le 5,30 del
mattino. I ragazzi vagarono soli per un paio
d'ore prima di rientrare a piedi nelle loro
case.

L'interrogante chiede se il Ministro non
ritenga anzitutto di dover denunciare il fatto
alla Procura della Repubblica di Padova e
se, indipendentemente da eventuale azione
penale non ritenga. per la gravità eccezio-
nale di quanto è accaduto, di dover promuo-
vere la rimozione della colpevole dall'ufficio
di preside. (int. or. - 1521)

ROSSI. ~ Al Ministro, dellq. pubblica
istruzione. ~ Per sapere se intenda prende-
re alcuna risoluzione sul caso del professor
Franco Mancini, libero docente in filologia
italiana, vincitore di concorso per un posto
di aggregato (filologia moderna italianistica)
richiesto dalla facoltà di magistero di Pe-
rugia.

Il professor Mancini veniva dichiarato (17
luglio 1969), all'unanimità, unico vincitore
per un unico posto dalla commissione esa-
minatrice composta dai professori Natalino
Sapegno, Mario Sansone, Guido Favati,
Giorgio Petrocchi, Ferruccio Ulivi, ma il con-
siglio di facoltà del magistero di Perugia
esprimeva, in data 22 ottobre 1969, parere
contrario alla sua chiamata.

La gravissima decisione non trova alcuna
giustificazione. Era stata, infatti, la facoltà
di magistero a richiedere il concorso, indi-
cando le discipline di esame ritenute utili
perchè potesse dare i migliori risultati. Il
consiglio di facoltà, con la sua decisione,
esprimeva un assurdo ed inammissibile ri-
fiuto della validità del concorso i cui atti so-
no stati approvati con decreto del Ministro
della pubblica istruzione.

Inoltre, esiste un unico vincitore e per un
unico specifico posto che non può nemmeno
essere coperto per incarico, per cui non esi-
stono alternative di sorta. Non si può quindi

invocare l'articolo 7 della legge 25 luglio
1966, n. 585, che presuppone, nel caso che
il consiglio di facoltà voglia esprimere un
suo parere, l'esistenza di più vincitori o una
graduatoria di vincitori. In tal caso, invece,
c'è un concorso con un unico vincitore e, dal-
l'altra parte, una odiosa discriminazione nei
confronti d'un valente studioso che gode,
per la sua preparazione e la sua dedizione
all'insegnamento, la generale stima.

Si vuoI sapere pertanto se il Ministro in-
tenda inrervenire per ristabilire la norma-
lità e per indagare sui reali motivi che han-
no indotto il consiglio di facoltà a compiere
un così grave atto che colpisce, con il buon
diritto di un professore e la validità d'un
concorso, il prestigio dell'intera facoltà. (int.
or. - 1522)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se abbia notizia del-
le gravi violazioni della libertà e della digni-
tà della persona umana che vengono com-
messe nella Repubblica federale del Bra-
sile.

Autorevoli organi di stampa, in Italia ed
in Europa," anche di recente, hanno denun-
ciato persecuzioni poliziesche, torture, assas-
sini, tutto un complesso di fatti molto gravi,
di fronte ai quali non può rimanere indiffe-
rente il Governo della Repubblica italiana,
che deve far sentire in modi adeguati, e so-
prattutto nell'ambito delle Nazioni Unite, il
turbamento e lo sdegno del popolo italia-
no. (int. or. - 1523)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se abbia notizia del
grave disagio nel quale si trovano le popo-
lazioni dei Castelli Romani per il fatto che
ancora non vengono attuate opere di ammo-
dernamento della strada statale n. 7, cioè del-
la via Appia Nuova. Per lunghi tratti di
essa, invero, basterebbe eliminare le rotaie
della dimessa tranvia per dare alla sede
stradale uno spazio tale da rendere meno
difficoltosa la circolazione, specie nei tratti
in curva.

Mentre si attua tutta una politica di larga
propensione verso la costruzione sia di nuo-
ve strade, sia di autostrade, costituisce uno



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13814 ~

7 APRILE 1970260a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sperpero di risorse pubbliche e un danno
grave per i cittadini il sistematico abbando-
no delle arterie stradali prima esistenti: que-
ste, invece. e spesso con limitata spesa, po-
trebbero essere ammodernate e rese efficien-
ti. (int. or. - 1524)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere qua-
li provvedimenti urgenti intenda adottare
per superare, o almeno attenuare, l'attuale
situazione di inefficienza, disfunzione ed in-
civile abbandono in cui si trova l'aeroporto
«Leonardo da Vinci ».

Già con altra interrogazione a risposta
orale (n. 167), il 25 settembre 1968, !'inter-
rogante rivolse allo stesso Ministro analo-
ga richiesta di intervento. Le assicurazioni
date in risposta non hanno trovato alcuna
conferma nella realtà: il funzionamento di
detto aeroporto, anche nei minimi servizi
ricettivi, dalle informazioni al ristorante, ai
bar, eccetera, lascia ancora tanto a deside-
rare. E così è posta in essere, nei confronti
della crescente moltitudine dei viaggiatori,
una presentazione dell'Italia che costituisce
una vera e propria vergogna nazionale. (int.
or. - 1525)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se ab-
bia notizia degli ostacoli frapposti allo svi-
luppo economico della Sicilia-Ovest e del di-
sagio grave per i cittadini, specialmente del-
la provincia di Trapani, che derivano dal-
l'anacronistica ed assurda situazione delle
ferrovie ad Ovest di Palermo.

Mentre le Ferrovie dello Stato portano in-
nanzi vasti programmi di innovamenti in al-
tre regioni ed addirittura si impegnano in
un' opera grandiosa e dispendiosa, quale è
la nuova ferrovia direttissima Roma-Firenze,
!'interrogante ritiene che non possa più oltre
durare la situazione di immobilismo e di ab-
bandono che si lamenta in danno della Si-
cilia oécidentale. (int. or. - 1526)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere quaLi passi intenda

compiere :il Governo italiano allo scopo di
rindurlìe i Governi della Siria, dell'Iraq e del-

l'Egitto a non perseguire l,e residue mino-
ranze ebraiche viventi nei loro territori.

Quali che siano, invero, le tensioni conse-
guenti al conflitto in corso nel Medio Orien-
te £ra detti StatIÌ ambi e la Repubblica di
Israele, ragioni evidenti e fondate impongo-
no che a tutti ed a ciascuno degli apparte-
nenti a ta:li minoranze ebraiche non sia ne-
gato il dkitto di emigrare, così come è sta-
bilito solennemente dalla «Dichiarazione
universale dei diritti dell'uomo », che è stata
a suo tempo sottoscritta anche dall'Egitto,
dalla Sil1ia e dall'lmq. (lint. or. - 1527)

ANDERLlNI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se è a conoscenza del fatto
che presso la ditta « Colussi », nello stabili-
mento di Petdgnano (Perugia), erano state
sequestrate, a seguito del noto episodio di
tentativo di evasione valutaria, 118 casse di
documenti fiscali ed amministrativi conser-
vati in un locale dello stabilimento munito
dei regolari sigiUi e che suooessivamente,
avendo la predetta ditta chiesto di poter
utilizzare il locale in questione, si è fatto
luogo nei giorni sCODsliad un trasferimento
delle 118 casse in altro locale posto sempre
nello stabilimento di Petrignano.

Per sapere, inoltre, se cOl1risponde al ve-
ro che, nel corso delle operazioni di trasfe-
rimento, effettuate alLa presenza dei militari
della Guardia di finanza, sono scomparse
ben 8 casse di documenti, scomparsa che
potrebbe compromettere ed in:nciare grave-
mente i risultati delle indagind in corso.

Per sapere, infine, chi ha autorizzato tale
trasferimento, se esso era assolutamente ne-
cessario e quali provvedimenti siano stati
presi o si intendano prendere per acoertare,
anche con l'ausilio della Magis,tratum, le
precise responsabilità in materia. (int. or. -
1528)

PETRONE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapel1e se è a conoscenza che IÌn
locaJHtà «Gialrdi[[])]em» del oomune di AVli-
gLiano (Potenza) si è ve6bicata una grossa
brana che ha già causato notevoli danni ai
contadini della Ziona e rappl1esenta UiIl senia
e grave peniodlo per centÌinaÌ!a di case colo-
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niche site ndla predetta iliocruliiltàed tin aMre
viciniori.

Per sapere, inoltre, per quali motivi gli
organi competenti, pur linVliando VlaI1ievolte
i propiPi tecnici sull posto e pm dando ag11i
abitanti [m:teI'essalti >assioul1aZJioll'e che si sa~
l'ebbe provveduto allniguaI'do, da ai'ma venti
anni man hanno mali dalto ÌiniZJio ad alcun
lavoro dri slilstemaZJione del suOllo.

Per sapeI'e, aJ[lOOll1a,quaJIi piI'ovvedimenrtli
intende laldottm<e, con ,l'UiI'g)enZJal1ichiesta dal
DalSO, per eVlitalre :iJlpeggio, e, lin palrtioollare,
se :non ll1iviene eLi dOVler subirvo falr ti!DJiZJiare

adeguate opere di rimboschimento e di re~
golamenvaZJione deli1e 'acque per Ja necessaria
difesa del sudlo, taJnto più che Ila popola~
ZJionJeha bisogno eLi acqua potabilve e a tail
fine già eLa tempa avrebbe potUDO utiNlizzarre
proprio quell'aoqua che sorge a monte ed
è causa pnÌinaipalle delllla £l1ana per non esse~
re mali 'sltata 1JItilllizZJatae,tanta meno fatta
defi1uirre oon adeguaJte ed opportUlne opere.

P,er saJpere, irnfine, se ed lim qua:l milsul1a
ni,tiene eLi dover nilsa>roilrei contad[n[ dei dan-
nli subìti e qUallli eVlentuallii provvedimenti Iin~
tende adottare per il casò di accertate re-
spoll'sabÌllllità. (dint. or. ~ 1529)

MAMMUCARI, ADAMOLI. ~ Ai Ministri
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato e del bilancio e della programmazione
economica. ~ Per conoscere quali misure si
intendano adottare, nel quadro della politi-
ca programmata degli investimenti, al fine
di non far pagare alla nazione italiana, ai la-
voratori, alle zone economicamente arretra~
te dell'Italia meridionale, centrale e setten-
trionale, le conseguenze dell'accordo «Pi~
relli~Dunlop» relativo alla concentrazione
dell'attività delle due società. (int. or. ~ 1530)

ZUGNO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere quali iniziative e quali urgenti
provvedimenti intenda adottare a Javore del~
l'infanzia italiana, particolarmente in rela-
zione a tre problemi che vanno incredibil-
mente aggravandosi:

1) il problema della mortalità neonata-
le: i morti nel primo mese di vita, in contra~
sto col progresso della scienza medica in

tutto il mondo, non solo non si riducono,
ma in questi ultimi anni, in Italia, vanno
addirittura aumentando;

2) il problema della mortalità nel corso
del primo anno di vita che rimane staziona~
ria sul 37,2 per mille ed è quindi la più al-
ta in Europa, superata solo da quella regi~
strata in Portogallo;

3) il problema, forse ancora più grave,
dei bambini che sopravvivono, ma rimango-
no dei minorati psichici e fisici: purtroppo
il numero di questi bambini tende paurosa-
mente ad aumentare in questi ultimi anni
e sembra abbia raggiunto circa il milione e
mezzo di unità, costituendo un peso grave
per la nazione e richiamando profondi dove~
ri di solidarietà e di coscienza ad ogni citta~
dina ed all'intera società italiana.

Se si considera, poi, che, rispetto ad alcu~
ni anni or sono, la denatalità ha toccato la
media del 5 per cento ed ogni anno muoio-
no in Italia circa 20.000 bambini sotto l'an-
no, bisogna concludere che si rende indi~
spensabile ed indifferibile un programma
di interventi nel settore che dimostri tutta
la sensibilità di un popolo verso i bambini,
assicurando loro condizio.ni ottimali di vita
che ne riducano la mortalità e consentano
il ricupero ad una vita autonoma ed indi~
pendente del massimo numero possibile di
minorati fisici e psichici. (int. or. ~ 1531)

ANDERLINI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere se intende in-
tervenire per indagare sui reali motivi che
hanno indotto il consiglio di facoltà del Ma-
gistero di Perugia a rifiutare la validità del
concorso regolarmente bandito e regolar-
mente espletato per un posto di aggregato
(filologia moderna italianistica).

Come è noto, la commissione esaminatri.
ce, all'unanimità, aveva dichiarato unico vin-
citare il professar Franco Mancini nel lu-
glio 1969. La facoltà, con delibera dell'otto-
bre, rifiutava, senza giustificazione, la chia-
mata mettendo in atto una palese discrimi-
nazione nei confronti di uno studioso che
gode della stima generale per la sua prepara-
zione ed il suo impegno nell'insegnamento.

Una mancata reazione da parte del Mi-
nistero, che, con suo decreto, aveva appro-
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vato gli atti della commissione esaminatri~
ce, costituirebbe un pericoloso precedente
di cui il Ministro vorrà valutare tutte le
conseguenze. (int. or. ~ 1532)

PIRASTU, SOTGIU. ~ Al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Per conoscere le

linee e gli indirizzi del programma che

l'ENI intende realizzare in Sardegna, per
quanto si riferisce sia agli impianti di base
che a quelli manifatturieri, ed in particolare
per conoscere l'entità degli investimenti pre~
visti, i tempi di realizzazione degli impianti
ed il numero di nuovi posti di lavoro che
si prevede di creare.

Gli interroganti chiedono, altresì, di co~
noscere i programmi dell'ENI in merito al~
l'addestramento ed alla qualificazione pro~
fessionale dei lavoratori al fine di preparare,
tempestivamente, la mano d'opera sarda ai
nuovi compiti, assicurando, per il massimo
possibile, nei previsti impianti, l' occupazio~
ne di lavoratori sardi, anche in considerazio~
ne della grave disoccupazione o sottoccupa~
zione esistente in Sardegna e della bassissi~
ma quota di popolazione attiva. (int. or. ~
1533)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzwne. ~ Premesso che nella se~
conda metà di marzo gli insegnanti delnsti~
tuto magistrale statale « Duca d'Aosta» di
Treviso, per rappresaglia contro le agitazio~
ni degli studenti, hanno deciso a maggio~
ranza di sospendere le lezioni e di ripren~
derle « soltanto quando i genitori degli stu-
denti ne faranno formale richiesta, accom~
pagnando di persona a scuola i figli », l'inter~
rogante chiede di conoscere quali provvedi~
menti discipJinari siano stati presi a carico
degli autori di tale ignobile ed inammissibi~
le serrata di una pubblica scuola e se essi
siano stati denunciati all'autorità giudiziaria.

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere
il comportamento del preside e del provve~
ditore a fronte della predetta irresponsabile
e provocatoria decisione e quali misure il
Governo intende adottare per impedire che,
riprese le lezioni, gli studenti abbiano a su~
bire ulteriori rappresaglie e ritorsioni dai
loro sconsiderati professori, che potrebbero

autoritariamente colpirli nella valutazione
della condotta e del profitto. (int. or. ~ 1534)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ Per sapere se non riten~
ga necessario disporre che dal relitto abban~
donato della motonave « Fusina » venga pre~
levata la cassetta contenente i documenti di
bordo, che possono contenere dati e rilievi
di estrema importanza per stabilire le con-
dizioni della nave e le cause del naufragio,
nonchè disporre, quanto meno, la descrizio~
ne della stazione RT di bordo per stabilirne
il grado di efficienza.

L'interrogante chiede anche che vengano
ordinati accertamenti per stabilire se la na-
ve era dotata dei prescritti battelli automa~
tici di salvataggio. (int. or. ~ 1535)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se il Governo in~
tende promuovere una radicale riforma del-
le condizioni di lavoro ~ economiche e nor-
mative ~ dei detenuti negli stabilimenti pe~
nali.

È noto che tale lavoro, fonte di arricchi-
mento di imprese capitalistiche appaltatrici,
si svolge in condizioni di massimo ed intol-
lerabile sfruttamento. Appunto per protesta-
re contro tale situazione e per ottenere un
giusto contratto di lavoro, i detenuti lavo~
ratori della casa penale di Padova recente-
mente sono entrati in sciopero.

Il detenuto non cessa di essere soggetto di
diritti e perciò anche il suo rapporto di la-
voro deve essere collocato nell'ambito della
Costituzione. (int. or. - 1536)

ADAMOLI. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e dell'interno. ~ Per
conoscere quali iniziative abbiano assunto
o intendano assumere, in seguito alla si~
tuazione che si è creata nell'« Autogrill Pa~
ves i }} allo svincolo di Ronco Scrivia del~
l'autostrada Genova~Milano, per l'atteggia~
mento provocatorio ed illegittimo dei diri~
genti dell'azienda.

In seguito ad uno sciopero proclamato
dalle organizzazioni sindacali per sostenere
miglioramenti salariali ed aumenti dell'or~
ganico in relazione all'aumento dell'attività
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e ad una cronica carenza di personale, i
dirigenti dell'azienda, definendo essi stessi
« illegittimo)} lo sciopero, che per princi~
pio costituzionale non è mai illegittimo, ef~
fettuarono la serrata dièhiarando che l'atti~
vità non sarebbe stata ripresa finchè i di~
pendenti non si fossero impegnati a prean~
nunciare le agitazioni con un anticipo di
12 ore.

Tale posizione, manifestamente fuori del~
la legge, veniva sostenuta addirittura dal
brigadiere dei carabinieri comandante la
locale stazione, che è intervenuto per far
abbandonare il lavoro ai dipendenti che era~
no tornati nell'« Autogrill ".

Va altresì rilevato che è stato arbitraria~
mente chiuso un pubblico esercizio, contrav~
venendo alle norme per la concessione del~
la licenza.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti siano stati presi nei confron~
ti di coloro che hanno violato leggi e
regolamen ti e quali iniziative siano state
assunte per garantire ai lavoratori il paga~
mento del salario per le giornate di serrata.
(int. or. ~ 1537)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere se non ritenga
necessario intervenire con opportune misu-
re nei confronti dei responsabili della so~
spensione (per quindici o per dieci giorni)
di 39 studenti del liceo {(Gioberti" di To~
rino perchè rei di antifascismo.

L'interrogante si dichiara vivamente inte~
ressato a conoscere in quale forma venga
insegnata nel predetto istituto l'educazione
civica, dal momento che tale disciplina si
fonda sulla necessità di formare le nuove
generazioni ai princìpi che hanno consentito
la Resistenza, l'abbattimento del fascismo,
l'instaurazione della Repubblica democra~
tica.

L'interrogante consiglia altresì il Ministro
di far interrogare i responsabili circa la
conoscenza da parte loro della norma costi~
tuzionale che vieta la ricostituzione del par-
tito fascista e circa la legittimità, da essi evi~
dentemente riconosciuta, dell'operato dello
studente Tucci, iscritto alla « Giovane Ita-
lia ", che ha picchiato dei compagni con

pezzi di catenella, per cui giustamente essi
richiedono che sia allontanato dall'istituto.
(int. or. - 1538)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i dati ufficial-
mente risultanti al suo Ministero:

1) circa il numero delle iscrizioni alle
università per gli anni accademici 1968~69
e 1969~70;

2) circa il numero dei « piani di studio

individuali" presentati dagli studenti, come
,

consentito dalla legge n. 910 dell'll dicem~
bre 1969, e il numero delle approvazioni o
reiezioni degli stessi da parte degli organi
universitari competenti.

L'interrogante, nella convinzione che gli
studi universitari devono tornare ad essere
seri, impegnativi ed adeguati alle esigenze
dell'Italia contemporanea, sottolinea l'urgen~

, te necessità di far corrispondere adeguate
I misure organizzative ed istituzionali alle in-

novazioni di grandissima portata che la ci~
tata legge n. 910 ha posto in essere. (int.
or. ~ 1539)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
quali provvedimenti, ciascuno nell'ambito
delle proprie competenze, intendono adotta-
re per fronteggiare la preoccupante diffusio~
ne di stupefacenti ed allucino geni tra i gio-
vani, anche solo adolescenti, fenomeno del
quale è stata in questi giorni accertata una
manifestazione particolarmente grave nella
stessa Roma.

L'interrogante desidera, in particolare, co~
noscere come mai sia stata concessa una li-
cenza per un pubblico esercizio ad una per-
sona il cui comportamento aveva già lascia~
to a desiderare, tanto è vero che la pubblica
sicurezza aveva in precedenza adottato i
provvedimenti di chiusura per due suoi lo-
cali notturni. (int. or. ~ 1540)

PIRASTU, SOTGIU. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per conoscere quali
accordi o intese l'ENI abbia concluso o in-
tenda concludere con gruppi industriali pri-
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vati nel quadra della realizzaziane dei suai
programmi di interventi in Sardegna.

In particolare, si chiede di conoscere qua-
li accordi o collegamenti siano stati stabi-
liti o si intendano stabilire tra i programmi
di investimenti industriali, sia nei settori di
base che in quelli manifatturieri, che l'ENI
si appresta a realizzare in Sardegna ed i pro-
grammi ~ da realizzare ugualmente in Sar-
degna ~ annunciati dalla {{Montedison» e

attualmente all'esame del CIPE. (int. or. -
1541)

RAIA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere se gli è noto che,

in data 26 marzo 1970, il preside dell'Isti-
tuto magistrale di Ravanusa (provincia di
Agrigento) ha provveduto a sospendere per
giorni 3 dalle lezioni i numerosi studenti che
non si erano presentati in chiesa ad assolve-
re al precetto pasquale e quali provvedimen-
ti intende adottare nei confronti del respon-
sabile di un così assurdo comportamento.
(int. or. - 1542)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere se, in considerazio-

ne del moltiplicarsi di dirottamenti di aerei
in servizio civile e di fatti di pirateria nei
cieli, intenda promuovere, in sede ONU ed
in ogni altro modo opportuno, il raggiungi-
mento di una disciplina internazionale effica-
ce e severa. (int. or. - 1543)

CALAMANDREI, BORSARI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per sapere:

se sia stato concordato con loro il mes-
saggio inviato in data 4 aprile 1970 dal Mi-
nistro della difesa alle Forze armate con-,
tenente enunci azioni di indirizzo generale
sulle connessioni tra la politica deLla di£esa
nazionale, le alleanze internazionali e la po-
Htica ester:a del Paese;

se, in caso diverso, considerino rispon-
dente ad una corretta prassi govel1nativa,
particolarmente alla vigilia deHa presenta-
zione del Governo e del suo programma al
Parlamento, che il Ministro respansabi'le di
un Dicastero, di propria e s~parata iniziati-

va, rivolga pubblicamente e solennemente ad
organizzazioni dello Stato espressioni che
coinvolgono gli orientamenti palitici di altri
Dicasteri e quelli complessivi del Governo.
(int. or. - 1544)

TORELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che nel programma di costruziane di
autostrade date in concessione alla società
« Autostrade s.p.a. », can decreto ministeria-
Le 21 giugno 1968 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 163 del 28 giugno 1968), sono
compresi i seguenti tronchi: Vo1tri-Alessan-
dria, Alessandria-Santhià, Villa Nava Mon-
£errato-Invaria (strada statale n. 32) e strada
statale n. 32-Gravellona Tooe, che costitui-
soono nel loro complesso La cos1ddetta {{ au-
tostrada dei trafori », nonchè il tronco stra-
da statale n. 32-Sesto Calende, che costitui-
sce la « bretella» di cangiunzione tra la co-
struenda autostrada dei trafari e l'esistente
autostrada dei laghi;

che a suo tempo prima il ministro MOO-
dni e poi il ministro Natali avevano espli-
citamente assicurato che il tronco Invoria-
Gravellona Tace aveva carattere di priorità
e sarebbe stato oastruito subito dopo il tron-
co Valtri-Alessandria e che la « bretella» di
Sesto Calende, cioè la prasecuzione dell'au-
tostrada dei laghi fino aHa strada statale
n. 32, sarebbe stata costruita immediata-
mente onde ,attenuare, almeno parzialmente,
i danni derivanti al traffica industriale del-
l'Ossola e al traffico turistico, la cui densità
ha super:ato i limiti di qualsiasi normate sop-
partabilità, provacando continui incidenti
stradali e prateste di agni genere anche da
parte degli stranieri pmv,enienti dai valichi
di frontiera del Sempione, di VaI Mara (Lo-
carno) e di Pante Ribellasca (Locarno);

che, contrariamente alle formaliassicu-
razioni Ia:vute, si ha la notizia che il tronco
autostradale interessante ill territorio nova-
rese (Gravellona Tooe-Invorio con {{ bretel-
la» a Sesto Calende) dovrebbe essere pra-
gettata entro il 31 dicemhre 1971, per proce-
dere all'appalto dei lavori entro il 30 giu-
gno 1972, con ultimazione dei lavori nellon-
tana 1975;
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che, infine, in questi ultimi giorni, si è
avuta notizia che la società aJp!paltatrice del~
la progettazione della «bretella)} Sesto Ca~
lende-strada statale n. 32, che aveva in corso
i lavori, con ufficio teonioo a Castelletto Ti-
cina, ha improvvisamente interrotto i lavo-
ri di picchettazione del tracciato in quanto
sarebbe in studio un nuovo tracciato non
più con arrivo a Sesto Calende, e quindi al
termine dell'autostrada dei laghi, ma in al~
tra :wna firritima al comune di Gallarate,

l'interrogante chiede:

1) quali difficoltà siano sorte a modi-
ficare i precisi intendimenti ministeriali so-
pra ricordati ed in particolare se il Ministro
non intenda, valutata la particolare situazio-
ne di necessità del Verbano-Cusio-Ossola,
previ, occorrendo, opportuni indagini e so-
pralluoghi, assicurare le popolazioni del Ver-
bano~Cusio~Ossola che il tronco autostrada-
le Gravellona Toce-Invorio avrà assoluta
priorità di esecuzione, subito dopo il tronco
Voltri~Alessandria;

2) che venga smentita la notizia riguar-
dante !'intendimento di sostituire il traccia-
to della « bretella» Sesto Calende-strada sta-
tale n. 32, perchè, in caso affermativo, non
soltanto vi sarebbe patente violazione del
decreto ministeriale 21 giugno 1968, ma vi
sarebbe la gravissima conseguenza dell'iso-
lamento della zona del Basso Verbano ed un
allungamento di percorso a tutto danno del
traffico industriale e commerciale dell' Alto
Novarese e dell'Ossola in particolare. (int.
or. - 1545)

ANTONICELLI, BENEDETTI, FILIPPA.
~ Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere le valutazioni e le

iniziative del Governo in merito al licenzia-
mento dell'operaio Armenia, membro del-
la commissione interna della sezione SPA
della FIAT di Torino.

In particolare, gli interroganti si rivolgo~
no al Governo per sapere:

1) se non ravvisi, nel licenziamento del
membro di una commissione interna ad ope-
ra della Direzione FIAT, un atto concepito
come tentativo di ripristinare quel verga-

gnoso regime di soppressione delle libertà
del cittadino nella fabbrica che la FIAT at-
tuò negli anni dal 1949 al 1962;

2) se non consideri il licenziamento del
membro di commissione interna Armenia

~ peraltro basato su accuse riconosciute
infondate e pretestuose ~ come un atto di

disprez:w da parte della Direzione FIAT nei
confronti del Parlamento, un ramo del qua-
le ha già approvato lo statuto dei diritti dei
lavoratori che sancisce forza di legge al di-
ritto dei rappresentanti sindacali eletti dai
lavoratori alla conservazione del posto di
lavoro;

3) se non ritenga di compiere con ur~
genza una propria indagine nella fabbrica
SPA~FIAT di Torino ~ indipendentemente
dalla disponibilità o meno del padrone ~

al fine di raccogliere gli elementi necessari
e sufficienti per far valutare da parte della
classe operaia e dell'intero Paese tutta la fal-
sità e il carattere provocatorio della rappre-
saglia FIAT contro l'accresciuta combattività
e la forza unitaria dei lavoratori. (int. or
~ 1546)

BRUSASCA. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per sapere, a seguito del barbaro

assassinio dell'ambasciatore germanico varo.
Spreti e del comportamento tenuto in quel~
la tragica vicenda dal Governo del Guate-
mala, se ed in quale modo il Governo in-
tenda esprimere l'indignazione del popolo
italiano per questo delitto che infmnge i
rapporti internazionali e riafEermare il prin-
cipio fondamentale dell'obbligo della difesa
dei rappresentanti esteri da parte degli Stati
presso i quali sono accreditalti. (int. or. -
1547)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasportl
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
intende sospendere il programma delle Fer-
rovie dello Stato nel quale sono previsti,
per il porto di Messina, lavori comprendenti
la modifica delle prime due invasature per
renderle idonee a ricevere le nuove super-
navi-traghetto e la resezione di gran parte
del molo {( Norimberga ».

È noto che gli enti interessati, quali la
Camera di commercio, l'Amministrazione
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provinciale, il Comune, l'Ente.porto, il Nu~
cleo industriale, l'Associazione industriali,
l'Unione dei commercianti, i Sindacati, la
Compagnia portuale e gli agenti marittimi
di Messina, hanno rivolto istanza al Mini.
stero perchè quel programma, ritenuto di
pregiudizio all'economia portuale, non ven.
ga attuato.

Si ritiene, infatti, che la resezione del mo~
lo « Norimberga }} comprometterebbe la fun-
zionalità del bacino di carenaggio, la possi-
bilità di attivazione del punto franco e la
utilizzazione delle aree adiacenti per un ser~
vizio containers e che la frequenza di un
maggior numero di navi~traghetto ne! porto
di Messina arrecherebbe gravi intralci e ri~
tardi al movimento mercantile, anche in pre-
visione dell'entrata in funzione del bacino
e dei silos granari e dell'istituzione di ser~
vizi rapidi di moto-traghetti per autoveicoli
pesanti con i porti del Nord.

Per sapere, altresì, se intende accogliere
la richiesta di quella Camera di commercio
riguardante il graduale trasferimento delle
invasature delle Ferrovie dello Stato nella
zona di Maregrosso, dove possono essere
utilizzati gli impianti ferroviari esistenti, con
la soja trasformazione di quelli antistanti
al fabbricato viaggiatori in fascio di testa
anzichè di transito. (int. or. ~ 1548)

InterrogazionI
con richiesta di risposta scritta

PERRINO, CAROL!. ~ Al Ministro del tu.
rismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere
Se 'risponda a verità la notizia apparsa sulla
stampa, e che ha avuto immediata eco in un
documento sottoscritto dagli Enti provin~
ciali del turismo dell'Abruzzo, del Molise e
della Pugl:Ua nel corso di una riunione col-
legiale svoltasi nei giomi scorsi in Franca-
villa a Mare, seoondo la quale in un ampio
piano di propaganda per la stampa di pie-
ghevoli a vasta tiratura sarebbero stati e~du.
si i comprensori turi<stici delle predette re-
gioni.

Gli interroganti, nel rilevare in p'artioola~
re chc, tra i compensori turistici citati, quel~
li della Puglia vengono oggi considerati come

una vera e propria «nuova frontiera» del
turismo italiano, nello sforzo di incentiva-
zione e di sviluppo in atto per arginare e
controbattere efficacemente la serrata con-
correnza straniera, chiedono inoltre di 'co-
noscere, nel caso in cui la notizia sopra
riportata rispondesse a verità, quali prov-
vedimenti si intendano prendere per ovvia-
re alla mancata inclusione della Puglia, del-
l'Abruzzo e del Molise nel piano di propa-
ganda surrichiamato, a soddisfazione del-
l'impellente esigenza espressa dagli Enti pro-
vinciali del turismo interessati e vivamente
sentita dalle popolazioni e dagli Enti locali
delle tre regioni, che sul turismo fondano
notevoli prospettive di progresso civile ed
economico per gli anni avvenire. (int. scr. -
3342)

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se non ritenga di ac-
cogliere sollecitamente i voti espressi dal
Consiglio provinciale di Brindisi, nella se-
duta del 24 tebbraio 1970, perchè i lavori
di prolungamento dell'acquedotto de! Pertu-
sillo, da Taranto verso Brindisi e Lecce, ven-
gano appaltati entro il più breve tempo, sen-
za attendere la completa costruzione del
primo tronco che porterà le acque del Pertu-
sillo fino a Taranto, i cui lavori sono stati
già appaltati e dovranno essere ultimati
entro l'anno 1972.

I suddetti voti, che peraltro interpretano
quelli di tutte le popolazioni interessate, han-
no fondamento nella assoluta ed urgente esi-
genza di reperire al più presto l'approvvigio-
namento idrico indispensabile per consenti-
re l'effettivo insediamento delle nuove indu-
strie in programma nell'area di sviluppo in-
dustriale di Brindisi, nonchè per sopperire
alle gravi carenze che oggi determinano sen-
sibile e crescente disagio nelle popolazioni
stesse.

L'interrogante fa rilevare che il finanzia-
mento per la costruzione del secondo tronco
dell'acquedotto del Pertusillo, da Taranto a
Brindisi e Lecce, è già stato assicurato per
lire 22 miliardi, di cui 15 miliardi della BEA
e 7 miliardi della Cassa per il Mezzogiorno,
e che, per conseguenza, nessun ostacolo do-
vrebbe opporsi all'appalto auspicato. la cui
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urgente indiziane stringerebbe i tempi a tut~
to vantaggiO' di una più rapida realizzazione
degli ;insediamenti industrbli già program-
mati e decisi e di un più adeguata apprav~
vigionamento idrica per i cansumi privati,
oggi sottoposti a rigide e sempre più pe~
santi restrizioni. (int. scr. - 3343)

BENEDETTI. ~ Al Ministro di grazia e
gius l izia. ~ Per conascere se sia a cana~
scenza dell'attuale situazione di un'istrutta~
ria giudizi aria promossa cantro la ex sacietà
« Dinamo-Edison)} per denuncia presentata
da Ortona Silvia pDesso 11procuratove della
Repubblica di Vercelli, in data 24 maggiO'
1961.

La società «Dinama~ Edisan)} venne de~
nunciata per violaziani alle allora vigenti
norme in materia di tariffe elettriche e in
materia di blocca dei prezzi. Gli elementi su
cui era fondata la denuncia eranO' caratter'iz~
zati da estrema semplicità, sia per quanto
attiene l'accertamentO' dei fatti, sia per la
valutazione di essi.

L'interragante desidera canoscere dal Mi~
nistro in quale mO'do il procedimento sia
stato canclusa avvera se esso' sia caduta a
stia per cadere in prescrizione. Qualora tale
ultima ipotesi si sia verificata, l'interrogan~
te prega il MinistrO' di voler far conoscere il
pensiero del Governo, se ritenga cioè confa~
cente alla dignità della Stato un tale mO'do
di amministrare la giustizia, specie essendo
in causa la responsabilità di un potente grup-
po finanziaria.

L'interragante, infine, nell'ipotesi che sia
sopravvenuta la prescrizione, desidera sa~
pere se il Ministro non ritenga possibile ed
apportuno investire il Cansiglio superiore
della Magistratura per una inchies,ta sul ca-
so. (int. scr. - 3344)

TOMASUCCI, MANENTI, FABRETTI. ~

Ai Ministri del tesoro e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sona a
conoscenza che la Banca nazionale del lava~
ro provvede con molti giorni di ritardo al
pagamento delle pensiani di invalidità ad ex
minatori assicurati con enti previdenziali
del Belgio.

7 APR~LE 1970

Tale pagamento avviene generalmente con
un ritarda che varia dai 10 ai 20 giorni. Le
pensioni suddette vengonO' pagate diretta-
mente ai benefici ari dal « Fond national de
retraite des ouvriers mineurs )} di Bruxelles
con la seguente procedura: l'organismo bel~
ga incaricato deposita entro il giorno 20 di
ciascun mese l'elenco delle pensioni pagabi~
li in Italia alla « Société générale de Banque )}

a Charleroi, la quale, entro il giarno 22 suc~
cessivo, trasferisce i fondi occorrenti al-

1'« Office de chèques posteaux )} a Bruxelles.
Il successivo giorno 23 il predetto « Office )}

trasmette l'ordine di pagamentO' al suo cor~
rispondente italiano, «Banca nazianale del
lavoro )}.

Per sapere, infine, se nan ritengano utile
il loro particolare intervento al fine di in~
durre la Banca nazionale del lavaro a pa-
gare puntualmente (entro e non altre il
primo di ogni mese) le pensioni di invalidità
degli ex emigrati nel Belgio. (int. scr. ~ 3345)

PICARDO. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici ed al Ministro per gli interventi straor-
dina1 i nel Mezzogiorno e nelle zone depres~
se del Centro-Nord. ~ (Già into or. - 1478)
(int. scr. ~ 3346)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere quali disposizioni inten-

de impartire a proposito dei casi di menin-
gite manifestatisi in una caserma di Falco-
nara Marittima (Ancona) dove è di stanza il
28° ReggimentO' fanteria - CAR.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
il Ministro è persuaso che le malattie infet-
tive si cambattona can le necessarie misure
igienico~sanitarie e non con i metodi mili-
tari, in base ai quali si crede di risolvere
ogni cosa bloccando le notizie e consegnan-
do i soldati in caserma. (int. scr. ~ 3347)

CELIDONIO. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per essere informato

se risulti vero che le regiani Abruzzo, Moli~
se e Puglia siano state escluse dal notevole
impegno finanziaria disposto dal suo Mini~
stero per la realizzazione di un piano pub-
blicitario del turismo nazionale, ignorando
in tal modo i sacrifici di quant~, operando a
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proprio rischio nel processo di valorizzazio-
ne turistica di regioni particolarmente de-
presse socialmente ed economicamente, si
propongono lodevolmente di colmare gravi
lacune per attesi insediamenti industriali,
promessi e non ancora realizzati, nel gene-
roso tentativo di frenare la più volte de~
nunziata emorragia di energie umane, co-
strette tuttora ad abbandonare il proprio
paese nell'affannosa ricerca di un la"oro re-
munerativo oJtre i confini della Repubblica.
(int. scr. - 3348)

NENCIONI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento ad un ordigno fatto 'es'Plo~
dere dinanzi alla saracinesca di un negozio
di panetteria, che si afferma di proprietà di
un attivista del PCI in Brescia, durante la
notte dell'lI marzo 1970, cioè la giornata di
una cosiddetta manifestazione di protesta
per i fatti dell'8 marzo, che sono invece da
addebitarsi alla intolleranza di alcuni ele~
menti socialproletari e comunisti, SI chiede
di conoscere se il Ministro abbia disposto
una rigorosa inchiesta perchè è evidente che
l'ordigno esplosivo, come il ben noto caso
del comizio di Melina Mercouri a Genova,
anche questo seguìto da una fiera protesta
che gli accertamenti successivi avrebbero
dovuto travolgere nel ridicolo, non può es~
sere che frutto di una macchinazione autole-
sionistica, per dare corpo alle ombre e per
dare una ragione ad una manifestazione che
aveva come presupposto fatti che l'azione
giudiziaria sta ridimensionando come sem~
plice reazione a vili aggressioni. (int. scr. -
3349)

VERONESI, CHIARIELLO. ~ Al Mimstro
della sanità. ~ Per conoscere se ed in quali
Jimiti possano rinvenirsi aspetti di verità
nell'atto di accusa lanciato dal professor
G. De Toni, presidente della Società italiana
di pediatria, sul « Notiziario» della Società
italiana di pediatria del febbraio 1970, per
cui sarebbero in atto, da tempo, nel Paese
carenze pubbliche tali da porre in essere
estremi di genocidio colposo dell'infanzia
italiana.

Per conoscere, comunque, quali iniziative
siano state prese o si intendano prendere a

protezione dell'infanzia di fronte al grido
di allarme lanciato da responsabili pediatri
del Paese, per i quali le nascite sono in di~
minuzione, la morte infantile rimane quasi
stazionaria anzichè scendere rapidamente,
come nelle altre nazioni civili, ed aumenta
paurosamente il numero dei bambini che
sopravvivono rimanendo minorati psichici o
fisici. (int. scr. ~ 3350)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e della sanità. ~ In relazione al tumultuo~
so avanzare in Italia della corruzione dovuta
allo smercio ed all'uso di sostanze stupefa~
centi ~ che sul piano morale e su quello
deJla salute pubblica espongono, special~
mente le masse giovanili, ai noti gravissimi
rischi di degenerazione ~ l'interrogante
chiede di conoscere quali urgenti ed efficaci
misure siano per essere adottate al fine di
arginare tale triste fenomeno, che ha assun~
to proporzioni allarmanti, tali da richiama-
re su di esso la più viva attenzione della
classe politica. (int. sçr. ~ 3351)

TANSINI. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapere se non ravvisi
l'opportunità di aumentare in modo con~

. gruo lo stanziamento di fondi sulla legge 12
marzo 1968, n. 326, per la provincia di Pia-
cenza, e ciò in considerazione del fatto che
la predetta provincia, con una economia pre~
valentemente agricola e con oltre 2/3 del
proprio territorio in collina ed in montagna,
povera di strutture industriali, ridotta al ruo~
]0 di serbatoio di mano d'opera per la vicina
provincia di Milano, f>otrebbe, nello sviluppo
turistico, trovare una sua fonte di reddito,
in ciò facilitata dal flusso turistico di fine
settimana, proveniente dalla provincia di Mi-
lano e dalle altre provincie confinanti. La
condizione per l'incremento dell'afflusso tu-
ristico verso la provincia piacentina è rap~
presentata dall'aumento e dal miglioramen-
to delle sue capacità ricettive.

Di fronte alla cospicua disponibilità di fon-
di ancora a disposizione del Ministero, non
si riesce a capire per quali ragioni la pro-
vincia di l'iacenza, estremamente bisognosa
di incentivi nel campo dello sviluppo turisti-
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eo, sia stata a tutt'oggi esclusa dal godimen-
to dei benefici previsti dalla citata legge nu-
mero 326. Infatti, su 49 domande di finan-
ziamento inoltrate, solo 4 risultano essere
state accolte. (int. scr. ~ 3352)

COPPOLA. ~ Al Ministra del bilancia e
della programmaziane ecanamica. ~ Per

conosoe~e se, a sleguiJDOdei graVli aVVienimenti
determinlatJi'Sli lDJeHazona Flleg:rea ed lin pairti-
col,are a Pozzuoilli, con enormi danlOJi alil'eco-
nomia, non sia 0ppOll1tuno ed urgeilJJte accele-
rare le deoisioni in meruto alil'insediamento
delll'« AerlÌ'taJJia» nellla zona di GmzzalniSle, e
Cliò nel:la oomilldera2Jione non solo dell fatto
che 1a zona indioé\!ta è stata già oggetto di
studi da paJ1te deUa FINMECCANICA, che
ne ha :rillevalto gllli oggettliVli aspettli posicuivi,
ma aM't''e'sìdel fatto che il'in1Ìziié\!tiÌva[ndustnia-
le de:U'« AerultJa:llia", la qU3Ile ha Ila propria
sede sooilar1e lin NapOlIi, rapp:res'e'nterebbe la
più COll'oretJa e solllleoÌivaI1ispos'ta alile esigenZJe
drelila disiSeSltata eoonomia delil'area Flegrea
ed 'alli1easpett'atliVle dellle popo'la2JiolllÌ, nd qua~
dro dei generiai intervenlti in materia in
corso di eSlame. Cint. scr. ~ 3353)

COPPOLA. ~ Ai Ministri dell'interna e del
turisma e della spettacala. ~ Per conoscere
i criteri in base ai quali si è provveduto ,e
si provV1ede tuttora alla sistemazione degli
sfollati della zona di Pazzuo1i, nOln solo nei
comuni Hmitrofi, ma anche sul litorale della
pravincia di Caserta.

Quanta sOlpra, in cansiderazione di inci~
pienti preoocupazioni ed allarmi per le at-
trezzature turistiche esistenti su detto lita-
rale, che da una indiscriminata e massiccia
occupazione di alloggi potrebbero vedere
compromesse le prospettiv,e di sviluppo e le
fonti di lavaro, non solo per la prossima
stagione balneare, ma anche per il 'IOlro fu-
turo incJ1emento. Notizie incontroUate di pia-
ni circa requisizioni indisoriminat'e di locali
pubblici ed abitazioni private hanno creato
infatti un di ma di inoertezza che già va ri~
percuotendosi sulle molteplici attività del
comprensorio turistico, che proprio in que~
sti periodi allestisoe ed appronta i mezzi e
le iniziative idonei per la prossima stagione
estiva.

Per sapere, infine, in quale misura e pro-
porzione s'intende far partecipare detta par~
te della provincia di Caserta al doveroso tri~
buto di solidarietà in favore delle popola~
zioni colpite dalla grave calamità, l1ispetto
ad altre più dotate e più vicine. (in t. scr. ~

3354)

CORRAO. ~ Al Ministra delle finanze. ~

Per sapere il motivo per cui l'Intendenza di
finanza di Trapani non ha ancora impartito
agli uffici dipendenti disposizioni circa l'eso-
nero della trattenuta di ricchezza mobile,
categoria C.2, degli impiegati dello Stato e
dei lavoratori dipendenti dalle imprese edili
residenti nelle zone terremotate escluse dal
pagamento delle tasse. (int. scr. - 3355)

MINNOCCI. ~ Al Ministra dell'interna. ~

Per sapere se è a conoscenza dello stato di
grave agitazione ~ sfociato aI)-che recente-
mente in composte manifestazioni di prote~
sta ~ di circa 700 abitanti delle contrade Ci-
vitella e Vaglie S. Nicola del comune di Mon-
te S. Giovanni Campano, i quali sono sprov-
visti di acqua potabile (sebbene esista un
serbatoio, costruito fin dal 1958, a poche
centinaia di metri di distanza e che già ali-
menta le frazioni di Colli e di Anitrella) e
lamentano lo stato di completo abbandono
in cui viene lasciata la viabilità minore che
li serve.

Per conoscere, altresì, quale azione inten-
de svolgere presso l'Amministrazione comu-
nale di Monte S. Giovanni Campano affinchè
tali problemi del vivere civile vengano ra-
pidamente avviati a soluzione. (int. scr. -
3356)

PEGORARO. ~ Ai Ministri del tesaro, del
lavara e della previdenza saciale e dell' agri~
caltura e delle fareste. ~ Premesso:

che dapo 35 anni di esistenza dell'ente
i dipendenti dell'UMA sono ancora priv,i del~
l'organico;

che detta incredibile precar,ia slÌ.tuazione
ha costretto gli oltre 800 addetti di tutta ha~
lia a scende:re in sciopero a tempo indeter-
minato a partire dal 16 marzo 1970;
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che detto sciopero crea notevoli diffi-
coltà e disagi ai produttori agnkoli proprio
nel momento in cui devono presentare la
dichiarazione annuale dei consumi e riceve-
re dall'ente i relativi buoni per il carburante
agevolato,

si chiede di sapere quali iniziative in-
tendono prendere per sollecitare una rapida
soluzione della vertenza, con l'aocoglimento
della giusta rivendicazione degli addetti al
settore. (int. scr. - 3357)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere il suo at-
teggiamento in merito alla mozione votata
dal convegno sui problemi della scuola slo-
vena in Italia che è stato promosso dall'Am~
ministrazione comunale di S. Dorligo della
Valle (Trieste) ed effettuato il 15 febbraio
1970 con la partecipazione di consiglieri re-
gionali, provinciali e comunali, personalità
politiche, docenti, genitori, rappresentanti
delle organizzazioni culturali, nonchè esperti.

Il convegno ha constatato che non sono
ancora risolti i problemi fondamentali del-
la minoranza slovena nella Regione Friuli-
Venezia Giulia e, in primo luogo, quelli ri-
guardanti la scuola slovena.

L'interrogante confida che il Ministro vor-
rà seriamente esaminare il contenuto della
mozione ed apprestare di conseguenza al più
presto gli strumenti legislativi e regolamen-
tari che consentano ai cittadini italiani di
lingua slovena di godere di tutti i diritti,
specie in materia scolastica, sanciti dalla Co-
stituzione della Repubblica. (int. scr. - 3358)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non intenda dar corso quanto
prima ~ come sarebbe sommamente oppor~
tuno ~ alla richiesta formulata dal comu-
ne di Greve, con apposita deliberazione del
Consiglio comunale fin dal 1967, affin-
chè la denominazione di detto comune e
quella delle relative frazioni sia modificata
con l'aggiunta della specificazione « in Chian-
ti », e ciò tenuto conto ~ oltre che delle
ragioni allegate nella surricordata delibe-
ra ~ anche dei frequenti disguidi postali a
cui omonimie o somiglianze di nomi danno
luogo (in particolare per la frazione di Pan~

zano), come è abbondantemente documenta-
to presso il Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni. (int. scr. - 3359)

BRUSASCA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

(Già into or. - 1282) (int. scr. - 3360)

SEGNANA. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per conoscere quali iniziative intenda
intraprendere a seguito del reoent,e provve-
dimento adottato dal Governo della Confe-
derazione svizzera a riguardo deJl'immigra-
zione di lavoratori stranieri.

Tale provvedimento v1ene :a creare vivis-
sime preoocupazioni tra i numerosi lavora-
tori italiani, interessati ormai da vari anni
all' occupazione in Svizzera. È da rkordare,
altresì, il considerevole apporto dato allo
sviluppo dell' economia elvetica dagli emi-
granti italiani, i quali in talune circostanze
hanno sacdficato la propria vita sul posto
di lavol'O.

Considerata la gravità delle misure adot-
tate dal Governo svizzero a danno dei nostd
lavoratori, l'interrogante ritiene che sia ur-
gente un intervento del GoveI1no italiano al
fine di trattare una mod1fica del provvedi-
mento o almeno, per il ,momento, un'atte-
nuazione della sua portata. (int. scr. - 3361)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se risponde a verità
(o se può essere smentito) il fatto che al
Comitato ministeriale per la difesa di Ve-
nezia è stata presentata una relazione scien-
tifica dal professor Supino il quale sostiene
che l'escavazione del Canale dei petroli ha
gravemente alterato l'equilibrio idraulico la-
gunare e nuoce perciò all'incolumità di Ve-
nezia.

L'interrogante chiede che la predetta rela-
zione venga integralmente pubblicata per
tranquillizzare i veneziani e l'opinione pub-
blica italiana ed internazionale, se il conte-
nuto non è corrispondente alle notizie cor-
renti, e per adottare i provvedimenti neces-
sari ed opportuni, nel caso contrario.

I veneziani e l'opinione pubblica intendo-
no essere garantiti che non si ripeta la scia~
gurata situazione che condusse al disastro
del Vajont. (int. scr. - 3362)
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BIAGGI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

P,er conoscere quali siano gli impedimenti
che ostacalano l'accoglimento di akune ri-
vendioazioni del personaLe degli Uffici di-
strettuali delle imposte d1J1ette, in sciopero
dal 9 dioembre 1969, e quali siano le ragiani
per cui tutte le istanze del sindacato nazio-
nale autonomo di tale categoria non siano
in alcun modo state prese in considerazio-
ne dal Governo.

Il grave danno che dall'inerzia del Gaver-
no deriva al regolare funzionamento degli
organi peJ1cettori di imposta ed alla cate-
goria che sembm la più sacrificata rispetto
ad altre, già sistemate economicamente, giu-
stificherebbe una decisa azione ed un impe-
gno chiaro da parte del Governo stesso.
(iÌ'nt. s.cr. - 3363)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se risponde a verità che alcuni
locali demaniali dell'Intendenza di finanza
di Milano sono attualmente occupati da per-
sonale estraneo all'Amministrazione finan-
ziaria, mentre si ha notizia che la Conserva-
toria dei registri immobiliari di Milano sarà
trasferita in locali d'affitto siti in Via Felice
Cadati, n. 32.

Si chiede, inoltre, di sapere se sia a co-
noscenza del fatto che i nuovi locali sono
di appena 2 metri quadri maggiori di quelli
dell'attuale sede e che non rispondono ad
idonee condizioni per il buon funzionamen-
to dei servizi perchè insufficienti di aria e
luce e mancanti del servizio di mensa at-
tualmente disponibile presso l'Intendenza di
finanza.

Se così fosse, infatti, si potrebbe risolve-
re la questione, con minor spesa per l'era-
rio, dando alla Conservatoria i locali occu-
pati dal personale estraneo, dipendente dal-
la Camera di commercio, che non ha valido
titolo per l'utilizzazione dei locali demaniali.
(int. scr. - 3364)

TERRACINI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ In relazione alle disposi-
zioni di cui ,agli articoli 33, 34 e 35 della
Legge 18 marzo 1968, n. 249, si chiede di sa-
pere se i competenti uffici del Ministero ab-
biano ,inviato alla Tesoreria prov1nciale di

Temi i ruoli per il pagamento agH aventi
di~itto di quanto di loro spettanza ~ così
come agli interessati vi,ene asskurato ~ ov-

vero se corrisponde a realtà quanto agli
stessi replicate volte dichiarato dalla stessa
Tesareria provinciale, che cioè i ,ruoli non
sona stati ancora spediti, ciò che la mette
nell'impossibilità di provvedere al pagamen-
to delle pensioni riliquidate. (int. scr. - 3365)

CALEFFI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Per conoscere se risponde
a verità:

che la Direzione generale del personale
del suo Ministero ha comunicato ad uno
dei cinque candidati al concorso speciale per
la promozione a direttore di divisione, svol.
tosi nel dicembre 1969, !'impossibilità di am-
metterlo alle prove scritte ove non avesse
prodotto un certificato medico che lo dichia-
rasse guarito da una malattia in corso e non
avesse subito ripreso ad osservare il norma-
le orario di ufficio;

che la stessa Direzione generale ha fat-
to tale comunicazione ai superiori gerar-
chici del candìdato in questione, i quali (pur
esprimendo il loro stupore al riguardo) ne
hanno informato l'interessato;

che lo stesso candidato, presentato si al-
la Direzione generale del personale per otte-
nere maggiori spiegazioni, ha da questa avu-
to piena conferma che non sarebbe stato
ammesso all'esame senza il preventivo depo-
sito di detto certificato, per cui fu, in con-
clusione, praticamente invitato a non pre.
sentarsi;

che tali comunicazioni vennero fatte do-
po che il candidato, riconosciuto in possesso
di tutti i requisiti previsti dal bando di con.
corso, era stato regolarmente ammesso alle
prove scritte, e precisamente solo pochi gior-
ni prima dello svolgimento di esse, il che
tolse di fatto al candidato ogni possibilità
di resistere alla singolare esclusione;

che il candidato stesso (astenutosi dal-
l'esame in ottemperanza al preciso ordine
impartito dall'ufficio competente) ha invano
richiesto al Ministro, fin dal16 gennaio 1970,
comunicazioni circa l'atto formale di esclu-
sione.
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In caso affermativo, si chiede di sapere se
il Ministro ritenga ammissibile che, nel suo
Dicastero, l'esclusione dai concorsi sia di-
sposta ed attuata senza neppure informar-
ne il capo dell'Amministrazione, ad arbitrio
dell'ufficio del personale, anzichè mediante
decreto motivato del Ministro stesso, come
prescrive l'articolo 4 del testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, quali accerta-
menti intenda disporre in ordine ai fatti
esposti e quali provvedimenti adottare al
fine di reintegrare il funzionario in questio-
ne nel suo diritto di sostenere l'esame. (int.
SCI'. - 3366)

VIGNOLO. ~ Ai Ministri della difesa e
della sanità. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza delle ciJ.1costanze nelle quali si sono
verificati i çasi di meningite cerebrospinale
epidemioa ohe hanno colpito 5 giovani re-
clute del CAR di Casale Monferrato (Ales-
sandria), casi per fortuna in via di risolu-
zione favol1evole, ma che hanno aperto più
di un interrogativo sulle condizioni di vita
Lgienico~sanitarie, alimentari e di alloggia-
mento, nonchè sul tipo di rapporti ~ in spe-
cie, sulla misura in cui essi siano democra-
tici e conformi allo spirito della Costituzio-
ne ~ fra Comando e truppa.

Risulta inoltre che un alto numero di re-
clute, ospitate nelle caserme «Pietro Maz-
za» e « Nino Bixio », è sistematicamente col-
pito da affezioni alle vie respi:ratode e da
forme reumatiche, çhe fanno ritenere le ca-
serme non idonee aHe funzioni cui sono adi-
bite.

L'interrogante chiede di conoscere i provo
vedimenti urgenti çhe si intendono adottare
in rapporto a:

1) la tutela della salute delle giovani
mclute;

2) l'azione sistematica di pr,evenzione
sul piano igienico ~ e sanitaJ.1io;

3) la garanzia di un radioale miglio:m-
mento delle condizioni. ambientali e di vita.
(int. SCI'. -3367)

CELlDONIO. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri. ~ Per essere informato se

sia ancora possibile tollerare çhe numerosi
dipendenti statali e parastatal,i siano dispen-
sati dal prestare servizio pI1esso i dspettivi
enti, ove risultano in organioo, per essere
utilizzati altrove e per funzioni non previste
dal contratto di impiego, per çui la retribu-
zione percepita potrebbe essereconfigurata
un illecito penale, e se, per ovvi'are a tale
increscioso abusivismo, non sia più leale pre-
disporre il mclutamento di personaLe qua.
lificato a spese dello Stato e da destinare
nei soli casi di documentata necessità al ser-
vizio di settori che operano nell'interesse
della collettività italiana. Cinto SCI'.- 3368)

ARENA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per saper,e se non ritenga oppor-
tuno prorogare di un mese H termine, già
fissato al 9 di aprile 1970, per la presenta-
zione dei documenti di ammissione alla ses-
sione di esami per !'iscrizione negli alb~ dci
procuratori !legali, onde consentire la parte-
cipazione agli esami stessi a quanti giovani
hanno dovuto subiJ.1elo scorso anno ritardo
nel laurearsi, e nell'intraprendere quindi la
pratica professionale, a çausa dei risaputi
disordini ocçorsi nelle università, per cui la
sessione per gli esami di lau[1ea ricadente di
norma in febbraio si tenne in effetti tra la
fine di marzo e i primi di aprile.

La data delle prove scdtte, fissate per id
25 e i,l 26 di maggio 1970, potrebbe esser
mantenuta invariata, riducendo a dieci gior-
ni il termine di cui al secondo comma dello
artkolo 4 del decreto ministeniale 20 novem-
bre 1969, pubblkato sulla Gazzetta UfficiaLe
del 9 gennaio 1970. (int. SCI'. - 3369)

ARENA. ~ Al Ministro delle finanze.
Per sapere se non ritenga di dover disporre
!'immediato inizio dei lavori di rifacimento
dei locali adibiti in atto a sede della Conser-
vatoria dei registri immobiliari di Messina
nel Palazzo delle finanze.

Detti locali ~ di per sè invero mal ideati,
privi come sono sin dall'origine di adegua-
ta illuminazione e di sufficiente aerazione ~

sono oggi, per la perdurante mancanza di
manutenzione, in condizioni, più che inde-
corose, insalubri e fortemente pregiudizievo-
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li alla conservazione dei pubblici insostitui~
bili atti e registri ivi depositati (non pochi
dei quali irrimediabilmente già deteriorati),
addirittura pericolose per la salute stessa di
quanti vi prestano la propria opera, giusta
attestazione dell'uffiçlale sanitario del comu~
ne di Messina e quotidiana verifica dei citta~
dini che vi accedono. (int. SCI'. ~ 3370)

ARENA. ~ Al Ministro delle finanze.
Per conosoerre res'aJHo ammontare dei canoilli
corrisposti per le locazioni stipulate per i
1ooa'lri adibii,i ,in MessliJna a sede dei vaI1i
uffiai finanz1im1i t['asfeni,ti'sli fuori daJ Palazzo
delile finaJllze per ,inridoneità degli ambienti
ivi disponibiH (Ispettorato compartimentale
delVe limposte dirette, Uffioio distret,tua.1e dell~
]'e 'imposte di J'eUe , Ispettorato compartimen-

tal1e deille tasse e deUe ,imposte indirette su~
gIà affalI1i, Ufficio IGE, Uffioio teonico ,imposte
di fabbricanione, Uffioio tecnico emriale, Uf-
fi:Oio provincia'le deil tesnro).

Per conosceLre, ailtresì, se ~ anche in con-
slideranione dell,la gravosrità per Il'Ammini-
strazione (e, di riflesso, per i contribuenti)
dd1er1Ìcorrenti spese per Ie cennate Ioca-
ZJioni dà stabil1i ~ non ritenga di far pre-
disporLre progetto per l'a costruzione, sul[a
stessa estesa area delrIntendenza di finanza,
di un nuovo e raziona:le edifioio ove tutti gllii
uffioi finanziari possano trovar sede pPlr una
più spedita effioienza dei servizli e, IinsiÌeme,
per un minor disagio dei oitltac1i:ni~co[1ltlri-
buenti. (lint. SCI'. - 3371)

I
I,
i

I

I

I

I

I

Ipub- iSALARI. ~ Al Ministro dei lavori
blici. ~ Per sapere:

se si intende porre termine alla situa-
zione della cooperativa edilizia «Valle Giu~
Ha », costituita con atto del notaio Pongelli
dello novembre 1950, alla cui amministra-
zione, per la quarta volta, è stato nominato
un commissario;

se risulta che tale situazione è deter~
minata prevalentemente dalle manovre di
persone che tentano in tutti i modi di conse~
guire assegnazioni illegali di appartamenti;

se è a .conoscenza che tra tali richieden-
ti vi sono persone i cui familiari già risul~
terebbero ampiamente premiati per la loro
fede cooperativistica, in quanto più volte as~

segnatari di appartamenti nella suddetta ed
in altre cooperative;

se e quali provvedimenti è possibile adot-
tare per eliminare tali scandalosi stati di
fatto. (int. scr. - 3372)

FERRI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se è al oonrente deLla grave situazione
nella quale sitrov,ano i dipendenti deH'UMA,
i quali da anni !attendono il'appmvaz,ione del
J:1egOllamento organioo, tut'tora aJl,l'es:ame del
Ministero del tesoro;

se è al oOJ:1I1ente,alltresì, delLLeoonseguoo-
ZJe determinatesi tI1a gli agJ:1icohori, a causa
del,ra giusta agiiJazione intvapresa dai predet-
ti dipendenti, e, in particolare, del fatto che
gli agIlioolto~i mecc3II1Iizzam saranno presto
cos'Ìretti a rifoJ:111lilrSlidi oarburante presso
i distrdbutoJ:1Ì normall1i, nom potendo usufrui-
re del pI1eViisto pIlezzo agevolllato;

se ,intende adoUaI1e le OppOII1tune mìisuI1e
per soddisfare al priù presto lie Iegittlime aspi~
J1azioni dei dipendenti deLI'UMA e per atte~
nuare i disagi provocati dalla 1101'0!agitazio~
ne, provvedendo, in paJrticolare, aHa pI1o,ro~
ga del termine di CUliaH'artioolo 23 del de~
OJ:1etominister:iale 6 agosto 1963, oonceI1nen~
te la demmoia di £abbisogno del carbumnte
da parte degLi agriooltoDi meccanizzat<Ì, lÌ
quaM, in quanto.impossibiilitati daNo soio~
pero a presentaI1la, ,incorrerebbero altrimoo~
ti nelle pJ:1eViiste san2)ioniÌ. (,i'nt. sor. - 3373)

FERRI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

conoscere i motivi di fatto e di diritto che
hanno indotto il prefetto di Grosseto, su
conforme avviso del Ministero, ad attribuire
la scelta dei rappresentanti degli interessi
originari dell'ospedale di Grosseto, ai sensi
dell'articolo 9 della legge 12 febbraio 1968,
n. 132, all'Arciconfraternita della Misericor-
dia e al medico provinciale.

Per sapere, altresì, se è al corrente che,
in analoghi casi di impossibile individua-
zione dei portatori degli interessi originari
nella medesima provincia di Grosseto, la
scelta è stata affidata agli Enti locali e se non
ritenga che un tale diverso trattamento ap-
pare del tutto ingiustificato ed idoneo, anzi,
ad alimentare il sospetto di atteggiamenti e
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finalità non imparziali, tenendo conto della
natura dell'Arciconfraternita della Miseri-
cordia e del medico provinciale, sprovvisti
entrambi di ogni rappresentatività di inte-
ressi locali.

Per sapere, infine, se intende adottare gli
opportuni provvedimenti perchè la suddetta
grave decisione venga opportunamente abro-
gata. (int. SCI'. - 3374)

FUSI. ~ Ai Ministri del tesoro e dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se sono
a conoscenza del grave danno economico e
sociale per l'economia agricola che determi-
na il perdurare dell'agitazione e degli scio-
peri in atto tra il personale dipendente del-
l'UMA.

Infatti, con il 31 marzo 1970 scade il ter-
mine per la presentazione delle denuncie del
carburante consumato dai produttori agri-
coli che nella sola provincia di Grosseto am-
montano a ben 7.000. Attualmente devono es-
sere ancora esaminate ed approvate 2.000
denuncie interessanti decine di migliaia di
ettari di terreni produttivi, per la coltivazio-
ne dei quali gli interessati non potranno be-
neficiare del carburante a prezzo agevolato,
perchè le scorte sono ormai in fase di esau-
rimento.

Il prolungarsi ulteriore di tale situazione
costringerà i produttori agricoli ~ le cui
denuncie non potranno essere definite entro
il 31 marzo 1970 ~ a rifornirsi al mercato
libero, pagando il carburante lire 72 al litro
anzichè lire 20, con gravi conseguenze e ri-
percussioni sui costi dei prodotti agricoli
già gravati eccessivamente.

Si chiede, pertanto, se, di fronte a tale si-
tuazione, i Ministri interrogati non ritenga-
no opportuno intervenire con urgenza per la
risoluzione positiva della vertenza, accoglien-
do le giuste rivendicazioni avanzate unita-
riamente dalle organizzazioni sindacali per
la sistemazione definitiva degli 800 dipenden-
ti che prestano la loro opera presso gli uf-
fici dell'UMA. (int. SCI'.- 3375)

BISORI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

1) se l'Amministrazione postelegrafoni-
ca abbia preso in considerazione il partico-

lare sviluppo economico che, nel comune di
Vinci, caratterizza le frazioni di Spicchio e
di Sovigliana, prossime ad Empoli, nelle qua-
li si sono progressivamente insediate attività
artigiane ed industriali sempre più nume-
rose e vigorose;

2) quali siano i propositi dell'Ammini-
strazione circa lo svolgimento, in tali frazio-
ni, dei servizi di recapito postale e di vuota-
tura delle cassette d'impostazione, servizi
per i quali molte doglianze vengono solle-
vate dal pubblico, e specialmente dagli ope-
ratori economici;

3) se siano presenti all'Amministrazio-
ne le proposte che al riguardo sono state
formulate dalle organizzazioni sindacali e se
sia allo studio !'istituzione in loco di un uffi-
cio postale autonomo ed efficiente. (int. SCI'.
- 3376)

LUCCHI. ~ Al Ministri del lavoro e della

previdenza sociale e della sanità. ~ Per sa-
peDe se :nonlìi tengano OIppOlrtuno claire tem-
pestive istruzioni agiLiorgani pe:nifierdoi affin-
chè sia aperto a Oles,Ìin p:nOlVlir:naÌ1adi Trenta,
un uffioio amminÌistJmtivo delll'ENPAS. Tale
esigenza è moho sentita dai oiltTIaooni mu-
tuati: infatti, Le reSlidenze di molti di 100ro
dÌistlalno ,anohe 100 ohÌilometvi dalma più Vli1aÌna
sede, attualmente a Tlvento.

Il provvedimento soUeClirtato con la pre-
sente 'vicMesta evitenebbe agli interessati di
queUa zona montlana nOltevoM clifficol,tà bu-
'focratiche e pe:ndilta di ore ~avorative per
Viiaggi disagevdlii re quasi superHui. (iÌn1t. seI'.

- 3377)

NALDINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non Ilìi1t'enga oppor-
tuno promuoveve ogni iniziativa di sua aom-
pet'enza per Irendere pOlS'Slibrl!ela saUecita
rÌiapertuDa e r'agibi1l1ità deUa Vlia MalIa, stm-
da di co]legamento fira i comuni di SeMI-
pamio,lin pvovilnaia di Bergamo, e Boanio, in
pvovincia di Bnesoia.

IJ pelìduJ1ane de11a ohiusura lall ,TInaffioodi
tale strada, infatti, è causa di grave disagio,
Ìin quanto obbHga gli abÌitanTIi di numwosli
comuni deliLa zona ad un più 'lungo, per1ko-
loso e disagevole percorso, ed anche di riper-
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cussioni negatliV1e sUiI tUl1rsmo, con gravi con-
seguenze di cal1attel1e eoonamica. (,int. ser.

- 3378)

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al Mini-
stro del tesoro. ~ Per conoscere se non rav-
visi l'opportunità e la necessità di frenare
la caduta delle obbligazioni ENEL, IRI ed
altre delle Partecipazioni statali, aventi un
tasso di interesse del 6 per cento, caduta de-
terminata dalle emissioni di altre obbliga-
zioni degli Enti in parola a tassi di interes-
se varianti dal 7 all'8 per cento e dall'au-
mento del tasso di sconto, con particolari
provvedimenti.

Gli interroganti fanno presente che la ca-
duta delle obbligazioni al 6 per cento dan-
neggia i risparmiatori che hanno investito
in tali titoli, certi che il valore di mercato
avrebbe mantenuto una stabilità che li ga-
rantisse da dure perdite. (int. scr. - 3379)

FUSI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
sapere se è a conoscenza del ricorso presen-
tato dagli interessati che, per una ingiusta
applicazione della legge 23 ottobre 1969, nu-
mero 789 (Gazzetta Ufficiale n. 291 del 18
novembre 1969) dal titolo: «Modifiche alle
norme sul servizio ipotecario e sul perso-
nale delle Conservatorie dei registri immo-
biliari », sono stati esclusi dall'assunzione
a cui hanno diritto. Infatti, in virtù, della leg-
ge 19 luglio 1962, n. 959 (articolo 23) il per-
sonale assunto dai conservatori delle ipote-
che per i servizi di copiatura manuale dei
registri ipotecari venne inquadrato con con-
tratto di impiego privato e pertanto le rela-
tive spese per paghe, contributi, eccetera,
vennero a gravare su apposite entrate delle
Conservatorie (diritti di scritturato). I con-
servatori provvidero, nei limiti delle sud-
dette entrate, a mantenere in servizio o ad
assumere le unità necessarie per l'espleta-
mento dei servizi di copia tura dei registri
fino all'approvazione della suddetta legge
che, all'articolo 5, dispone testualmente:

« Il personale assunto per i servizi di co-
pia tura presso le Conservatorie dei registri
immobiliari a norma dell'articolo 23 della
legge 19 luglio 1962, n. 959, in servizio alla
data del15 maggio 1969, è inquadrato nella

categoria 3a del personale non di ruolo pre-
vista dalla tabella 1a allegata al regio decre-
to-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive
modificazioni ed integrazioni, prescindendo
dal titolo di studio e dai limiti di età.

Ai fini del trattamento economico e giuri-
dico, il personale inquadrato a norma del
precedente comma e quello inquadrato ai
sensi della legge 19 luglio 1962, n. 959 (arti-
colo 21) conserva l'anzianità di servizio pos-
seduta, detratti gli eventuali periodi di inter-
ruzione del rapporto di lavoro ».

Conseguenza pratica: soltanto coloro che
si trovavano materialmente presenti alla da-
ta del 15 maggio 1969 sono rimasti in ser-
vizio e sono entrati a far parte della cate-
goria 3a del personale non di ruolo; coloro
i quali, invece, erano a tale data sospesi per
mancanza di registri ipotecari, come si ve-
rificava nella Conservatoria di Grosseto, so-
no stati licenziati dal conservatore.

Si trattava di semplice sospensione: IÌn-
fatti, appena il1ipl1istinata la scorta dei regi-
stri, eS1sll1ipl1esel1o regOllalI1mente iiI servizio
che durava da ben più di due anni. Pertanto,
il non essel1e matBDÌalmente a prestare servi-
zio il 15 maggio 1969 non dipendeva dalla
volontà degli interessati, ma dalla mancanza
di registri su cui scrivere.

In data 28 nOV1embDe 1969 è stata emanata
la circol,al1e dell Ministero deLle f]nélJl1ze nu-
mero 359180 a ohial1imento deHa legge 23
ot"bobl1e 1969, chevra Il'aMI1Odke:

«Al fine di chilaril1e eventuaLi dubbi e di
oOl1seguke '13. neoesSlaI1Ìa runifaa:-mità di oni-
teDi ne\H'appl1icaZJiolllle dellI' alrtliool10 5 delila ci-
tata legge, 'Si ll1itiene di pIleoisare e presorive-
'l1e quanta appresso,. CondiZ)io[l!i per ['inqua-
dramento: S'Ol111Oquella,e stabilllilte nel nipor-
tato artico10 5, OIsslia che glli intenessati as-
sunti per i serV'izi di oopÌ!atura deLlle Canser-
vatorÌie da data posteniol1e lal15 ffiaggria 1969
pl1es:tin'O serViÌZJio s,enza QlilterruZJiolI1liad essi
imputahùH, 1311113data di entmata lin ViignTe del-
la wegge (3 dicembl1e 1969))}.

Esamill1'aDJdo 11aiÌlicondiz1ia[]i, si rileva che
glli ,interessati deUa Conservatomia di GI10S-
seta si trovavano assunti da data non poste-
riore aIlS maggio 1969 (infatti furono sospe-
si in febbraio per mancanza di registri ipote-
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oad e IrrpI1esem 'vl Ja VlOIro[n gill1gI1Jo).Oi fu
di nuovo UJn'llin1JenruZ!iol1ie,in novembre per
volontà del conservatore, il quale, prima an-
OOIl1adi aVler ,rioevuto Ila oirrcoJaJ1e ministerria-
le surrichiamata, sospese nuovamente gli in.
teressati, dando all'articolo 5 della legge nu-
mero 789, che non era ancora entrata in vi.
gore, ll"inte<ripJ1eDazionepiù lJ1es:1Jl1Ì'ttava(pet'esen-
za all 15 maggio 1969).

In dava 27 novembre 1969 gLi rnntereslsatlÌ
hanno l11voMo 11Inesposto alI MinJiisltelI'o delle
finanze per l1ichiedeJ1e ,l'aslsfUlnzlione in base
aLla 1egge n. 789. T'ale esposto è Il1ÌJmaSi\Jofio
nora senza rÌJsposua.

In data 12 dioembl1e 1969 sono sDate llinol.
urate ,l'e domé\lDlde di assunzione, oOJ1l1edate
dei dovuti documentli, sleoondo ill modeQ~o
pJ1eS0l1itto dal,la suddetta CÌiJ100lare mi[)jÌ'ste-
niaQ,e, al Mim>!suem delle finanze, ma funzio-
muri del MrilJ1iisteJ1Oaddettli 'all,l'Ufficio dieil per.
sonale hanno lJ1ifel1ÌtoagLi iÌnteneSSiat'Ì ohe le
1101'0 doma!DJde non hanno aVluto oorso rin
quanto è stato emesso un decreto di inqua-
dramento per 001011'0ohe erano lin seJ1Vliz,io
alI 15 maggio 1969 ed iR\lievano 'lntel1rotto pd-
ma del 3 dioembre 1969.

In .considerazione della palese ingiustizia
che viene commessa nei confronti delle per-
sone interessate, che, per quanto riguarda
Grosseto, sono soltanto tre unità e che nel
resto d'Italia non superano la diecina, !'in-
terrogante richiede al Ministro se non riten-
ga opportuno intervenire con un provvedi-
mento riparatore. (int. scr. - 3380)

D'ANDREA. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per conoscere come possa essere avvenuto,
nella notte tra sabato 21 e domenica 22 mar-
zo 1970, che una ragazza-madre, operata nel-
l'ospedale di,Ceprano (Prosinone) con taglio
.;esareo per un parto difficile, sia poi morta
per dissanguamento per mancanza di assi-
stenza. (int. scr. - 3381)

TANSINI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere a
quale punto del suo iter è giunta la pratica
per l'ampliamento dell'edificio «Poste-Per-
rovie » di Piacenza e quali provvedimenti in-
tende adottare onde sollecitarne la defini-
tiva conclusione.

La pratica di cui trattasi venne aperta, su
richiesta della Direzione delle poste e tele-
comunicazioni di Piacenza, in data 22 luglio
1966 e, in data 12 maggio 1969, l'ufficio la-
vori di Bologna ha inviato alla Direzione
centrale lavori ed impianti tecnologici (div.
2, sez. I) il progetto definitivo corredato da
tutta la necessaria documentazione.

Le condizioni nelle quali si svolge attual-
mente il lavoro nell'edificio «Poste-Perro-
vie » di Piacenza sono le più irrazionali che
si possono immaginare. Infatti, il corpo dei
portalettere, ormai da anni, è diviso. in due
locali posti su piani diversi: al primo piano
sono collocate 45 zone ed 8 sono sistemate
al piano terra. L'ulteriore aumento di 5 zo-
ne, dovuto all'espansione dell'area urbana,
ha aggravato una situazione già estrema-
mente precaria. Allo stato delle cose, risulta
impossibile aumentare la presenza del per-
sonale, malgrado le maggiori esigenze del
servizio, tanto vero che il lavoro per il re-
capito urgente degli espressi, che dovrebbe
essere svolto dai fattorini in servizio presso
l'ufficio delle « Poste-Perrovie », viene attual-
mente espletato da un distaccamento di fat-
torini che operano presso il telegrafo.

Per tali motivi, si chiede al Ministro se
non ritenga opportuno adottare misure di
particolare urgenza onde avviare finalmente
e prontamente a soluzione una situazione
gravida di conseguenze, oltre che sul piano
dell'efficienza del servizio, anche su quello
sindacale, dato lo stato di viva agitazione
che regna tra il personale dell'ufficio delle
« Poste-Perrovie» di Piacenza. (int. scr. -
3382)

TANSINI. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per conoscere quale decisione intenda adot-
tare in relazione alla richiesta di un grup-
po di famiglie piacentine che allevano bam-
bini spastici, le quali, in data 17 dicembre
1969, hanno richiesto al Ministero della sa-
nità di adattare il «Centro poliomielitici»
in funzione presso l'ospedale civile di Pia-
cenza anche per la cura, la rieducazione ed
il recupero dei bambini spastici.

Si attira l'attenzione del Ministro sul fat-
to che attualmente il «Centro poliomieliti-
ci» dell'ospedale civile di Piacenza cura il
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recupero di solo 7 poliomielitici, mentre gli
spastici della provincia di Piacenza, bisogno-
si di cure, sono circa 200.

Si fa presente inoltre che attualmente le
famiglie degli spastici piacentini sono co-
strette, per sottoporre i piccoli infermi alle
cure di cui abbisognano, a portarli giornal-
mente al «Centro spastici» in funzione a
Milano, il che comporta, oltre all'inevitabi-
le onere economico, una limitazione all'effi-
cacia delle cure determinata dal notevole di-
sagio al quale sono sottoposti gli ammalati
nel non breve viaggio di andata e di ritor-
no. (int. SCI'.- 3383)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro di grazia e

giustizia. ~ Per conoscere l'ammontare dei
finanziamenti annuali erogati ad ogni isti-
tuto di rieducazione di minorenni. (int. SCI'.

- 3384)

CAVALLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se è
al corrente della serrata decisa dalla società
« EPEA-Pavesi» dell'« autogrill» di Ronco
Scrivia, sull'autostrada Genova-Serravalle, e
per sapere quali provvedimenti intende pren-
dere contro tale atto anticostituzionale, on-
de porre termine all'assurda intransigenza
padronale ed imporre l'apertura di normali
trattative sindacali per la soluzione della
vertenza, aperta dai lavoratori e dalle lavo-
ratrici, riguardante salari, organici e diritti.
(int. SCI'. - 3385)

VERONESI, BERGAMASCO, BONALDI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della marina mercantile e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere

quali iniziative si intendano prontamente
prendere per tutelare nella zona del Golfo
di Orosei (Nuora) il processo distruttivo in
atto di residui esemplari di foche esistenti.
(int. SCI'. - 3386)

TOMASSINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se ritiene legittimo l'opera-
to del commissario prefettizio al comune di
Aprilia, il quale, con deliberazione n. 167 del'

l

,

26 marzo 1970, ha disposto l'assunzione per
chiamata di un invalido civile di guerra al

I

posto di applicato, mentre presso quel co-
mune vi sono impiegati avventizi in posses-
so dei titoli e dei requisiti previsti dalla leg-
ge 24 giugno 1964, n. 538, che equipara i
profughi della Tunisia agli invalidi e muti-
lati, ai fini dell'assunzione obbligatoria.

Il provvedimento adottato dal commissa-
rio prefettizio ha suscitato stupore e mal-
contenlo nella categoria degli impiegati in-
teressati, i quali hanno ravvisato in esso
un atto di discriminazione a favore di un
esponente del partito democristiano, in vio-
lazione non soltanto del diritto degli impie-
gati, soggettivamente nella stessa condizione
di quello assunto, ma anche delle disposizio-
ni di carattere amministrativo secondo le
quali è vietata la sistemazione in ruolo dei
dipendenti avventizi assunti prima del 1966.

L'interrogante chiede, quindi, di sapere
quali provvedimenti il Ministro intenda
adotlare in ordine alla predetta delibera-
zione. Ont. scr. - 3387)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dell'agricol-

tura e delle foreste e del turismo e dello
I spettacolo. ~ Premesso che la pastorizia in

Abruzzo può e deve rappresentare una vaHda
componente, sempre che si inserisca nel pro-
cesso di valorizzazione turisti'ça dei suoi al-
tipiani, si domanda se è aUo studio un pro-
gramma inteso a:

a) rendere !Comproprietario l'operaio al-
levatore del patrimonio zoo tecnico per il cui
acquisto interviene lo Stato oon l'erogazio-
ne di notevoli contributi;

b) realizzare complessi pastoraH a to-
tale carico delLo Stato, comp:rendenti tre
strutture delle quali una adibita ad igienica
abitazione per il pastore, altra adibita a ri-
covem del bestiame ed infine un'altra adibita
a locale-rifugio per il turista di transito, di-
sponibile per l'acquisto e i,l >consumo in loco

I dei prodotti della pastorizia, consentendo in
tal modo al pastore una duplice fonte di
:reddito quale allevatore e quale operato:re
turistioo e sottraendo il suo prodotto alle
speculazioni di intermediari, le cui funzioni,
tuttora necessarie, riducono sensibilmente il
giusto profitto dell'alleva!tore, che può inve-
Ce essere gradualmente incoraggiato nella
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sua attività, per l'auspkato ribncio della
pastorizia che può manifestarsi in termini
di decorosa qualificazione. (int. scr. ~ 3388)

PREMO LI. ~ Al Mmistro della pubblica
istruzione. ~ Per richiamare la sua atten~
zione sull'importanza dell'Accordo europeo
sul mantenimento del pagamento delle borse
agli studenti che seguano studi all'estern
~ approvato dal Comitato dei ministri del

Consiglio d'Europa sin dal dicembre 1969
~ importanza debitamente sottolineata ed
illustrata nella relazione che accompagna il
testo pubblicato dallo stesso Consiglio d'Eu~
rapa, e per sapere se, essendo la materia
di diretta competenza del suo Dicastero. non
intenda adoperarsi, come sarebbe somma-
mente opportuno, perchè siano accelerate,
anche da parte dell'Italia, le procedure che
dovranno condurre quanto prima possibile
alla firma di detto Accordo e quindi, suc~
cessivamente, anche alla sua ratifica ed al
deposito di questa. (int. SCI'. - 3389)

PREMOLI. ~ Ai Ministri di graZla e giu~

stizia e dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato. ~ Per richiamare la loro at~
tenzione sull'importanza della Convenzione
europea che stabilisce una legge uniforme in
materia di arbitrato ~ approvata dal Comi~
tato dei ministri del Consiglio d'Europa sin
dal gennaio 1966 ~ importanza debitamente
sottolineata ed illustrata nella relazione che
accompagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essen~
do la materia di diretta competenza dei loro
Dicasteri, non intendano adoperarsi, come
sarebbe sommamente opportuno, perchè sia-
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le
procedure che dovranno condurre quanto
prima possibile alla firma di detta Convenzio~
ne, e quindi, successivamente, anche alla sua
ratifica ed al deposito di questa. (int. SCI'. ~
3390)

PREMOLI. ~ Ai Ministri delle poste e del~
le telecomunicazioni e di grazia e giustizia.

~ Per richiamare la loro attenzione sulla

importanza del Protocollo all'Accordo eu~
ropeo per la protezione delle emissioni tele~
visive ~ approvato dal Comitato dei mini~

stri del Consiglio d'Europa sin dal marzo
1965 ~ importanza debitamente sottolinea~
ta ed illustrata nella relazione che accompa~
gna il testo pubblicato dallo stesso Consiglio
d'Europa, e per sapere se, essendo la mate~
ria di diretta competenza dei loro Dicasteri,
non intendano adoperarsi, come sarebbe
sommamente opportuno, perchè siano acce~
lerate, anche da parte dell'Italia, le proce~
dure che dovranno condurre quanto prima
possibile alla firma di detta Convenzione, e
quindi, successivamente, anche alla sua rati-
fica ed al deposito di questa. (int. SCI'. ~ 3391)

PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per dchiamare la sua attenz~one sull'impor-
tanza della Convenzione relativa all'elabom-
zione di una farmacopea europea ~ appro~

vata dal Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa e firmata dall'Italia sin dall'ago-
sto 1964 ~ importanza debitamente sotto~

lineata ed illustrata nella relazione che ac~
oompagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, eS$len-
do la materia di diretta competenza del suo
Dicastero, non ~ntenda adoperarsi, come sa~

l'ebbe sommamente opportullio, pemhè sia~
no aocelerate, anche da parte dell'Italia, le
procedure che dovranno condurDe quanto
prima possibile alla rati,fica di detta Can~
venzione ed al deposito di essa. (int. $ICr. ~

3392)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per richiamare Ja sua atten~
ziane sull'importanza della Convenzione eu-
ropea per la protezione del patrimonio ar~
cheologico ~ approvata dal Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa e a suo tem~
pa firmata dall'Italia ~ impartanza debita-
mente sottolineata ed illustrata nella relazia-
ne che accompagna il testo pubblicato dalla
stesso Consiglio d'Europa, ,e per sapere se,
essendo la materia di diretta competenza
del suo Dicastero, non intenda adoperarsi,
come sarebbe sommamente ,opportuno, per~
chè siano acoelerate, anche da parte dell'Ita~
Ha, le procedure che dovranno oondurre
quanto prima possibHe alla mtifica di detlta
Convenzione ed al deposito di essa. (int.
scr.~3393)
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PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per richiamare la sua attenzione sull'impor~
tanza dell'Accordo europeo relativo all'istru~
zione ed alla formazione degli infermieri ~

approvato dal Comitato dei ministri del Con~
siglio d'Europa e firmato dall'Italia fin dal
novembre 1968 ~ importanza debitamente
sottolineata ed illustrata nella relazione che
accompagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essendo
la materia di diretta competenza del suo Di-
castero, non intenda adoperarsi, come sa-
rebbe sommamente opportuno, perchè siano
accelerate, anche da parte dell'Italia, le pro-
cedure che dovranno condurre quanto pri-
ma possibile alla ratifica di detto Accordo ed
al deposito di essa. (int. scr. - 3394)

PREMOLI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per richiamave la ,loro atten~
zione sull'importanza della Convenzione sul-
l'unÌ'ficazione di tal uni eLementi di di:r:itto
dei brevetti d'invenzione ~ approvata dal
Comitato dei ministri del Consiglio d'Euro~
pa e firmata a suo tempo dall'Italia ~ im-

portanza debitamente sottolineata ed ,iJllu-
strava nella relazione che aocompagna ill te~
sto pubbHcato dallo stesso Consiglio d'Euro~
pa, e per sapere se, essendo la materia di
diretta competenza dei loro Dioasteri, non
intendano adoperarsi, come sarebbe som-
mamente opportuno, pel1chè siano iG1Jccelera-
te, anche da parte dell'Italia, le procedure
che dovranno condurre quanto prima possi-
bile alla ratifica di detta Convenzione ed al
deposito di essa. (int. scr. - 3395)

PREMO LI. ~ Ai Ministri delle poste e del-
le telecomunicazioni e della pubblica istru-
zione. ~ Per richiamare la loro attenzione
sull'importanza dell'Accordo europeo sugli
scambi dei programmi a mezzo di film tele-
visivi ~ approvata dal Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa e firmata a suo tem~
po dall'Italia ~ importanza debitamente sot-

tolineata ed illustrata nella relazione che ac-
compagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essendo
la materia di diretta competenza dei loro Di-
casteri, non intendano adoperarsi, come sa~

rebbe sommamente opportuno, perchè siano
accelerate, anche da parte dell'Italia, le pro-
cedure che dovranno condurre quanto pri~
ma possibile alla ratifica di detto Accordo
ed al deposito di essa. (int. scr. - 3396)

PREMOLI. ~ Ai Ministri delle poste e
delle telecomunicazioni e di grazia e giu-
stizia. ~ Per richiamare la loro attenzione
sull'importanza dell'Accordo europeo per la
protezione delle emissioni televisive ~ ap~

provato dal Comitato dei ministri del Consi-
glio d'Europa e firmato a suo tempo dal-
l'Italia ~ importanza debitamente sottoli-
neata ed illustrata nella relazione che ac-
compagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, es-
sendo la materia di diretta competenza dei
loro Dicasteri, non intendano adoperarsi,
come sarebbe sommamente opportuno, per-
chè siano accelerate, anche da parte dell'Ita-
lia, le procedure che dovranno condurre
quanto prima possibile alla ratifica di detto
Accordo ed al deposito di essa. (int. scr. -
3397)

PREMOLI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Per richiamare la loro attenzione sulla
importanza della Convenzione europea per
la repressione delle infrazioni stradali ~ ap-

provata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa e firmata dall'Italia sin dal
giugno 1965 ~ importanza debitamente sot-
tolineata ed illustrata nella relazione che
accompagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essen-
do la materia di diretta competenza dei loro
Dicasteri, non intendano adoperarsi, come
sarebbe sommamente opportuno, perchè sia-
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le
procedure che dovranno condurre quanto
prima possibile alla ratifica di detta Con-
venzione ed al deposito di essa. (int. scr. -
3398)

PREMOLI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e delle poste e delle telecomunicazioni.

~ Per richiamare la loro attenzione sull'im-
portanza deU'Accordo europeo per larepres-
sione delle emissioni di radiodiffusioneef-
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fettuate da stazioni fuori dei territori nazio-
nali ~ approvato da:! Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa e firmato dall'Italia
sin dal novembre 1965 ~ importanza debi-

tamente sottolineata ed illustrata nella rela-
zione che accompagna il testo pubblicato dal-
l'O stesso Consiglio d'Europa, e per sapere
se, essendo la materia di diretta c'0mpetenza
dei loro Dicasteri, non intendan'0 adoperarsi,
come sarebbe S'0mmamente opportuno, per-
chè si,ano accelerate, anche da parte della
Halia, le procedur,e che dovranno oondurre
quanto prima possibile alla mtifica di detto
Accordo ed al deposito di essa. (in1. scr. -
3399)

PREMOLI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'industria, del commerciu e del-

l' artigianato. ~ Per richiamare la loro atten-
zione sull'importanza della Convenzione eu-
ropea di stabilimento delle società ~ appro-

vata dal Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa e firmata dall'Italia sin dal marzo
1966 ~ importanza debitamente sottolinea-
ta ed illustrata nella relazione che accom-
pagna il testo pubblicato dallo stesso Consi-
glio d'Europa, e per sapere se, essendo la
materia di diretta competenza dei loro Di-
casteri, non intendano adoperarsi come sa-
rebbe sommamente opportu.no, perchè sia-
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le
procedure che dovranno condurre quanto
prima possibile alla ratifica di detta Con-
venzione ed al deposito di essa. (int. scr.
. 3400)

PREMOLI. ~ Ai Ministri del turismo e del-
lo spettacolo e di grazia e giustizia. ~ Per
richiamare la loro attenzione sull'importan-
za della Convenzione europea relativa alla re-
sponsabilità degli albergatori per gli oggetti
appartenenti ai viaggiatori ~ approvata dal
Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa
e firmata a suo tempo dall'Italia ~ impor-

tanza debitamente sottolineata ed illustrata
nella relazione che accompagna il testo pub-
blicato dallo stesso Consiglio d'Europa, e
per sapere se, essendo la materia di diretta
competenza dei loro Dicasteri, non inten-
dano adoperarsi, come sarebbe sommamen-
te opportuno, perchè siano accelerate, anche

da parte dell'Italia, le procedure che dovran-
no condurre quanto prima possibile alla ra-
tifica di detta Convenzione ed al deposito di
essa. (int. scr. - 3401)

PREMOLI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per richiamal'e la 10110atten-
zione sull'imp'0rtanza deH'Aocordo velativo
a1l'applicazione della Convenzione europea
sull'arbitrato commevciale internazionale ~

approv,ato dal Comitato dei ministri del'Con-
siglio d'Europa e firmato a suo temp'0 dal-
l'Italia ~ importanza debitamente sottoli-
neata ed illustrata nella relazi'0ne che ac-
compagna ill testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essendo
la materia di diretta competenza dei 10110
Dicasteri, non intendano adoperarsi, come
sarebbe sommamente opportuno, pel'chè sia-
no accelemte, anche da partie deLl'Italia, le
procedur,e che dovranno condurre quanto
prima possibile alla ratrfica di detto Accor-
do ed al deposito di essa. (int. scr. - 3402)

PREMOLI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Per richiamare la loro attenzione sulla

importanza della Convenzione europea re-
lativa all'assicurazione obbligatoria della re-
sponsabilità civile in materia di veicoli a mo-
tore ~ approvata dal Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa e firmata a suo tem-
po dall'Italia ~ importanza debitamente sot-
tolineata ed illustrata nella relazione che
accompagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essen-
do la materia di diretta competenza dei loro
Dicasteri, non intendano adoperarsi. come
sarebbe sommamente opportuno, perchè sia-
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le
procedure che dovranno condurre quanto
prima possibile alla ratifica di detta Con-
venzione ed al deposito di essa. (int. scr.

- 3403)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per richiamare la
loro attenzione sull'importanza della Con-
venzione europea sulle funzioni consolari ~
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approvata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa e firmata a suo tempo dal-
l'Italia ~ importanza debitamente sottoli-

neata ed illustrata nella relazione che ac-
compagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essendo
la materia di diretta competenza dei loro
Dicasteri, non intendano adoperarsi, come
sarebbe sommamente opportuno, perchè sia-
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le
procedure che dovranno condurre quanto
prima possibile alla ratifica di detta Con-
venzione ed al deposito di essa. (int. SCI'. -
3404)

PREMOLI. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e di grazia e giustizia.
~ Per richiamare la loro attenzione sulla
importanza del Codice europeo della sicu-
rezza sociale e del Protocollo al Codice eu-
ropeo della sicurezza sociale ~ approvati
dal Comitato dei ministri del Consiglio di
Europa e firmati a suo tempo dall'Italia ~

importanza debitamente sottolineata ed il-
lustrata nella relazione che accompagna i
testi pubblicati dallo stesso Consiglio d'Eu-
ropa, e per sapere se, essendo la materia di
diretta competenza dei loro Dicasteri, non
intendano adoperarsi, come sarebbe som-
mamente opportuno, perchè siano accelera-
te, anche da parte dell'Italia, le procedure
che dovranno condurre quanto prima pos-
sibile alla ratifica di detti Codice e Proto-
collo ed al deposito di essa. (int. SCI'. ~ 3405)

PREMOLI. ~ Al Ministro di graZla e giu-
stizia. ~ Per richiamare la sua attenzione
sull'importanza che anche l'Italia, come già
altri Stati membri del Consiglio d'Europa,
dichiari di riconoscere la competenza della
Commissione istituita dalla Convenzione eu-
ropea per la difesa dei diritti dell'uomo an-
che in ordine ai ricorsi individuali (artico-
lo 25 di detta Convenzione). (int. scr. - 3406)

PREMOLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ P,er richiamare la sua attenzi.one
sull'imp.ortanza che anche l'Italia, come già
altri Stati membri del Consiglio d'Europa,
dichiari di accettare la giurisdizione della
Corte europea dei diritti dell'uomo, istitui-

ta dalla Convenzione europea per la difesa
dei diritti dell'uomo, conformemente all'ar-
ticoJo 46 di detta Convenzione. (int. SCI'. -
3407)

PREMOLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per richiamare la
sua attenzione sull'importanza dell'Accordo
europeo sul collocamento alla pari ~ ap-

provato dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa e firmato a suo tempo dal-
l'Italia ~ importanza debitamente sottoli-
neata ed illustrata nella relazione che ac-
compagna il testo pubblicato dallo stesso
Consiglio d'Europa, e per sapere se, essen-
do la materia di diretta competenza del suo
Dicastero, non intenda adoperarsi, come sa-
rebbe sommamente opportuno, perchè sia-
no accelerate, anche da parte dell'Italia, le
procedure che dovranno condurre quanto
prima possibile alla ratifica di detta Conven-
zione ed al deposito di essa. (int. SCI'. - 3408)

PREMOLI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno. ~ Per richiamare la 10-

1'.0 attenzione suH'importanza della Conven-
zione eu:ropea per la sorveglianza delle per-
sone condannate o messe in libertà sotto
condizione ~ approvata dal Comitato dei
min1stri del Consiglio d'EuJ:1opa e firmata
dall'haHa sin dal giugno 1965 ~ importan-

za debitamente sottolineata ed inustrata nel-
la relazione che accompagna il testo pubbli-
cato dallo stesso Consiglio d'Eur.opa, e per
sapere se, essendo la materia di diretta com-
petenza dei loro Dicasteri, non intendan.o
adoperarsi, come sarebbe sommamente op-
portuno, pel1chè siano aocelemte, anche da
parte dell'Italia, le p:rocedure che dovranno
condurre quanto prima possibile alla :mti-
fica di detta Convenzi.one ed al deposito di
essa. (int. SCI'.- 3409)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della sanità e del-
l'industria, del commercio e dell' artigianato.

~ Per richiamare la loro attenzione sull'im-
portanza dell'Accordo europeo sulla limita-
zione dell'impiego di tal uni detersivi nei pro-
dotti per il lavaggio e la pulitura ~ approva-

to dal Comitato del ministri del Consiglio
d'Europa sin dal novembre 1968 ~ importan-
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za debitamente sattalineata ed illustrata nel~
la relaziane che accampagna il testa pubbli~
cata dalla stessa Cansiglia d'Eurapa, e per
sapere se, essendO' la materia di diretta com~
petenza dei lara Dicasteri, nan intendanO'
adaperarsi, carne sarebbe sammamente ap-
partuna, perchè sianO' accelerate, anche da
parte dell'Italia, le pracedure che davranna
candurre quanta prima passibHe alla firma
di detta Canvenziane, e quindi, successiva-
mente, anche alla sua ratifica ed al depasita
di questa. (int. SCI'. ~ 3410)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, dei trasporti e dell'aviazia-
ne civile e della sanità. ~ Per richiamare la
laro attenziane sull'impartanza d~lla Can~
venziane eurapea sulla prateziane degli ani-
mali nei trasparti internazianali ~ appra~

vata dal Camitata dei ministri del Cansiglia
d'Eurapa sin dal dicembre 1968 ~ impar~

tanza debitamente sattalineata ed illustrata
nella relaziane che accampagna il testa pub~
blicata dalla stessa Cansiglia d'Eurapa, e per
sapere se, essendO' la materia di diretta
campetenza dei lara Dicasteri, nan intenda~

nO' adaperarsi, carne sarebbe sammamente
appartuna, perchè sianO' accelerate, anche da
parte dell'Italia, le procedure che davran-

nO' candurre quanta prima passibile alla
firma di detta Canvenziane, e quindi, suc~
cessivamente, anche alla sua ratifica ed al
depasita di questa. (int. SCI'. ~ 3411)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Premessa che:

1) il commissariO' straordinaria 'al ca~
mune di Meldala (Fadì), in data 30 dicem~
bre 1968, ha deliberata la concessione del~
l'impianta e dell'eserdzia deUa rete di di~
stribuzione del gas cambustibile alla SNAM~
s.p.a. COn sede in MilanO', adattandO' il siste~
ma della trattativa privata, senza che vi fas-
sera mativi di urgenza e indifferibilità cam-
pravati, senza accertamentO' della canv,enien-
za, ,trattandasi di un servizio di utilità pub.
blica, di realizzaI'ee gestir,e in mO'da diretta
la rete di distribuziane del gas e senna pra-
cedeI1e, per tutelare in mO'da più oppartuna
e carrettO' gli interessi del oomune, a bandire

un pubblioo appalto-cO'noO'rso a una licita~
ziO'ne privata;

2) in data 21 febbmiO' 1970, sempre il
cammissaria straordinaria, ha adattata una
nuava deliberaziane per appI'O'vare la rela~
zia ne tecnica e i disegni annessi presentati
dalla SNAM senza tenere canta che la pre~
cedente delibera del 30 dicembre 1968 pane-
va carne cO'ndiziane che l'impresa cO'noessia-
naria presentasse un pragetta esecutiva del-
l'impianta: la relaziane tecnica e i disegni
annessi, appravati con la delibemzione del
21 febbraiO' 1970, possonO' al massimo mp~
presentare una parte di documenti a:ppar-
tenenti ad un prO'getta, mancando, ad esem~
pia, i oamputi estimativi, gli unici in gradO'
di arientare l'amministrazione, mentr;e il
cammissaria, nell'approvaziO'ne della rela~
ziane tecnica e dei disegni annessi, nan si è
avvalsa del parere, carne era oO'rretta nella
interesse del camune, dell'Ufficio tecnica oa~
munale a di un tecnica campetente incari~
cata di fiducia dell'Amministrazione;

3) cantra la deliberaziane del 30 dicem-
bre 1968, appravata dalla GPA di Farlì, è
stata presentata ricarsa straardinaria al Pre-
sidente della Repubblica da parte di una
seconda ditta cancarrente esclusa dalla can~
cessiane;

4) nel paese, fra l'apiniane pubblica e
le farze palitiche, si è diffusa, a seguita della
deliberaziane del cammissaria, un sensO' di
perplessità e preaccupaziane determinata dai
seguenti fatti: che il comune è stata messa
nella spiacevale candiziane di daveI' even~
tualmente rispandere, anche finanziariamen-
te, per danni a terzi; che, essendO' in corsa
di elabaraziane il pragramma di fabbrica-
ziane, can il quale davrà determinarsi la svi~
luppa degli insediamenti urbani e industria-
li, la rete di distribuziane del gas elabarata
dalla ditta cancessianaria nan è stata can-
frantata can tali previsiani e quindi il ca-
mune carre il rischia di trovarsi legata per
26 anni ad una rete di distribuziane nata
già vecchia e superata; che le tariffe di distri-
buziane del gas cancardate can la ditta can-
cessianaria dal cammissaria sana state sta~
bilite in mO'da empirica, in quanta nella
lara determinaziane nan si è tenuta canta
di tutti i fattari indispensabili alla valuta-
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zione della loro congruità, non essendo a
conoscenza dell'Amministrazione il fattore
« costo dell'impianto »,

tutto ciò premesso, si chiede quali mi~
sure intende adottare il Ministro per portare
tranquillità fra l'opinione pubblica e le for-
ze politiche, per impedire che il comune
corra gravi rischi sul terreno finanziario e
legale e perchè sia garantito il rispetto della
legge. (int. SCI'. ~ 3412)

FUSI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere se è a conoscenza dei decreti emessi
dal prefetto di Grosseto in ordine alla defi-
nitiva composizione dei consigli di ammini-
strazione degli ospedali della provincia, se
risponde, inoltre, a verità che tali decreti
sono stati emessi su precise disposizioni del
Ministero della sanità e, in caso affermati-
vo, a quali criteri si è attenuto il suo pre-
decessore nell'individuazione degli « interes-
si originari ».

La richiesta trova fondamento nel fatto
che i decreti sono ispirati non solo alla vio-
lazione dei diritti di autonomia degli Enti
locali, ma al più aperto favoritismo verso il
partito della Democrazia cristiana ed alla di-
scriminazione verso il Partito comunista ita-
liano che nella provincia rappresenta la
maggioranza relativa della popolazione.

Si chiede, pertanto, se, di fronte a tale pa-
lese violaz.ione dei princìpi democratici, il
Ministro non ritenga opportuno intervenire
con la massima urgenza per l'annullamento
dei decreti in questione e, attraverso l'ado-
zione di una corretta prassi democratica, per
affidare ai Consigli comunali e a quello pro~
vinci aIe il compito di nominare nei consigli
di amministrazione degli ospedali della pro~
vincia i legittimi rappresentanti delle rispet~
tive comunità. (int. SCI'. ~ 3413)

BONATTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere le ragioni che hanno
impedito il pagamento degli espropri ese-
guiti dal Genio civile di Rovigo nei confron~
ti di olt:r~e 180 proprietari di case e terreni
golenali siti nel tratto che interessa la pro-
vincia di Rovigo ed a ridosso dell' argine
principale sinistro del Po.

L'esproprio, eseguito nel 1962 per una
partee nel 1963 per l'altra, si è :reso indi-
spensalbile per utilizzare i teneni necessari
alla creazione di opere di di£esa idraulica,
di banche e sottobanche arginali e per il
rialzo di certi tratti dell'argine principale,
più esposti ai pericoli in caso di piena, por~
tandoli a quote prudenziali. Inoltre, l'espro~
prio si è reso necessario per poter eseguire
tutte queUe opere oomplementari onde ren~
dere più agevole il deflusso delle acque.

Delle 180 famiglie, costrette a lasciare la
propria casa con i terreni annessi e tutti i
beni aocumulati in tanti anni di sacrifici,
solo 110-115 hanno potuto trovare una si~
stemazione attraverso l'assegnazione di al~
loggi costruiti in virtù della legge n. 640.
Le rimanenti famiglie (70 cil'ca) si sono si~
stemate con mezzi propri e per loro inizia-
tiva, sopportando gli oneri finanziari conse~
guenti, oltre il pagamento di gravosi affitti.

L'interrogante rileva, inoltre, che mO'lti
altri lavori dimostratisi utili ed urgenti, nei
tratti arginali del basso corso del Po (zona
deltizia), non sono stati sin qui eseguiti, es~
sendo stati impediti dal permanere in go~
lena di oltre 150 famiglie che occupano case
e terreni.

Da un tale stato di cose è facile immagi~
nare le conseguenze implicite ed esplicite
per le famiglie stesse in caso di piena, e, in

secondo luogo, ,l'assoluta impossibilità da
parte degli organi tecnici preposti di com~
piere tutti quegli interventi utili per ridurre

i pericoli in caso di piena attraverso lavori
di sistemazione di argini, anse, strozzature,
nonchè lavori di sistemazione dell'alveo del
fiume. Giova inoltl'e ricordar:e che le fami-
glie che occupano le case golenali vivono in

condizioni deplorevoli, essendo scoraggiate,
dalla minaccia dell'esproprio, dall'eseguire
opere di miglioramento per r:endel'e la casa
abitabile.

L'interrogante, mentre esprime la propria
meraviglia per l'inspiegabile ri<tardo da parte
dello Stato nei confronti di cittadini che
hanno dovuto cedere ad esso il frutto di
tanti anni di sacrifici senza ottenere un giu~
sto compenso, ritiene che lo Stato stesso
non abbia alcun diritto di continuare nel
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metodo delle inadempienze sino al punto di
mortificare il cittadino, provocando in lui
una legittima insoddisfazione ed una forte
dose di soetticismo. (int. scr. - 3414)

BONATTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere le cause che hanno
impedito di assicurare l'intero finanziamen-
to al comune di Occhiobello per realizzare
entro un termine ragionevole il piano di ri-
costruzione della frazione di S. Maria Mad-
dalena, deliberato dall' Amministrazione co-
munale sin dal 31 marzo 1958 (primo pro-
getto), mentre il secondo progetto è stato
deliberato illS maggio 1967 (aggiornato alle
nuove esigenze maturatesi nell'arco di 9
anni ).

Da moltissimi anni parte notevole dell'abi-
tato della suddetta frazione si trovava ubi-
cato su di un'area golenale a ridosso dell'ar-
gine principale sinistro del Po, nelle vicinan-
ze del ponte in ferro della strada statale n. 16
che collega la provincia di Rovigo con quel-
la di Ferrara.

Per la quantità d'acqua raggiunta con la
piena del 1951 (metri cubi 12.000 al minuto
secondo), che provocò la tragica alluvione,
per i livelli raggiunti dalle acque, per la fu-
ria delle stesse, causata dalla strozzatura esi-
stente, dall'ostruzione delle testate del pon-
te stradale e dalle arginature, in particolare
per il tratto interessante l'abitato, la mag-
gioranza delle abitazioni vennero distrutte o
fortemente danneggiate, costringendo le nu-
merose famiglie ivi abitanti a trovarsi una
sistemazione di fortuna.

A seguito di ciò, l'Amministrazione comu-
nale, in accordo con gli organi tecnici com-
petenti (Genio civile), procedeva allo studio
ed all'elaborazione del piano di ricostruzio-
ne per trasferire l'intero abitato in zona pia-
neggiante, sempre nella medesima località,
ed affidava l'incarico ad un tecnico in virtù
di quanto dispone l'articolo 11 della legge 27
ottobre 1951, n. 1402.

Con decreto del Ministro del 29 marzo
1960, n. 418, veniva approvato il piano già
elaborato e veniva assegnato un termine di
5 anni per l'attuazione del progetto. Della
spesa, prevista in lire 532.000.000, il Ministro
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disponeva il finanziamento con propria nota
del 20 gennaio 1967, n. 145, per un importo
di lire 120.000.000 per il primo lotto.

È facile comprendere che, con il finanzia-
mento di cui si parla, si è riusciti solo a
realizzare una parte delle strade previste,
strade peraltro non ancora asfaltate, sprovvi-
ste di rete di fognatura e di impianto di il-
luminazione.

Il piano, pur essendo stato parzialmente
realizzato nelle sue infrastrutture primarie,
ha incoraggiato ugualmente le famiglie a co-
struirsi la casa, allo scopo di uscire dalla si-
tuazione di provvisorietà nella quale erano
venute a trovarsi dopo l'alluvione.

Con il sorgere, nelle strettissime vicinanze
della frazione, di numerose attività industria-
li ed artigianali, maggiormente si è fatta sen-
tire l'esigenza di un centro dotato dei servi-
zi indispensabili per soddisfare le richieste
delle forze economiche ed operaie, che per
lavoro si sono trasferite nella frazione.

L'interrogante ritiene pertanto urgente ed
indilazionabile che venga predisposto !'inte-
ro finanziamento previsto dal piano per con-
sentire all'Ente locale il completamento di
un'opera che i cittadini interessati attendono
da ben 19 anni. (int. scr. - 3415)

CARUCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Considerato che i comuni di PalagianeHo,
Mottola, GroHaglie e Palagiano, in provincia
di Taranto, sono retti da gestioni commis-
sariali ;

constatato che per i comuni di Mottola,
Pa:lagianello e Grottaglie furono a suo tem-
po emanati i relativi decreti di scioglimento
dei singoli Consigli comunali;

visto che per il comune di Palagiano,
retto da oommissario prefettizio, non è stato
ancora emanato il decreto di scioglimento,

si chiede di sapere se il Ministro inten-
da intervenire per sollecitare il prefetto di
Taranto ad emanare il decreto di sciogli-
mento del Consiglio comunale di Palagiano
e consentire ai quattro comuni a gestione
commissariale di poter partedpare alla pros-
sima tornata elettorale del 7 giugno 1970.
(int. scr.-3416)
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MINNOCCI. ~ Ai Ministri del bilancio e

della programmazione economica e dei la-
vori pubblici ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per 00-
nascere il loro pensieI10 in merito ana rela-
zi'Ùne presentata recentemente dal provve-
ditore aHe opere pubbliche al CRPE del La-
zio, relaz~one che appare assai deludente,
giaochè dimostra nel modo più ev~dente che,
ad un anno dall'approvazione del pian'Ù di
svilupp'Ù eoonomico da parte del suddetto
Comitato, ben poco è stato fatto per la sua
realizzazi'Ùne,e non poco preoccupante, giac-
chè i programmi elencati ~ specialmente
per quanto riguarda !'imp'Ùrtantissimo set-
tore della viabilità ~ non co~ncidono, nelle
modalità e nei tempi di attuazione, con le
indicazioni del piano sopra ricordato.

In modo particolare l'interrogante vuole
riferirsi all'esame, in corso da parte della
Cassa per il Mezzogiorno, del progetto del-
l'asse civile e industriale p'Ùntino, che do-
vrebbe rappresentare un nuovo collegamen-
to tra Roma (raccordo anulare) e Gaeta, la
cui realizzazione, a suo temp'Ù pure insi'sten-
temente proposta e patrocinata, non è stata
recepita dal CRPE e, quindi, non è stata
prevista dal suo piano perchè in netto con-
trasto con le soelte di fondo di esso, intese
a ribaltare le attuali tendenze spontanee del-
lo svilupp'Ù economico del Lazio per linee
radiali rispetto a Roma e ad organizzare, in-
vece, l'assetto territoriaLe del Lazio setten-
trionale e meridionale per linee trasversali
dspett'Ù alla direttrice dell'Autostrada del
sole, mediante gli assi infrastrutturali e
strutturali Civitavecchia-Viterbo-Orte-Rieti e
Latina-Frosinone-ls'Ùla del Liri-Sora, i finan-
ziamenti dei quali sembra che siano tutt'al-
tro che imminenti.

L'interrogante chiede, altresì, di essere in-
f'Ùrmato in merito al valore che i Ministri
interrogati intendono dare al piano elabo-
rato e approvato dal CRPE del Laz~o, dopo
dibattiti ed approfondimenti dumti molti
mesi, piano ,che ora rischia di diventare una
pura esercitazione accademka, ignorato o
smentito proprio dagli organismi che do-
vrebbero provvedere alla sua graduale rea-
lizzazione, onde assicurare al Lazio un as-

setto territoriale armonico ed integrato e
definitivamente sottratt'Ù alla logica dello
sviluppo economico spontaneo ed irr,azio-
naIe, fonte sicura di vergognose speculazi'Ù-
ni e di disastrosi turbamenti sociali. (int.
ser. - 3417)

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blicl. ~ Per sapere se è a conoscenza della
grave situazione che si è determinata nei con-
fronti dei numerosi assegnatari degli allog-
gi dell'Istituto autonomo case popolari di
Cagliari a causa dei fitti troppo elevati da
esso imposti.

In particolare, si sottolinea che numerosi
assegnatari di Iglesias, Sant' Antioco e Vil-
lacidro, in maggior parte pensionati e mi-
natori, non potendo sostenere canoni di lo-
cazione del tutto sproporzionati ai loro mo-
destissimi redditi, ne hanno chiesto la ridu-
zione, rifiutando si nel frattempo di pagare
il fitto loro imposto e attirandosi per questo
le intimazioni di sfratto da parte dell'IACP.

Per sapere, inoltre, se non ritenga neces-

I sario prendere subito gli opportuni provve-
dimenti per sollecitare la sospensione ed il
ritiro degli atti di sfratto da parte dell'Isti-
tuto autonomo case popolari e la riduzione
dei canoni di locazione, come è stato fatto
in altre località del Paese, per rendedi ade-
guati e rispondenti alle condizioni economi-
che della grande maggioranza degli assegna-
tari. (int. scr. - 3418)

SMURRA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premess'Ù che, a seguito

degli incidenti verificatisi nel corso dell'in-
contro di calcio Cosenza-Internapoli, dispu-
tato allo stadio «S. Vito» di Cosenza, in
data 15 febbraio 1970, il giudiloe sp'Ùrtiv'Ùha
deliberato, fra l'altro, di squalificare il cam-
po di giuoc'Ù di Cosenza a tutti gli effetti e
con decorrenza immediata fino al 30 giugno
1971, si chiede di sapere se non ritengano
opportuno intervenire presso gli .organi com-
petenti della Lega semiprofessionisti per evi-
tare che una sanzione così grave possa crea-
re una situazione di estremo disagio alla
«Associazione sportiva Cosenza ».
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È appena i,l caso di ricordare che la san-
zione disciplinare inflItta va oltre ill fatto
sportivo e richiama considerazioni più vaste
ohe attengono alla situazione generale del
caldo nel Mezwgiorno. Da un esame obiet-
tivo degli avvenimenti risulta chiaro, infat-
ti, che la condanna appare esagerata rispet-
to all'entità dei fatti che, pur deprecabili,
aVJ:1ebbero richiesto una diversa considera-
zione. C'è da augurarsi che le determinazioni
del giudioe sportivo non siano state influen-
zate da veochi pregiudizi sul,la esuberanza
delle folle sportive meridionali, ma siano
riconducibiH ad una erronea ed esagerata
versione dei fattiaocaduti.

Lo sport in Calabria e nel Sud può dive-
nire un fattore di crescita e di stimolo per
migliori condizioni di vita sociale: esso pe-
rò J:1eclamanon solo la realizzazione di indi-
spensabili attrezzature, ma anche una di-
versa considerazione nell'ambito di tutta
l'attività sportiva nazionale. (int. scr. - 3419)

PENNACCHIO. ~ Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. ~ Per sapere se non
ritiene di intervenire presso gli organi che
presiedono al regolare andamento del cam-
pionato di calcio onde garantire che tutti
gli incontri abbiano a svolgersi con rassi-
curante regolarità, e ciò con particolare rife-
rimento a quelli in cui sono impegnate le
squadre che lottano per lo scudetto o per
la retrocessione, non potendo ammettersi
che qualche squadra non più direttamente
interessata nOD profonda, in ossequio ai
princìpi della lealtà sportiva, l'impegno che
è in grado di esprimere.

E accaduto, infatti, che, dalla mancata e
non forzata partecipazione di alcuni gioca-
tori (volutamente tenuti fuori in vista di
altri incontri cui le società conferiscono più
interesse) e dai rilievi della stampa circa la
fiacchezza dell'impegno dimostrata nella
competizione (il caso più rilevante riguarda
la partita Sampdoria-Roma di domenica 15
marzo 1970), è derivata una naturale altera-
zione del normale svolgimento del campiona-
to e, con essa, il danno certo e forse non ripa-
rabile per quelle squadre che lottano spor-
tivamente per non retrocedere.

Si chiede pertanto che il Ministro voglia
intervenire per assicurare che nessun dub-
bio permei la vicenda del campionato e che
provvedimenti adeguati siano previsti nei
confronti di quei sodalizi che, per qualun-
que motivo, non si conformino alle regole
della lealtà, la cui osservanza è condizione
per tutelare il buon nome dello sport in
Italia. (int. scr. - 3420)

MASCIALE. ~ Ai Ministri del turismo e
dello spettacolo e dell'interno. ~ Per cono-
scere se non ritengano prudente intervenire
urgentemente presso gli organi federali del-
la Lega calcistica perchè impediscano di de-
signare per incontri di calcio direttori di
gara presuntuosi e psichicamente instabili,
i quali finiscono col determinare con il loro
atteggiamento provocatorio:

1) episodi incresciosi con turbamento
dell'ordine pubblico;

2) danni economici alle società sportive;
3) capovolgimenti di risultati e sospetti

legittimi, da parte di tifosi, di evidente insof-
ferenza degli organi federali per le squadre
meno titolate finanziariamente o collocate
geograficamente lontano dalle più fortunate
società del Nord.

Inspiegabile, infatti, è stata per l'interro-
gante la presenza a Bari del signor Torelli
(direttore di gara non gradito alla società)
designato dalla Lega per dirigere l'incontro
Bari-Verona (due squadre assai impegnate
per la permanenza in serie A), che per la
sua recidività (falsò il risultato dell'incon-
tro Reggiana-Bari) non doveva assolutamen-
te arbitrare il predetto incontro Bari-Vero-
na. (int. scr. - 3421)

CATALANO, ROMANO. ~ Al Ministro del-

Le poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere:

se è a conoscenza dell'insufficienza di
servizi postali a Battipaglia, attualmente
espletati soltanto da due uffici, con grave
disagio per i 40.000 cittadini di quel co-
mune;

se e quando intende provvedere all'isti-
tuzione di uffici periferici almeno neHe loca-
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lità di S. Anna Piccola e di Taverna delle
Rose, ognuna con circa 3.000 abitanti e senza
alcun mezzo di collegamento con il centro
di Battipaglia. (int. scr. - 3422)

SPIGAROLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blicI. ~ Per sapere quali sono i motivi che
finora hanno impedito di stanziare i fondi
necessari per l'attuazione del programma di
lavori per un importo complessivo di tire
1.470.000.000 approvato per l'anno 1970 dal
Comitato dei ministri ai sensi della legge
22 luglio 1966, n. 614 (per le aree depresse
del Centro-Nord), integrata dalla legge 25
ottobre 1968, n. 1089.

Il grave ritardo nell'assegnazione dei lon-
di in questione si sta rivelando estrema-
mente pregiudizi evo le per la realizzazione
delle importanti opere comprese nel pro-
gramma predetto, di cui non si può effet-
tuare l'appalto benchè ne sia già stata da
tempo portata a termine la progettazione
da parte degli organi competenti. (int. scr. -
3423)

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere quali interventi urgenti
intenda adottare per stroncare le pratiche
antisindacali ed antisciopero messe in atto
in misura massiccia dal padronato in questi
ultimi mesi e che si affiancano alla repres-
sione antioperaia sviluppatasi nel Paese do-
po le lotte dell'autunno.

Un elenco incompleto di fatti accaduti

nella provincia di Brescia è indicativo di
una situazione che va assumendo aspetti
preoccupanti:

OM -FIAT: sospensione di tre giorni ad
un membro del comitato direttiva provin-
ciale della FlaM; licenziamento di un ope-
raio ancora in periodo di prova; licenzia-
mento di un lavoratore la cui assenza si era
protratta di due giorni oltre il periodo pre-
scritto. L'obiettivo intimidatorio dell'azien-

da ~ anche quando si tratta di atti non
direttamente tesi a colpire l'attivita sinda-
cale ~ è reso chiaro dalla recente decisione
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di riportare le guardie giurate nei reparti
per il controllo dei lavoratori.

OMAP (città): licenziamento (dopo la fir-
ma del contratto) di tre membri di commis-
sione interna con motivazioni pretestuose.

<{Lucchini» di Casto: tre giorni di ser-

rata come risposta allo sciopero proclama-
to il 28 marzo 1970 dai sindacati per il
rispetto delle leggi e dei contratti (è lo
stesso industriale che nel 1968 ha attuato
una serrata di oltre 90 giorni alle « Ferriere
di Sarezzo VT»).

«Nova Verck» di Desenzano: licenzia-
mento di un impiegato che aveva diretto
le lotte contrattuali.

«Fonderia ghisa-metalli» di Brescia: li-
cenziamento di un membro di commissione
interna.

« Corri doni » di Palazzolo sull'Oglio: li-
cenziamento di un membro di commissione
interna.

« Lizzini)} di Brescia: licenziamento del
capolista dei candidati per la commissione
interna.

« Filatura Augusta }} di Paderno: due gior-
ni di serrata, seguiti ad altrettante ore di
sciopero articolato (9 e 15 gennaio 1970).

Si aggiungano a ciò le 20 denuncie di la-
voratori comuni, le 140 di lavoratori della
OM, le 3 della SMI, le numerose decine

della ATB per una lotta vittoriosa del 1968;

si aggiunga che alcune decine di lavoratori
in queste ultime settimane sono stati co-
stretti a pagare multe per un milione e mez-
zo di lire per fatti connessi alla lotta con-
trattuale del 1962 (!), e il quadro repres-

sivo è abbastanza vasto per dare !'idea del
disegno padronale.

Tale comportamento antisindacale è chia-
ramente diretto ad ostacolare una democra-

tica gestione dei nuovi contratti e lo svilup-
po dell'azione articolata, a fiaccare la lotta

dei lavoratori che i contratti devono ancora
stipulare e quella per le riforme, ormai av-
viata dalle organizzazioni sindacali.

L'interrogante chiede pertanto quali mi-
sure intenda adottare il Ministro e, in par-
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ticolare, chiede se non ritenga che una sol-
lecita approvazione dello statuto dei lavo-
ratori possa contribuire a porre fine ad una
situazione ormai intollerabile. (int. scr. -
3424)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pre-
sentatori.

T O R E L L I, Segretario:

into or - 809 del senatore Germanò, al
Ministro dell'interno.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 8 aprile 1970

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà a
riunirsi domani, mercoledì 8 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione sulle comunicazio-
ni del Governo.

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


